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INTRODUZIONE 

Il presente rapporto costituisce il documento finale dell’analisi valutativa condotta per indagare, in 

coerenza con il Piano delle Valutazioni del POR Molise FESR-FSE 2014-2020, gli effetti sulla 

condizione occupazionale dei partecipanti alle iniziative sostenute dagli Assi FSE del POR Molise 

2014-2020; in particolare la valutazione ha avuto ad oggetto l’Obiettivo tematico 8 “Promuovere 

un’occupazione sostenibile e di qualità e sostenere la mobilità dei lavoratori” e l’Obiettivo tematico 

9 “Inclusione sociale e lotta alla povertà” limitatamente agli aspetti trasversali di policy field 

occupabilità.  

Si tratta, quindi, di una valutazione di efficacia ex post finalizzata a poter disporre di una panoramica 

sull’occupazione e sul miglioramento della propensione all’occupazione prodotti dagli interventi 

pubblici finanziati dalla Regione Molise attraverso le seguenti azioni: 

OT 8 Occupazione - azione 6.1.1. per il sostegno all'occupazione attraverso: i) tirocini 

extracurriculari di inserimento e reinserimento al lavoro rivolti a destinatari disoccupati e inoccupati 

over 30; ii) realizzazione di attività formative rivolte ad adulti inoccupati o disoccupati di età 

compresa tra i 18 e i 65 anni e beneficiari di ammortizzatori sociali (con Patto di Servizio); azione 

6.4.1 rivolta all’autoimprenditorialità realizzata attraverso due avvisi pubblici per la creazione di 

impresa con una specifica destinazione anche per le aree di crisi complessa. 

OT 9 Inclusione sociale - azione 7.1.1. rivolta a nuclei familiari a rischio povertà e in generale in 

condizione di temporanea difficoltà economica, e finalizzati all’inclusione sociale, all’autonomia 

delle persone e alla riabilitazione; azione 7.2.1. rivolta a soggetti a rischio di esclusione sociale: 

detenuti, soggetti in misura alternativa alla detenzione o in misura di sicurezza, soggetti affetti da 

dipendenze. 



 

2 

 

1. IL CONTESTO DI VALUTAZIONE: MANDATO VALUTATIVO E METODOLOGIE 

UTILIZZATE 

1.1 IL MANDATO VALUTATIVO 

Il mandato valutativo si colloca nell’ambito del Piano Unitario delle Valutazioni del POR FESR FSE 

2014-2020, predisposto, in conformità con quanto previsto dal Regolamento UE 1303/2013, 

dall’Autorità di Gestione del POR FESR FSE Molise 2014-2020, con il supporto del Nucleo di 

Valutazione e Verifica degli investimenti pubblici e approvato dal Comitato di Sorveglianza del 15 

luglio 2016. 

Per le azioni di inclusione sociale la key issue posta del mandato valutativo 6A del PdV, è stata “In 

quale misura i partecipanti alle iniziative hanno un lavoro, anche autonomo, alla fine della loro 

partecipazione all’intervento?”. Per ciascun Avviso, è stato richiesto di rilevare i benefici dei 

destinatari degli interventi rispetto a variabili quali: i) occupazione intervenuta entro i sei mesi 

successivi alla fine della loro partecipazione all’intervento; ii) occupazione intervenuta oltre i 6 mesi 

successivi; iii) sostenibilità e qualità occupazionale, incluso il livello di stabilità; correlazione 

dell’occupazione con l’intervento e, ove del caso, con le azioni di placement implementate; iv) 

evidenziare gli eventuali effetti di rottura rispetto agli andamenti dei pertinenti indicatori 

macroeconomici afferenti al mercato del lavoro; v) per ciascun Avviso, quanti partecipanti, tra quelli 

che non abbiano un lavoro, siano tuttavia impegnati nella ricerca di un lavoro,  o in un percorso di 

istruzione / formazione, nell'acquisizione di una qualifica; vi) ove del caso, le motivazioni per le quali 

i partecipanti siano rimasti nella condizione di disoccupati e, se del caso, verificare quanti siano 

passati alla condizione di NEET. 

1.2 LA METODOLOGIA PROPOSTA 

a) Analisi del quadro attuativo degli avvisi FSE e dell’universo dei destinatari oggetto di indagine. 

In tale fase, attraverso la consultazione dei dati e della documentazione attuativa messa a disposizione 

dai servizi regionali è stata operata una ricostruzione del modello di intervento individuato da ciascun 

avviso oggetto di valutazione al fine di delineare il funzionamento delle filiere attuative che 

coinvolgono la pluralità di soggetti destinatari,  sia sul fronte della realizzazione materiale delle 

attività (organismi di formazione, soggetti promotori, Ambiti sociali territoriali) sia su quello del 

placement (in particolare, imprese coinvolte nei tirocini e nella formazione dell’azione 6.1.1 ed 

organizzazioni no profit dell’azione 7.2.1). Tale attività avviata sulla base della disponibilità dei dati 

di monitoraggio regionali, è stata completata attraverso le indagini dirette di cui alla fase successiva. 

b) Indagini dirette di placement su un campione di destinatari. 

Relativamente a questa fase sono state realizzate interviste telefoniche di profondità su un campione 

statisticamente significativo degli universi di riferimento (con errore campionario poco superiore al 

10%). A tale scopo è stato utilizzato il questionario messo a punto da ISFOL/INAPP per le analisi di 

placement che rappresenta lo strumento di analisi più ampio ed approfondito esistente e che consente 

di dar risposta a tutti glie elementi di indagine identificati dalla Regione. Le caratteristiche diverse 

dei destinatari e degli interventi per le azioni 6.1.1 da una parte e 7.1.1 dall’altra hanno determinato 
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la scelta di ragionare su due universi diversi per le azioni OT8 e le azioni OT9. Per le azioni 6.1.1 è 

stato estratto un campione di 70 individui (49 fruitori di tirocini, 16 beneficiari di interventi di 

creazione di impresa e 5 destinatari di azioni formative). Per il campione di 67 intervistati, destinatari 

delle azioni 7.1.1 e 7.2.1, il questionario è stato integrato con alcune domande ad hoc tese a indagare 

altri effetti degli interventi diversi da quelli di occupazione ma comunque riferibili alla sfera 

dell’occupabilità (acquisizione di autostima, di competenze, di relazioni lavorative, etc.). 

c) Analisi controfattuali per la misurazione dell’effetto occupazionale netto 

L’analisi delle correlazioni con metodo controfattuale affianca l’indagine di placement e permette una 

valutazione degli effetti netti delle politiche attive FSE oggetto di indagine per individuare il valore 

addizionale apportato dalla partecipazione alle azioni finanziate alle possibilità di trovare un lavoro. Tali 

analisi sono state sviluppate, solo per l’OT 8, sui dati rilevati attraverso l’analisi di placement per il campione 

principale e sulla base di dati amministrativi per il campione di controllo. Le analisi sono state sviluppate 

con due diverse metodologie: A) il “metodo Difference in Differences” (DID); B) Metodi PROBIT con 

matching statistico. I metodi vengono descritti nei capitoli 5 e 6. 

d) Analisi di efficacia delle policy anche rispetto agli indicatori macroeconomici relativi al mercato 

del lavoro 

Tale analisi è finalizzata a proiettare i risultati rilevati nell’ecosistema delle politiche FSE realizzate dalla 

Regione Molise a favore dell’occupazione, evidenziando quegli interventi che possono mitigare o invertire 

le tendenze del mercato del lavoro, così da individuare le metodiche realizzative migliori ed eventualmente 

correggere le azioni di politica pubblica che non trovino una rispondenza soddisfacente rispetto ai risultati 

attesi. L’analisi si basa sui dati forniti dalla Banca dati indicatori territoriali per le politiche di sviluppo 

dell’Istat per l’Obiettivo Tematico 8 (“Promuovere l’occupazione sostenibile e di qualità e sostenere la 

mobilità dei lavoratori”) dell’Accordo di Partenariato 2014-2020, relativamente alla valutazione per la 

Regione Molise. 
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2. INDAGINI DIRETTE SUI DESTINATARI DELLE ATTIVITÀ FORMATIVE E SUI 

TIROCINI EXTRACURRICULARI – MISURA 6.1.1 

2.1  CARATTERISTICHE DEL CAMPIONE DI INDAGINE 

Il campione di indagine utilizzato per l’analisi sugli effetti occupazionali delle iniziative finanziate 

dal PO Molise 2014-2020 con particolare riferimento alle attività formative ed ai tirocini a valere 

sulla misura 6.1.1, è composto da 54 soggetti, tutti disoccupati al momento dell’iscrizione 

all’intervento, di cui 23 uomini e 31 donne e riguarda 5 interventi formativi (con quota di tirocinio) e 

49 attività di tirocinio extracurriculare. La distribuzione per genere nell’ambito delle due tipologie di 

attività è presentata nella tabella che segue e vede una leggera prevalenza della presenza femminile 

su entrambe le tipologie di azione: 

• Attività formative – 60% donne e 40% uomini; 

• Tirocini – 57,14% donne e 42,86% uomini. 

Tab. 2.1.1 Caratteristiche del campione di indagine 

Azione 
Genere 

F % M % Totale % 

6.1.1. Formazione  3 60,00% 2 40,00% 5 9,26% 

6.1.1. Tirocini extracurriculari 28 57,14% 21 42,86% 49 90,74% 

Totale complessivo 31 57,41% 23 42,59% 54 100,00% 

Dal punto di vista del titolo di studio, 23 soggetti presenti nel campione (il 42,59%) sono in possesso 

di una laurea, 18 sono diplomati (33,33%), 12 sono in possesso di licenza media (22,22%) mentre un 

unico soggetto è in possesso della sola licenza elementare. Nella tabella che segue i tioli di studio dei 

beneficiari degli interventi sono riportati anche per tipologia di azione: 

• Rispetto alle attività formative 4 dei 5 soggetti intercettati dall’indagine sono laureati mentre il 

soggetto restante è diplomato.  

• In merito ai tirocini extracurriculari, i soggetti intervistati hanno un titolo di studio medio\alto 

(diploma e laurea) in oltre il 70% dei casi e licenza media o elementare nel 27% circa dei casi. 

Tab. 2.1.2. Descrizione del campione per titolo di studio 

Azione 

Titolo di studio 

Licenza 

elementare 
% 

Licenza 

media 
% Diploma % Laurea % T % 

6.1.1. Formazione      1 20,00% 4 80,00% 5 9,26% 

6.1.1. Tirocini  1 2,04% 12 24,49% 17 34,69% 19 38,78% 49 90,74% 

Totale 1 1,85% 12 22,22% 18 33,33% 23 42,59% 54 100,00% 
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Grafico 2.1. Distribuzione del campione per titolo di studio 

 

La tabella che segue ed il successivo grafico riportano invece la distribuzione dei partecipanti alle 

iniziative finanziate, presenti nel campione di indagine, per classi di età. La più frequente è quella 

relativa ai 31-40 anni con un peso di circa il 65% seguita dalla classe 41-50 anni con il 18,5%. Poco 

rilevante è la classe di età 21-30 anni (1,9%. Si tratta di unico soggetto partecipante ad iniziativa 

formativa) mentre la classe dei senior (51-60 anni) ha un peso del 15% circa sul totale. 

Analizzando il campione per tipologia di attività emerge che, dei 5 partecipanti alle iniziative 

formative, 4 hanno un’età compresa tra i 31 ed i 40 anni mentre un unico soggetto ricade nella classe 

21-30 anni. Nel campione relativo ai tirocini sono presenti, con pesi diversi, tutte le classi di età ad 

eccezione della prima (21-30 anni) con una netta prevalenza di partecipanti con età compresa tra 31 

e 40 anni. 

Tab. 2.1.3. Caratteristiche del campione per classi di età 

Azione 

Classi di età 

Tra 21 e 

30 anni 
% 

Tra 31 e 

40 anni 
% 

Tra 41 e 

50 anni 
% 

Tra 51 e 

60 anni 
% T % 

6.1.1. Formazione 1 20,0% 4 80,0%  0,0%  0,0% 5 10,2% 

6.1.1. Tirocini 
 0,0% 31 63,3% 10 20,4% 8 16,3% 49 90,7% 

Totale 1 1,9% 35 64,8% 10 18,5% 8 14,8% 54 100,0% 

Grafico 2.2 Distribuzione del campione per classi  di età 
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Rispetto alla distribuzione territoriale dei soggetti intercettati dall’indagine, 49 risiedono nella 

provincia di Campobasso e 5 in quella di Isernia. I 5 partecipanti alle iniziative formative risiedono 

tutti nel capoluogo molisano mentre i tirocinanti sono distribuiti tra le due province ma con una forte 

concentrazione in quella di Campobasso (44 soggetti su 49). 

Tab. 2.1.4. Caratteristica del campione per provincia di residenza 

Provincia di residenza 6.1.1. Formazione 6.1.1. Tirocini Totale 

Campobasso 5 44 49 

Isernia  5 5 

Totale 5 49 54 

In merito infine alla condizione occupazionale dei destinatari al momento dell’iscrizione 

all’intervento, 53 soggetti hanno dichiarato di essere in cerca di occupazione ed un unico soggetto di 

essere casalinga\o. Solo 2 di questi soggetti cercano occupazione da oltre due anni mentre: 

• 31 soggetti cercano lavoro da più di un anno e meno di due; 

• In 15 casi il periodo di ricerca di lavoro ha una durata compresa tra 6 mesi ed un anno; 

• 5 soggetto cercano occupazione da meno di 6 mesi. 

49 intervistati su 54 hanno inoltre dichiarato di aver avuto esperienze lavorative precedenti mentre 

solo 6 soggetti sono alla ricerca della prima occupazione. 

Tab. 2.1.5 Condizione occupazionale dei destinatari 

Condizione occupazionale al momento dell'iscrizione all'intervento 

In cerca di occupazione 53 

Occupato in cassa integrazione guadagni  
In mobilità  
Occupato  
Tirocinante (anche retribuito) per abilitazione professionale  
Tirocinante/stagista non retribuito  
Studente (ovvero iscritto ad un corso scolastico/universitario)  
Casalinga/o 1 

Altro inattivo  
  

in cerca di lavoro da… 

Da meno di 1 mese  
Più di 1 mese e meno di 6 mesi 5 

Più di 6 mesi e meno di 1 anno 15 

Più di 1 anno e meno di 2 anni 31 

Oltre 2 anni 2 

N.s./N.r. 1 

 
esperienze lavorative precedenti… 

SI 49 

NO 5 
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2.2  ESITI DELLA RILEVAZIONE TELEFONICA 

Dei 54 soggetti intercettati dall’indagine, solo uno ha interrotto la partecipazione all’attività finanziata 

prima della sua naturale conclusione; 53 beneficiari hanno invece completato il percorso formativo 

e\o di inserimento in azienda attraverso tirocinio. 

Tab. 2.2.1 Esiti sulla rilevazione del percorso formativo 

Azione 
Ha portato a termine l’attività finanziata dal PO? 

SI NO* Totale 

6.1.1. Formazione 5  5 

6.1.1. Tirocini 48 1 49 

Totale 53 1 54 

Il questionario utilizzato per l’analisi sui destinatari delle azioni finanziate dal PO Molise ha previsto, 

tra le altre, la rilevazione della modalità con cui i soggetti intervistati sono venuti a conoscenza 

dell’intervento cui hanno fatto domanda di partecipazione attraverso un’apposita domanda con 

possibilità di risposta multipla. Dall’analisi dei dati riportati nella tabella che segue emergono le 

seguenti considerazioni: 

• I canali principali di veicolazione delle informazioni sono stati quello informale e la 

pubblicità. 23 soggetti su 54 hanno infatti dichiarato di aver appreso dell’esistenza delle iniziative 

finanziate dal PO da amici e parenti e l’opzione “Radio, tv, internet, stampa, manifesti, volantini, 

opuscoli, etc” è stata selezionata da 15 soggetti; 

• I canali “ufficiali” (centri per l’impiego, agenzie per il lavoro, enti regionali, provinciali e 

comunali, ecc.) sembrano essere stati poco efficaci nel diffondere notizie sulle opportunità 

offerte dal PO. Complessivamente tali strutture sono state selezionate dai rispondenti 15 

volte di cui 8 solo per i centri per l’impiego. 

Tab. 2.2.2 Modalità di informazione sull’intervento 

Come è venuto a conoscenza dell’attività a cui ha fatto domanda/ha partecipato?  N % 

Centro per l’impiego 8 12,50% 

Centro di formazione e/o orientamento (Informagiovani, Informalavoro, COL, CILO, Sportelli multifunzionali) 0 0,00% 

Agenzie per il lavoro (Agenzie di somministrazione, Agenzie di ricerca e selezione, Agenzie di 

intermediazione, Agenzie di outplacement) 1 1,56% 

Agenzia/Ente di formazione presso cui ha svolto successivamente l’attività formativa 3 4,69% 

Regione/Provincia/Comune (uffici informazioni, call center, numero verde, fiere, etc…) 2 3,13% 

Agenzia Regionale del Lavoro 1 1,56% 

Associazioni di categoria 0 0,00% 

Sindacati 0 0,00% 

Cooperative sociali, Associazioni senza fini di lucro, Onlus 0 0,00% 

Scuola 0 0,00% 

Università 1 1,56% 

Consolato/Ambasciata 0 0,00% 

Amici, conoscenti 23 35,94% 

Parenti 1 1,56% 

Segnalazione dell’azienda presso cui lavorava 0 0,00% 

Radio, tv, internet, stampa, manifesti, volantini, opuscoli, etc. 15 23,44% 

Altro (specificare) 9 14,06% 

N.s./N.r. 0 0,00% 

Totale* 

* il totale è superiore al numero dei rispondenti in quanto era possibile dare più di una risposta 64 100,00% 
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Altro aspetto indagato dall’indagine è stata la motivazione che ha spinto i soggetti a partecipare 

all’iniziativa finanziata. Le risposte alla domanda “Qual è stato il motivo principale che l’ha spinta a 

voler partecipare all’attività?” sono state piuttosto prevedibili in quanto il 65% circa degli intervistati 

ha selezionato l’opzione “Trovare lavoro” ed oltre il 20% l’opzione “Proveniva da un periodo di 

inattività e voleva inserirsi/reinserirsi nel mercato del lavoro”. Complessivamente dunque oltre 

l’85% dei rispondenti ha deciso di partecipare agli interventi per trovare un’occupazione. 

Poco rilevante invece la quota di soggetti (il 13% circa) spinti da una motivazione legata più ad 

obiettivi di tipo formativo (naturale completamento di un percorso d’istruzione, interesse personale 

nei confronti degli argomenti dell’attività formativa, aggiornamento/arricchimento delle proprie 

competenze/conoscenze) che non strettamente occupazionali. 

Tab. 2.2.3 Motivazione alla partecipazione 

Qual è stato il motivo principale che l’ha spinta a 

voler partecipare all’attività? 

6.1.1. 

Formazione 

6.1.1. 

Tirocini 
Totale % 

L’attività le sembrava il naturale completamento del 

suo percorso d’istruzione   2 2 3,7% 

Riteneva non adeguate le competenze 

tecnico/professionali acquisite durante il suo percorso 

d’istruzione       0,0% 

Trovare lavoro 4 31 35 64,8% 

Aveva del tempo libero   1 1 1,9% 

Proveniva da un periodo di inattività e voleva 

inserirsi/reinserirsi nel mercato del lavoro 1 10 11 20,4% 

Partecipavano all’attività formativa suoi amici o 

conoscenti       0,0% 

Interesse personale nei confronti degli argomenti 

dell’attività formativa   3 3 5,6% 

Aggiornamento/arricchimento delle proprie 

competenze/conoscenze   1 1 1,9% 

L’attività formativa dava luogo a punteggio utile ai 

fini della carriera lavorativa   1 1 1,9% 

L’attività formativa prevedeva rimborsi spese/piccola 

borsa di studio       0,0% 

Altro (specificare)           0,0% 

N.s./N.r.       0,0% 

Totale risposte 5 49 54 100,0% 

Rispetto a quanto sia stata agevole la partecipazione alle attività, in termini di distanza della sede 

dell’intervento da quella di residenza, 50 intervistati su 54 hanno dichiarato che l’attività 

formativa si svolgeva nello stesso comune di residenza. Inoltre, 51 destinatari su 54 impiegavano 

meno di un’ora per raggiungere la sede dell’intervento (31 soggetti addirittura meno di 

mezz’ora) a conferma della capillarità con cui i soggetti attuatori delle politiche finanziate del 

PO Molise sono distribuiti sul territorio. 
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Tab. 2.2.4 Propensione alla mobilità geografica 

Per partecipare a quell’attività, si è dovuto 

stabilire in un altro Comune? 

6.1.1. 

Formazione 

6.1.1. 

Tirocini 
Totale % 

Sì, ma nella stessa Provincia   2 2 3,70% 

Sì, in un Comune di altra Provincia della Regione   1 1 1,85% 

Sì, in un’altra Regione     0,00% 

No, l’attività formativa si svolgeva nello stesso 

Comune di residenza 5 45 50 92,59% 

No, anche se l’attività formativa si svolgeva in un 

Comune diverso da quello di residenza     0,00% 

N.s./N.r.   1 1 1,85% 

Si, all’Estero     0,00% 

Totale risposte 5 49 54 100,00% 

Tab. 2.2.5 Tempi di percorrenza 

Quanto tempo impiegava mediamente dal suo 

domicilio per raggiungere la sede principale in 

cui si svolgeva l’attività? 

6.1.1. 

Formazione 

6.1.1. 

Tirocini 
Totale % 

Meno di 30 minuti 4 31 35 64,81% 

Da 30 minuti a 1 ora  16 16 29,63% 

Più di 1 ora e meno di 1 ora e 30 minuti 1 2 3 5,56% 

Oltre 1 ora e 30 minuti    0,00% 

L’attività formativa non aveva una sede principale    0,00% 

N.s./N.r.    0,00% 

Totale risposte 5 49 54 100,00% 

2.2.1  Il tirocinio ed il giudizio sul tirocinio 

Lo strumento di rilevazione utilizzato per le interviste ha previsto una sezione ad-hoc relativa ai 

tirocini in termini sia di analisi delle caratteristiche dello stesso che di giudizio maturato dai 

partecipanti effettivi. Le due tipologie di attività analizzate in questo capitolo hanno sempre previsto 

un periodo di tirocinio (come parte di un percorso formativo o come iniziativa a se stante). Alla 

domanda posta ai rispondenti rispetto alla presenza o meno di un tirocinio nel percorso seguito, hanno 

riposto tutti in maniera affermativa ad eccezione di un caso relativo ad un destinatario che tuttavia 

non ha poi effettivamente partecipato al percorso di inserimento. 

Tab. 2.2.1.1 Caratteristiche del tirocinio 

L’attività in oggetto prevedeva un periodo di tirocinio da effettuarsi 

presso una azienda, un ente o un istituto? 
N 

SI 53 

NO   

Non pertinente 1 

Totale 54 

51 soggetti su 53 hanno concluso il periodo di tirocinio previsto; dei due soggetti restanti, uno era 

ancora tirocinante al momento della rilevazione ed un altro ha dichiarato di aver rinunciato per motivi 

personali. Complessivamente dunque il “tasso di successo” dell’iniziativa inteso come soggetti che 

hanno completato il percorso è pari ad oltre il 96%. 
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Tab. 2.2.1.2 Completamento del periodo di tirocinio 

Ha poi concluso effettivamente il periodo di tirocinio previsto? Totale % 

SI 51 96,23% 

NO 2 3,77% 

Totale 53 100,00% 

 

Per quale motivo non ha concluso il tirocinio? 

Perché non lo ha mai iniziato, essendosi ritirato prima del suo avvio   

Ha rinunciato perché il tirocinio era al di sotto delle Sue aspettative   

Ha rinunciato perché la sede del tirocinio risultava troppo distante dal luogo di residenza   

Ha rinunciato perché ha trovato un impiego, ovvero ha intrapreso una nuova attività lavorativa   

Ha rinunciato per motivi personali 1 

Perché l’azienda (l’ente o l’istituto) non ha più realizzato il tirocinio   

Altro (specificare)* 1 

N.s./N.r.   

*tirocinio ancora in corso 

Ai 51 soggetti che hanno completato il tirocinio è stato chiesto di esprimere un giudizio su differenti 

aspetti del percorso seguito. Gli esiti della rilevazione, riportati nella tabella che segue appaiono 

positivi ed incoraggianti: 

• Rispetto alla Disponibilità del titolare o tutor dell’azienda/ente/istituto oltre l’85% dei 

rispondenti ha espresso un giudizio “pienamente soddisfacente” o “soddisfacente” mentre 

solo 7 intervistati si sono dichiarati insoddisfatti; 

• Il 45% circa dei soggetti intercettati dall’indagine definisce pienamente soddisfacente la 

Disponibilità di adeguate strutture di lavoro ed un ulteriore 43% la definisce soddisfacente. 

Solo l’11% degli intervistati esprime un giudizio negativo 

• Anche rispetto alla Interazione con altro personale dell’azienda/ente/istituto ed alla Coerenza 

con i contenuti dell’attività formativa seguita la stragrande maggioranza degli intervistati 

(oltre il 90%) ha espresso giudizi positivi. 

Tab. 2.2.1.3 Giudizio sulle attività di tirocinio 

Giudizio su diversi aspetti dell'attività 
Pienamente 

soddisfacente 
% Soddisfacente % Insoddisfacente % Totale 

1. Disponibilità del titolare o tutor 

dell’azienda/ente/istituto 27 52,94% 17 33,33% 7 13,73% 

51 

2. Disponibilità di adeguate strutture 

di lavoro 23 45,10% 22 43,14% 6 11,76% 

3. Interazione con altro personale 

dell’azienda/ente/istituto 24 47,06% 23 45,10% 4 7,84% 

4. Coerenza con i contenuti 

dell’attività formativa seguita 23 45,10% 25 49,02% 3 5,88% 

% media 
  

47,55% 

  

42,65% 

  

9,80%   

Anche in merito all’utilità percepita dai partecipanti rispetto agli interventi i giudizi sono positivi. La 

tabella ed il grafico che seguono riportano gli esiti della rilevazione; in sintesi: 
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• Rispetto all’Acquisizione di competenze specialistiche lavorando insieme a lavoratori 

specializzati/tutor quasi 44 soggetti su 51 (86%) hanno definito l’iniziativa seguita “molto 

formativa” o “abbastanza formativa; 

• Analogamente, 44 soggetti ritengono molto o abbastanza formativo il percorso seguito 

rispetto allo Sviluppo della capacità di lavorare in gruppo; 

• Positivi anche i giudizi relativi alla Conoscenza del contesto economico in cui opera l’impresa, 

caratteristiche organizzative e commerciali dell’impresa. In questo caso il 23% circa dei 

rispondenti ha percepito l’esperienza svolta come molto formativa ed il 49% come 

abbastanza formativa; 

• Rispetto infine all’Acquisizione di competenze informatiche il 75% dei rispondenti ritiene che 

l’esperienza svolta sia stata molto o abbastanza formativa. 

In media, dunque, i tirocini finanziati dal PO Molise sono stati percepiti come i) “molto formativi” 

nel 34% circa dei casi, ii) “abbastanza formativi” nel 46,08% dei casi, iii) “poco formativi” nel 

12,25% e per nulla formativi nel 4,9% dei casi. 

Tab. 2.2.3.4 Giudizio sull’utilità del tirocinio 

Utilità del tirocinio 

percepita dai 

rispondenti sui 

seguenti ambiti: 

Molto 

formativa 
% 

Abbastanza 

formativa 
% 

Poco 

formativa 
% 

Per niente 

formativa 
% 

Non 

pertinente 

Acquisizione di 

competenze 

specialistiche 

lavorando insieme a 

lavoratori 

specializzati/tutor 22 43,14% 22 

43,14

% 5 9,80% 1 1,96% 1 

Sviluppo della 

capacità di lavorare 

in gruppo 20 39,22% 24 

47,06

% 3 5,88% 2 3,92% 2 

Conoscenza del 

contesto economico 

in cui opera 

l’impresa, 

caratteristiche 

organizzative e 

commerciali 

dell’impresa 12 23,53% 25 

49,02

% 9 

17,65

% 4 7,84% 1 

Acquisizione di 

competenze 

informatiche 15 29,41% 23 

45,10

% 8 

15,69

% 3 5,88% 2 

% media 

  

33,82% 

  

46,08% 

  

12,25% 

  

4,90%   
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Grafico. 2.2.1.1  Rappresentazione grafica sull’utilità del tirocinio 

 

Ai 51 soggetti che hanno completato il tirocinio previsto è stato infine chiesto se avessero o meno 

continuato a lavorare presso la stessa azienda presso la quale hanno svolto l’attività di inserimento 

professionale. L’esito è stato positivo ed incoraggiante rispetto alla possibilità di riproporre attività 

analoghe in futuro in quanto ben 17 soggetti (il 33,33%, uno su tre) hanno continuato a lavorare 

presso la stessa azienda in cui hanno svolto il tirocinio. 

Tab. 2.2.1.6 Analisi post tirocinio 

Dopo la conclusione del tirocinio hai continuato a lavorare presso la stessa 

azienda in cui hai svolto il tirocinio? 
N. % 

SI 17 31,48% 

NO 34 62,96% 

Totale 54 94,44% 

Grafico 2.2.1.2 Rappresentazione grafica dell’analisi post tirocinio 
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2.2.2  Giudizio complessivo sull’attività 

Il questionario per la rilevazione degli esiti delle attività finanziate dal PO Molise a favore di soggetti 

disoccupati ha previsto, oltre ad una sezione relativa alla valutazione dei tirocini da parte dei 

partecipanti di cui si è scritto nelle pagine precedenti, anche una sezione in cui è stato chiesto ai 

rispondenti di esprimere un giudizio relativo al percorso seguito nel suo complesso. Gli esiti, anche 

in questo caso incoraggianti, sono presentati nella tabella e nel grafico che segue; in particolare: 

• Rispetto all’“Acquisizione o potenziamento di competenze tecnico/professionali” oltre il 90% dei 

rispondenti ritiene che partecipare all’intervento sia stato “Utile” o “Molto utile; 

• Gradimento di poco inferiore rispetto al “Miglioramento nella capacità di rapportarsi con 

gli altri” in cui i giudizi “Utile” e “Molto utile” si attestano all’87% circa; 

• Rispetto all’”Incremento delle opportunità di trovare lavoro” le risposte al questionario hanno 

invece mostrato una soddisfazione solo parziale da parte dei destinatari. Il giudizio “Utile” è 

stato espresso da 17 soggetti su 54 mentre il giudizio “Molto utile” da soli 13 soggetti. 24 

intervistati (il 44% circa) ritiene infine che la partecipazione all’intervento sia stata “Poco utile” o 

“Per niente utile”; 

• Quasi la metà dei rispondenti ha infine espresso un giudizio positivo in merito alla coerenza del 

percorso seguito con l’eventuale occupazione trovata. 

Ai destinatari delle azioni finanziate dal PO è stato inoltre chiesto di esprimere il proprio livello di 

soddisfazione rispetto ai seguenti aspetti: 

1. Professionalità del personale docente/tutor; 

2. Disponibilità del personale docente/tutor; 

3. Strumentazioni disponibili; 

4. Assistenza post attività nella ricerca di lavoro e/o nell’individuazione di nuove opportunità 

formative. 

Rispetto al primo (Professionalità del personale docente/tutor) ed al secondo (Disponibilità del 

personale docente/tutor) aspetto l’esito della rilevazione è più che positivo: oltre il 90% dei 

rispondenti si è dichiarato pienamente soddisfatto o soddisfatto. 

Anche rispetto alle Strumentazioni disponibili i soggetti intervistati hanno espresso il giudizio 

“Pienamente Soddisfacente” o “Soddisfacente” nell’89% dei casi. 

Ampi margini di miglioramento appaio invece esserci rispetto all’Assistenza post attività nella 

ricerca di lavoro e/o nell’individuazione di nuove opportunità formative; su tale abito, i giudizi sono 

stati: 

• Pienamente Soddisfacente – 16,67; 

• Soddisfacente – 22,22%; 

• Insoddisfacente – 46,30%; 

• Non pertinente – 14,81%. 

L’ultimo quesito della sezione del questionario relativa al gradimento dei destinatari delle azioni 

finanziate dal PO è stato: Alla luce della sua esperienza, qualora l’attività venisse riproposta dalle 
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Regione, consiglierebbe ad un suo amico di parteciparvi? L’80% circa dei rispondenti ha di 

chiarato di SI mentre solo 9 soggetti si sono espressi negativamente ed altri due non hanno risposto. 

Grafico 2.2.2.1 Propensione alla partecipazione ad iniziative future 

Si; 43; 79%

No; 9; 17%

Non sa; 2; 4%

Alla luce della sua esperienza, qualora l’attività venisse riproposta dalle 

Regione, consiglierebbe ad un suo amico di parteciparvi? 
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Tab. 2.2.2.1 Giudizio sull’utilità del tirocinio 

 

Tab. 2.2.2.2 Livello di soddisfazione sulle attività del tirocinio 

Livello di soddisfazione sui 

seguenti aspetti dell'attività: 

Pienamente 

Soddisfacente 
% Soddisfacente % Insoddisfacente % 

Non 

pertinente 
% Totale 

Professionalità del personale 

docente/tutor 30 55,56% 21 38,89% 3 5,56%   0,00% 54 

Disponibilità del personale 

docente/tutor 28 51,85% 24 44,44% 2 3,70%   0,00% 54 

Strumentazioni disponibili 19 35,19% 29 53,70% 5 9,26% 1 1,85% 54 

Assistenza post attività nella 

ricerca di lavoro e/o 

nell’individuazione di nuove 

opportunità formative 9 16,67% 12 22,22% 25 46,30% 8 14,81% 54 

% media 
  

39,81% 

  

39,81% 

  

16,20% 

  

4,17%   

Tab. 2.2.2.3 Raccomandazione alla partecipazione a future iniziative 

Alla luce della sua esperienza, qualora l’attività venisse riproposta dalle 

Regione, consiglierebbe ad un suo amico di parteciparvi? 

Si No Non sa 

43 9 2 

79,63% 16,67% 3,70% 

Giudizio sui seguenti aspetti 

dell’attività: 

Molto 

Utile 
% Utile % Poco utile % Per niente utile % Totale 

Acquisizione o potenziamento di 

competenze tecnico/professionali 19 35,19% 30 55,56% 3 5,56% 2 3,70% 54 

Miglioramento nella capacità di 

rapportarsi con gli altri 22 40,74% 25 46,30% 4 7,41% 3 5,56% 54 

Incremento delle opportunità di 

trovare lavoro 13 24,07% 17 31,48% 14 25,93% 10 18,52% 54 

Coerenza con l’eventuale 

occupazione successivamente 

trovata 16 29,63% 9 16,67% 9 16,67% 20 37,04% 54 

% media 
  

32,41% 

  

37,50% 

  

13,89% 

  

16,20%   
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2.2.3 Informazioni/notizie sull’individuo immediatamente dopo l’attività finanziata dalla 

regione 

A conclusione delle iniziative cofinanziate dal PO Molise 45 soggetti dei 54 intervistati cercavano attivamente 

lavoro. Tale dato è di primaria importanza in quanto ci consentirà, come vedremo nel seguito, di quantificare 

il tasso di inserimento occupazionale; tale indicatore è infatti il rapporto tra i soggetti che hanno trovato 

un’occupazione ed i soggetti attivi nella ricerca di un lavoro. 

Dei 45 soggetti attivi nella ricerca di un lavoro solo 25 si sono rivolti ad un centro dell’impiego mentre i restanti 

soggetti hanno utilizzato altri canali tra cui agenzie, canali informali (amici, parenti), ecc. 

Tab. 2.2.3.1 Ricerca attiva del lavoro 

Ricerca di lavoro a conclusione dell’attività 

Sì 45 

No 8 

N.r./N.s 1 

  

…se no, per quale motivo? 

Decisione personale 8 

Perché deluso dall’esperienza formativa fatta   

Perché consapevole di dover acquisire ulteriori competenze   

Per continuare a studiare   

N.r./N.s   

  

Si è rivolto ad un Centro per l’impiego? 

SI 25 

NO 20 

Non pertinente\non risponde 9 

2.2.4  Condizione occupazionale a 6 mesi 

Le tabelle che seguono mostrano la situazione occupazionale dei partecipanti agli interventi 

cofinanziati dal POR Molise a 6 mesi dalla conclusione degli stessi secondo una distribuzione per 

tipologia di intervento, genere, titolo di studio e provincia di residenza. 

Dall’analisi dei risultati dell’indagine il primo dato rilevante è l’alta percentuale di soggetti che a 6 

mesi dalla conclusione delle iniziative cofinanziate svolge attività lavorativa: il 26% circa sul totale 

dei partecipanti. Andando a rapportare il numero dei soggetti occupati su quelli effettivamente in 

cerca di occupazione si ottiene il tasso di inserimento occupazionale a 6 mesi dalla conclusione 

degli interventi che, dai dati rilevati, è pari al 31,1% (14 occupati su 45 soggetti in cerca di lavoro). 

Dal punto di vista delle tipologie di attività analizzate vale la pena sottolineare che tutti i 5 beneficiari 

intercettati rispetto alle Operazioni formative finalizzate all’inserimento e reinserimento nel 

mercato del lavoro risultano occupati a 6 mesi di distanza dalla conclusione delle attività con un 

tasso lordo di inserimento occupazionale pari al 100%. 
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Tab. 2.2.4.1 Condizione occupazionale a 6 mesi per Azione 

Condizione occupazionale a 6 mesi 

dalla conclusione dell'attività 

6.1.1. Formazione 6.1.1. Tirocini Totale 

V.A. % V.A. % V.A. % 

In cerca di occupazione    36 73,47% 36 66,67% 

Occupato 5 100,00% 9 18,37% 14 25,93% 

Occupato in cassa integrazione guadagni     0,00%  0,00% 

In mobilità     0,00%  0,00% 

Tirocinante (anche retribuito) per 

abilitazione professionale    1 2,04% 1 1,85% 

Tirocinante/stagista non retribuito     0,00%  0,00% 

Studente     0,00%  0,00% 

Casalinga/o    1 2,04% 1 1,85% 

Altro inattivo (specificare)    1 2,04% 1 1,85% 

Non risponde    1 2,04% 1 1,85% 

Totale 5 100,00% 49 100,00% 54 100,00% 

In termini di genere, l’inserimento occupazionale delle donne è quasi il doppio di quello degli uomini: 

10 donne su 31 hanno trovato occupazione (32,26%) contro solo 4 uomini sui 23 del campione 

(17,39%). 

Tab. 2.2.4.2 Condizione occupazionale a 6 mesi per genere 

Condizione occupazionale a 6 mesi dalla conclusione 

dell'attività 
F % M % Totale 

In cerca di occupazione 18 58,06% 18 78,26% 36 

Occupato 10 32,26% 4 17,39% 14 

Occupato in cassa integrazione guadagni   0,00%   0,00%   

In mobilità   0,00%   0,00%   

Tirocinante (anche retribuito) per abilitazione professionale 1 3,23%   0,00% 1 

Tirocinante/stagista non retribuito   0,00%   0,00%   

Studente   0,00%   0,00%   

Casalinga/o 1 3,23%   0,00% 1 

Altro inattivo (specificare) 1 3,23%   0,00% 1 

Non risponde   0,00% 1 4,35% 1 

Totale 31 100,00% 23 100,00% 54 

Rispetto ai titoli di studio, tutti i 14 neo occupati sono in possesso di diploma o laurea a conferma 

della migliore spendibilità di tali titoli sul mercato del lavoro. 

Tab. 2.2.4.3 Condizione occupazionale a 6 mesi per titoli di studio 

Condizione occupazionale a 6 mesi dalla conclusione 

dell'attività 

Licenza 

media 

Licenza 

elementare 
Diploma Laurea Totale 

In cerca di occupazione 11 1 13 11 36 

Occupato     4 10 14 

Occupato in cassa integrazione guadagni           

In mobilità           

Tirocinante (anche retribuito) per abilitazione 

professionale       1 1 

Tirocinante/stagista non retribuito           

Studente           

Casalinga/o     1   1 

Altro inattivo (specificare)       1 1 

Non risponde 1         

Totale 12 1 18 23 54 
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A livello di provincia di residenza non emergono significative differenze: dei 14 occupati, 13 

risiedono nel capoluogo molisano ed 1 soggetto a Isernia. Il rapporto fra i due contesti territoriali è 

grosso modo lo stesso registrato nel campione di indagine nel suo complesso in cui 49 soggetti 

risultano residenti a Campobasso e 5 ad Isernia. 

Tab. 2.2.4.4 Condizione occupazionale a 6 mesi per provincia 

Condizione occupazionale a 6 mesi dalla conclusione dell'attività Campobasso Isernia Totale 

In cerca di occupazione 32 4 36 

Occupato 13 1 14 

Occupato in cassa integrazione guadagni     0 

In mobilità     0 

Tirocinante (anche retribuito) per abilitazione professionale 1   1 

Tirocinante/stagista non retribuito     0 

Studente     0 

Casalinga/o 1   1 

Altro inattivo (specificare) 1   1 

Non risponde 1   1 

Totale  49 5 54 

La situazione contrattuale dei 14 soggetti che a sei mesi dalla conclusione degli interventi risultavano 

occupati è riportata nella tabella che segue; in sintesi: 

• In 4 casi su 14 (il 28,6%) i neoassunti sono stati inquadrati con contratto di lavoro dipendente 

a tempo indeterminato; 

• 9 soggetti hanno trovato occupazione con contratto a tempo determinato a carattere non stagionale; 

• 1 unico soggetto è stato contrattualizzato in ambito di collaborazione coordinata e continuativa. 

Tab. 2.2.4.5 Tipo di occupazione trovata 

Tipo di occupazione: N. 

Occupato alle dipendenze 14 

Occupato autonomo 0 

Non sa 0 

Tipo di contratto: N. 

Contratto di lavoro dipendente a tempo indeterminato 4 

Contratto di formazione e lavoro o contratto di inserimento   

Contratto di apprendistato   

Contratto di lavoro ottenuto per il tramite di un’agenzia di Somministrazione (ex  Interinale)   

Tirocinio professionale   

Contratto di lavoro dipendente a tempo determinato: a carattere non stagionale 9 

Contratto di lavoro dipendente a tempo determinato: a carattere stagionale   

Contratto di lavoro ripartito (o Job Sharing)   

Contratto di lavoro intermittente o a chiamata (o Job on call)   

Contratto di Collaborazione coordinata e continuativa 1 

Contratto di Collaborazione occasionale   

Contratto di Lavoro a progetto   

Associato in partecipazione   

Nessun contratto ma solo un accordo informale con il datore di lavoro   

Altro (specificare)   

Totale 14 
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2.2.5  Condizione occupazionale attuale e alla qualità del lavoro trovato 

Nelle pagine precedenti è stata presentata la situazione occupazione dei soggetti raggiunti 

dall’indagine a sei mesi dalla conclusione degli interventi. Il quado risultante dall’analisi, seppur 

incoraggiante (placement del 31%) mostrava ampi margini di miglioramento ed infatti la situazione 

occupazionale dei soggetti contattati – al momento in cui è stata svolta l’intervista (dicembre 2019) 

è ulteriormente migliorata: 27 soggetti (contro i 14 “a sei mesi”) risultano occupati ovvero il 50% dei 

soggetti contattati. Rapportando, come già fatto precedentemente, il numero degli occupati con quello 

dei soggetti attivamente in cerca di occupazione (45) si ottiene un tasso di inserimento 

occupazionale pari al 60%. 

Tab. 2.2.5.1 Situazione occupazionale attuale per Azione 

Situazione Occupazionale attuale 
6.1.1. 

Formazione 
6.1.1. Tirocini Totale % 

Occupato in cassa integrazione ordinaria 
 

     

Occupato in cassa integrazione straordinaria 
 

     

Occupato in cassa integrazione in deroga 
 

     

In mobilità 
 

     

Occupato 4 23 27 50,00% 

In cerca di occupazione 1 24 25 46,30% 

Tirocinante (anche retribuito) per abilitazione 

professionale 

 
  

   

Tirocinante/stagista non retribuito 
 

     

Studente (ovvero iscritto ad un corso 

scolastico/universitario) 

 
  

   

Casalinga/o 
 

2 2 3,70% 

Altro inattivo (specificare) 
 

     

Totale 5 49 54 100,00% 

Rispetto al genere dei neo-occupati, si tratta di 27 donne e 10 uomini; in generale, l’inserimento 

femminile (55% ovvero 17 neoassunte su 31) è più alto di quello maschile (10 occupati su 23 

intervistati ovvero il 43,5% circa).  

Tab. 2.2.5.2 Situazione occupazionale attuale per genere 

Situazione Occupazionale attuale F % M % Totale 

Occupato in cassa integrazione ordinaria         0 

Occupato in cassa integrazione straordinaria         0 

Occupato in cassa integrazione in deroga         0 

In mobilità         0 

Occupato 17 54,84% 10 43,48% 27 

In cerca di occupazione 12 38,71% 13 56,52% 25 

Tirocinante (anche retribuito) per abilitazione professionale       0 

Tirocinante/stagista non retribuito       0 

Studente (ovvero iscritto ad un corso scolastico/universitario)       0 

Casalinga/o 2 6,45%    2 

Altro inattivo (specificare)       0 

Totale 31 100,00% 23 100,00% 54 

Rispetto al titolo di studio, si conferma una prevalenza, fra gli occupati, di titoli di studio di livello 

medio alto (diploma e laurea) anche se, rispetto alla situazione “a sei mesi” risultano occupati anche 

soggetti in possesso di licenza elementare (6) o di licenza media (1). 
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Tab. 2.2.5.3 Situazione occupazionale attuale per titoli di studio 

Situazione Occupazionale attuale 
Licenza 

elementare 

Licenza 

media 
Diploma Laurea Totale 

Occupato in cassa integrazione ordinaria         0 

Occupato in cassa integrazione straordinaria         0 

Occupato in cassa integrazione in deroga         0 

In mobilità         0 

Occupato 6 1 8 12 27 

In cerca di occupazione 6 0 9 10 25 

Tirocinante (anche retribuito) per abilitazione professionale         0 

Tirocinante/stagista non retribuito         0 

Studente (ovvero iscritto ad un corso scolastico/universitario)         0 

Casalinga/o     1 1 2 

Altro inattivo (specificare)         0 

Totale 12 1 18 23 54 

Nella tabella che segue viene confrontata la situazione occupazionale degli intervistati a sei mesi dalla 

conclusione degli interventi ed al momento dell’intervista (dicembre 2019). Come già visto, gli 

occupati passano da 14 a 27 determinando una riduzione del numero di soggetti in cerca di 

occupazione che passano da 36 a 25. Inoltre, un unico soggetto che risultava tirocinante “a sei mesi” 

ha invece trovato un’occupazione. 

Tab. 2.2.5.4 Confronto situazione occupazionale a 6 mesi e al momento dell’intervista 

Situazione Occupazionale 

A sei mesi dalla 

conclusione 

dell’iniziativa 

Attuale 

Occupato in cassa integrazione ordinaria   0 

Occupato in cassa integrazione straordinaria   0 

Occupato in cassa integrazione in deroga   0 

In mobilità   0 

Occupato 14 27 

In cerca di occupazione 36 25 

Tirocinante (anche retribuito) per abilitazione professionale 1 0 

Tirocinante/stagista non retribuito   0 

Studente (ovvero iscritto ad un corso scolastico/universitario)   0 

Casalinga/o 1 2 

Altro inattivo (specificare) 2 0 

Totale 54 54 

Rispetto infine al modo in cui i soggetti intervistati hanno trovato un’occupazione, dai risultati 

dell’indagine è merso che: 

• 13 soggetti hanno trovato occupazione attraverso l’azienda presso cui è stato svolto il 

tirocinio; 

• In 6 casi l’occupazione è stata trovata attraverso segnalazioni da parte di amici o conoscenti o 

attraverso contatti acquisiti in precedenti esperienze lavorative; 

• In 4 casi per trovare impiego ci si è avvalsi di siti internet. 

Le grandi assenti fra le modalità con cui gli intervistati hanno trovato lavoro sono proprio le strutture 

che, per mission, dovrebbero essere deputate a facilitare l’incontro tra domanda ed offerta di lavoro 
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ovvero centri per l’impiego, agenzie per il lavoro, centri di orientamento, ecc.: nessuno dei 

soggetti intervistati ha trovato occupazione grazie al supporto di tali strutture. 

Tab. 2.2.5.5 Modalità utilizzata per trovare lavoro 

In che modo ha trovato lavoro? N % 

Su segnalazione a datore di lavoro da parte di famigliari 1 3,70% 

Su segnalazione a datore di lavoro da parte di amici o conoscenti 5 18,52% 

Attraverso i sindacati   0,00% 

Con inserzioni su giornali   0,00% 

Attraverso internet 4 14,81% 

Rispondendo ad offerte di lavoro pubblicate sui giornali, o trasmesse da spot radio 

televisivi   0,00% 

Inviando domande direttamente a datori di lavoro (presentandosi di persona, 

telefonando, inviando curricula) 1 3,70% 

Attraverso un Centro per l’impiego   0,00% 

Attraverso un’agenzia per il lavoro (agenzia di somministrazione, agenzie di 

ricerca e selezione, agenzia di intermediazione   0,00% 

Attraverso l’Agenzia Regionale del lavoro   0,00% 

Attraverso un centro di orientamento e informazione per giovani e disoccupati 

(Informagiovani, Informalavoro, COL, CILO,   0,00% 

Per concorso pubblico 1 3,70% 

Tramite le agenzie formative presso cui aveva svolto l’attività formativa   0,00% 

Attraverso l’azienda/ente/istituto presso cui aveva svolto il tirocinio 13 48,15% 

Tramite contatti acquisiti nei lavori svolti precedentemente 1 3,70% 

Iniziando un’attività autonoma o collaborando ad una attività famigliare   0,00% 

Attraverso il suo Consolato/Ambasciata   0,00% 

Altro (specificare) 1 3,70% 

Totale 27 100,00% 

2.2.5.1 Focus occupati (situazione attuale) 

Nel presente paragrafo verranno sinteticamente analizzate caratteristiche e sostenibilità del lavoro 

trovato. In primis si segnala che 9 dei 27 neoassunti sono stati inquadrati con contratto di lavoro 

dipendente a tempo indeterminato. Si rileva, inoltre, una prevalenza di attività lavorative 

temporanee ed instabili: oltre il 50% dei soggetti intervistati è occupato con contratti di lavoro a tempo 

determinato (a carattere stagionale o non stagionale) o di collaborazione. Un unico soggetto, infine, 

ha optato per l’occupazione autonoma (partita IVA). 
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Tab. 2.2.5.1.1 Tipologia di contratto/occupazione 

Tipologia di contratto\occupazione N % 

1. Contratto di lavoro dipendente a tempo indeterminato 9 33,33% 

2. Contratto di formazione e lavoro o contratto di inserimento   0,00% 

3. Contratto di apprendistato   0,00% 

4. Contratto di lavoro ottenuto per il tramite di un’agenzia di Somministrazione (ex Interinale)   0,00% 

5. Tirocinio professionale   0,00% 

6. Contratto di lavoro dipendente a tempo determinato: a carattere non stagionale 14 51,85% 

7. Contratto di lavoro dipendente a tempo determinato: a carattere stagionale 2 7,41% 

8. Contratto di lavoro ripartito (o Job Sharing)   0,00% 

9. Contratto di lavoro intermittente o a chiamata (o Job on call)   0,00% 

10. Contratto di Collaborazione coordinata e continuativa 1 3,70% 

11. Contratto di Collaborazione occasionale   0,00% 

12. Contratto di Lavoro a progetto   0,00% 

13. Associato in partecipazione   0,00% 

14. Attività in proprio (partita IVA) 1 3,70% 

15. Socio di cooperativa o di società   0,00% 

16. Coadiuvante in impresa famigliare   0,00% 

17. Nessun contratto ma solo un accordo informale con il datore di lavoro   0,00% 

18.  Altro (specificare)   0,00% 

Totale 27 100,00% 

In oltre la metà dei casi (17) si tratta di un lavoro a tempo parziale mentre per 9 soggetti si tratta 

di occupazione a tempo pieno. La maggior parte dei soggetti che ha trovato un impiego a tempo 

parziale non l’ha fatto tuttavia per scelta ma solo per mancanza di un’alternativa a tempo pieno. 

Nessuno dei soggetti intervistati ha dovuto inoltre trasferirsi in un’altra provincia e solo uno da un 

comune all’altro ma nella stessa provincia. 

Tab. 2.2.5.1.2 Caratteristiche della tipologia di contratto/occupazione 

Si tratta di un lavoro N % 

…a tempo pieno 9 34,62% 

…a tempo parziale 17 65,38% 

Totale 26 100,00% 

  

…a tempo parziale perché...     

Non ha trovato un lavoro a tempo pieno 14 82,35% 

Preferisce lavorare a tempo parziale perché studiava o seguiva altri corsi 

di formazione professionale 1 5,88% 

Ha problemi di salute personali   0,00% 

Deve prendersi cura dei figli e/o di altri famigliari non autosufficienti 2 11,76% 

Svolge un secondo lavoro   0,00% 

Altri motivi personali (specificare)   0,00% 

  17 100,00% 
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Tab. 2.2.5.1.2 Propensione alla mobilità geografica 

Per iniziare questo lavoro e/o attività, si è dovuto stabilire in un altro Comune? Totale 

No 26 

Sì, ma nella stessa Provincia 1 

Sì, in un Comune di altra Provincia della Regione  

Sì, in un’altra Regione  

No, l’attività formativa si svolgeva nello stesso Comune di residenza  

No, anche se l’attività formativa si svolgeva in un Comune diverso da quello di residenza  

N.s./N.r.  

Totale risposte 27 

È stato chiesto inoltre agli intervistati di indicare la fascia in cui ricade il proprio reddito (si veda 

tabella che segue); purtroppo gli esiti di tale rilevazione non possono essere considerati attendibili 

in quanto ben 9 soggetti (uno su tre) hanno preferito non rispondere. Si segnala tuttavia che dei 

18 rispondenti solo 4 hanno dichiarato di percepire un reddito sopra i mille euro e che un tasso 

di rifiuto così alto è spesso sintomo di una situazione di insoddisfazione. A conferma di ciò, ben 

22 dei 27 intervistati hanno dichiarato di arrivare alla fine del mese “con molta difficoltà” o con 

“qualche difficoltà” mentre solo in due hanno dichiarato di arrivarci facilmente. 

Tab. 2.2.5.1.3 Classi di reddito percepito 

Può indicare in quale tra le seguenti classi è compreso il suo reddito netto mensile? N. 

Fino a 450 euro 2 

Più di 450 e fino a 650 euro 5 

Più di 650 e fino a 850 euro 5 

Più di 850 e fino a 1.050 euro 2 

Più di 1.050 e fino a 1.250 euro 1 

Più di 1.250 e fino a 1.450 euro 2 

Più di 1.450 e fino a 1.850 euro 1 

Più di 1.850 euro   

Non risponde 9 

Totale 27 

Tab. 2.2.5.1.4 Giudizio sul livello retributivo 

Con il suo reddito, come riesce ad arrivare a fine mese? N % 

Con molta difficoltà 8 29,63% 

Con qualche difficoltà 14 51,85% 

Con facilità 2 7,41% 

N.r./N.s. 3 11,11% 

Totale 27 100,00% 

Una delle variabili fondamentali per la valutazione della reale efficacia di interventi formativi 

finalizzati all’accesso al mercato del lavoro riguarda la coerenza delle competenze acquisite durante 

la partecipazione agli interventi rispetto all’attività lavorativa svolta. La rilevazione di tale variabile, 

rispetto ad altre di tipo quantitativo o relative a caratteristiche oggettive del lavoro svolto, risulta 

particolarmente ostica e spigolosa in quanto può risultare estremamente complessa la rilevazione 

delle relazioni tra i contenuti trasmessi durante i corsi o i tirocini e le caratteristiche delle varie attività 

lavorative. Nell’ambito dell’analisi sugli esiti delle attività cofinanziate dal POR Molise, è stato 

chiesto esplicitamente agli intervistati se ritenessero coerente il tipo di lavoro svolto con i contenuti 

dell’attività formativa seguita; le risposte mostrano una situazione solo parzialmente positiva in 
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quanto 17 soggetti su 27 (il 63%circa) ritiene che l’iniziativa seguita sia coerente con l’occupazione 

trovata mentre i restanti 10 ritengono che le due cose abbiano poco o nulla in comune. 

Tab. 2.2.5.1.5 Giudizio sulla coerenza tra attività svolta e percorso formativo seguito 

A suo giudizio il tipo di lavoro che svolge è coerente con i contenuti dell’attività 

formativa seguita? 
N % 

SI 17 62,96% 

NO 10 37,04% 

Totale 27 100,00% 

Infine, ai soggetti occupati è stato chiesto se fossero alla ricerca di un’altra occupazione e ben 13 

intervistati su 27 (il 48%) hanno risposto in maniera affermativa adducendo le seguenti motivazioni: 

• Ricerca di una maggiore stabilità – 1 caso; 

• Ricerca di un maggior reddito – 9 casi; 

• Ricerca di orario di lavoro migliore – 2 casi 

• Insoddisfazione generale rispetto al lavoro svolto. 

Tab. 2.2.5.1.6 Propensione alla ricerca di una nuova occupazione 

E’ alla ricerca di un'altra occupazione? N % 

Sì 13 48,15% 

No 11 40,74% 

N.r./N.s. 3 11,11% 

Totale 27 100,00% 

  

Qual è il motivo principale per cui ricerca un altro lavoro? N % 

Il lavoro che aveva era a termine (lavoro a tempo determinato) 1 7,69% 

Teme di perdere il lavoro che aveva  0,00% 

Considera il lavoro che aveva occasionale  0,00% 

Vuole guadagnare di più 9 69,23% 

Vuole un lavoro meno distante dalla sua residenza  0,00% 

Vuole un lavoro con un orario più adatto per prendersi cura dei figli e/o di altri famigliari  0,00% 

Vuole un lavoro con un orario diverso per altri motivi 2 15,38% 

Vuole un lavoro più qualificante per le proprie conoscenze/competenze e con maggiori 

prospettive di carriera  0,00% 

Vuole un lavoro più adatto alla sua disabilità  0,00% 

Perché non è soddisfatto del lavoro che svolge 1 7,69% 

Perché il lavoro che ha non è regolare  0,00% 

Perché il lavoro che svolge è part-time  0,00% 

Altri motivi (specificare)  0,00% 

N.r./N.s.  0,00% 

Totale 13 100,00% 

 

2.2.5.2  Focus soggetti in cerca di occupazione (situazione attuale) 

Il questionario utilizzato per l’analisi descritta nel presente rapporto ha previsto una sezione ad-hoc 

sui soggetti che risultano in cerca di occupazione ed in particolare sulle caratteristiche 

dell’occupazione cercata. Gli esiti della rilevazione sono così sintetizzabili: 
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• Quasi tutti i soggetti intervistati ricercano, come risulta facile aspettarsi, un’occupazione 

stabile con contratto di lavoro dipendente a tempo indeterminato (21 soggetti su 25) mentre 

gli altri cercano un’occupazione stagionale (3 soggetti) o una collaborazione occasionale (1 

soggetto); 

• 19 intervistati su 25 ricercano un lavoro a tempo pieno mentre solo 6 a tempo parziale; 

• La propensione agli spostamenti è davvero molto bassa. 12 dei soggetti contattati non sono 

disposti nemmeno ad allontanarsi dal proprio comune di residenza mentre altri 10 vorrebbero 

almeno restare nella propria provincia (7 soggetti) o in Molise (3 soggetti). Solo in 3 su 25 sono 

disposti a trasferirsi in un’altra regione (2) o all’estero (1); 

• Le aspettative di reddito sembrano equilibrate e probabilmente realistiche. 12 soggetti 

ambiscono ad un reddito che va da un minimo di 650 euro a un massimo di 1050 euro mentre nei 

restanti casi le richieste sono oltre tale cifra fino ad un massimo di 1850 euro. 

Tab. 2.2.5.2.1 Tipologia contrattuale desiderata 

Dal punto contrattuale, che tipo di impiego sta cercando? N % 

Contratto di lavoro dipendente a tempo indeterminato 21 84,00% 

Contratto di formazione e lavoro o contratto di inserimento   0,00% 

Contratto di apprendistato   0,00% 

Tirocinio professionale   0,00% 

Contratto di lavoro dipendente a tempo determinato: a carattere non stagionale   0,00% 

Contratto di lavoro dipendente a tempo determinato: a carattere stagionale 3 12,00% 

Contratto di lavoro ripartito (o Job Sharing)   0,00% 

Contratto di lavoro intermittente o a chiamata (o Job on call)   0,00% 

Contratto di Collaborazione coordinata e continuativa   0,00% 

Contratto di Collaborazione occasionale 1 4,00% 

Contratto di Lavoro a progetto   0,00% 

Associato in partecipazione   0,00% 

Nessun contratto ma solo un accordo informale con il datore di lavoro   0,00% 

Aspiro ad avviare un’attività autonoma   0,00% 

Altro (specificare)   0,00% 

Totale 25 100,00%  

...a tempo pieno o parziale? N % 

Tempo pieno 19 76,00% 

Part time 6 24,00% 

Totale 25 100,00% 

  

è disposto a trasferirsi per lavoro? N % 

No 12 48,00% 

Sì, nella stessa Provincia 7 28,00% 

Sì, in altra Provincia della Regione 3 12,00% 

Sì, in altra Regione 2 8,00% 

Sì, in uno Stato estero 1 4,00% 

Totale 25 100,00% 

Tab. 2.2.5.2.2 Livello di reddito desiderato 
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Può indicare in quale tra le seguenti classi è compreso il reddito minimo mensile che 

accetterebbe? 
N % 

Fino a 450 euro  0,00% 

Più di 450 e fino a 650 euro  0,00% 

Più di 650 e fino a 850 euro 3 12,00% 

Più di 850 e fino a 1.050 euro 9 36,00% 

Più di 1.050 e fino a 1.250 euro 6 24,00% 

Più di 1.250 e fino a 1.450 euro 5 20,00% 

Più di 1.450 e fino a 1.850 euro 2 8,00% 

Più di 1.850 euro  0,00% 

Non risponde  0,00% 

Totale 25 100,00% 

Infine, come già segnalato in altre sezioni della presente analisi, dalle interviste è emersa una sfiducia 

generale nel ruolo delle istituzioni che, sul territorio, si occupano di facilitare l’incontro tra 

domanda ed offerta di lavoro. Dei 25 disoccupati intervistati, solo 11 hanno richiesto il supporto 

dei CPI e soltanto 1 soggetto ha dichiarato di avere ricevuto informazioni utili alla sua ricerca di 

lavoro mentre tutti gli altri hanno segnalato di non aver ricevuto alcuna informazione utile. 

Tab. 2.2.5.2.2 Ricerca nuovo lavoro tramite Centri per l’Impiego 

Si è rivolto ad un Centro per l’Impiego? N % 

SI 11 44,00% 

NO 14 56,00% 

Totale 25 100,00% 

   

Rispetto ai servizi offerti dal Centro per l’impiego al quale si è rivolto SI NO 

ha ricevuto informazioni utili alla sua ricerca di lavoro 1 10 

ha avuto opportunità lavorative concrete  11 

ha ricevuto informazioni utili alla scelta di un corso di formazione  11 

ha svolto un corso di formazione  11 

ha svolto un tirocinio/uno tirocinio  11 

2.3. SINTESI DEI RISULTATI 

Il campione di indagine utilizzato per l’analisi sugli effetti occupazionali delle iniziative finanziate 

dal PO Molise 2014-2020 con particolare riferimento alle attività formative ed ai tirocini a valere 

sulla misura 6.1.1, è composto da 54 soggetti, tutti disoccupati al momento dell’iscrizione 

all’intervento, di cui 23 uomini e 31 donne e riguarda 5 interventi formativi (con quota di tirocinio) e 

49 attività di tirocinio extracurriculare. 

Dal punto di vista del titolo di studio, 23 soggetti presenti nel campione (il 42,59%) sono in possesso 

di una laurea, 18 sono diplomati (33,33%), 12 sono in possesso di licenza media (22,22%) mentre un 

unico soggetto è in possesso della sola licenza elementare. 

Relativamente alla distribuzione dei partecipanti alle iniziative finanziate, presenti nel campione di 

indagine, per classi di età, la più frequente è quella relativa ai 31-40 anni con un peso di circa il 65% 
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seguita dalla classe 41-50 anni con il 18,5%. Rispetto alla distribuzione territoriale dei soggetti 

intercettati dall’indagine, 49 risiedono nella provincia di Campobasso e 5 in quella di Isernia. 

In merito infine al tipo di disoccupazione dei destinatari al momento dell’iscrizione all’intervento, 

solo 2 di questi soggetti cercano occupazione da oltre due anni mentre, 31 soggetti cercano lavoro da 

più di un anno e meno di due, in 15 casi il periodo di ricerca di lavoro ha una durata compresa tra 6 

mesi ed un anno e 5 soggetti cercano occupazione da meno di 6 mesi. 49 intervistati su 54 hanno 

inoltre dichiarato di aver avuto esperienze lavorative precedenti mentre solo 6 soggetti sono alla 

ricerca della prima occupazione. 

Dei 54 soggetti intercettati dall’indagine, solo uno ha interrotto la partecipazione all’attività finanziata 

prima della sua naturale conclusione; 53 beneficiari hanno invece completato il percorso formativo 

e\o di inserimento in azienda attraverso tirocinio. 

Il questionario utilizzato ha previsto la rilevazione della modalità con cui i soggetti intervistati sono 

venuti a conoscenza dell’intervento: i canali principali di veicolazione delle informazioni sono stati 

quello informale (23 casi) e la pubblicità (15 casi); i canali “ufficiali” (centri per l’impiego, agenzie 

per il lavoro, enti regionali, provinciali e comunali, ecc.) sembrano essere stati poco efficaci nel 

diffondere notizie sulle opportunità offerte dal PO (15 casi di cui solo 8 riguardano i CPI). 

Rispetto a quanto sia stata agevole la partecipazione alle attività, in termini di distanza della sede 

dell’intervento da quella di residenza, 50 intervistati su 54 hanno dichiarato che l’attività formativa 

si svolgeva nello stesso comune di residenza a conferma della capillarità con cui i soggetti attuatori 

delle politiche finanziate del PO Molise sono distribuiti sul territorio. 

Il “tasso di successo” relativo ai tirocini inteso come soggetti che hanno completato il percorso è pari 

ad oltre il 96%. 

Anche i giudizi sono stati particolarmente positivi: 1) rispetto alla Disponibilità del titolare o tutor 

dell’azienda/ente/istituto oltre l’85% dei rispondenti ha espresso un giudizio “pienamente 

soddisfacente” o “soddisfacente”; 2) l’88% dei partecipanti definisce pienamente soddisfacente o 

soddisfacente la Disponibilità di adeguate strutture di lavoro; 3) rispetto alla Interazione con altro 

personale dell’azienda/ente/istituto ed alla Coerenza con i contenuti dell’attività formativa seguita la 

stragrande maggioranza degli intervistati (oltre il 90%) ha espresso giudizi positivi; 4) i tirocini 

finanziati dal PO Molise sono stati percepiti come i) “molto formativi” nel 34% circa dei casi, ii) 

“abbastanza formativi” nel 46,08% dei casi, iii) “poco formativi” nel 12,25% e per nulla formativi 

nel 4,9% dei casi. 

Ai 51 soggetti che hanno completato il tirocinio previsto è stato infine chiesto se avessero o meno 

continuato a lavorare presso la stessa azienda presso la quale hanno svolto l’attività di inserimento 

professionale. L’esito è stato positivo ed incoraggiante rispetto alla possibilità di riproporre attività 

analoghe in futuro in quanto ben 17 soggetti (il 33,33%, uno su tre) hanno continuato a lavorare presso 

la stessa azienda in cui hanno svolto il tirocinio. 

È stato chiesto ai rispondenti di esprimere un giudizio relativo al percorso seguito nel suo 

complesso; gli esiti, anche in questo caso incoraggianti: a) rispetto all’“Acquisizione o potenziamento 

di competenze tecnico/professionali” oltre il 90% dei rispondenti ritiene che partecipare all’intervento 

sia stato “Utile” o “Molto utile; b) gradimento di poco inferiore rispetto al “Miglioramento nella 
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capacità di rapportarsi con gli altri” in cui i giudizi “Utile” e “Molto utile” si attestano all’87% circa; 

c) rispetto all’ “Incremento delle opportunità di trovare lavoro” le risposte al questionario hanno 

invece mostrato una soddisfazione solo parziale (il 56% ha molto utile o utile per l’occupazione il 

percorso); d) quasi la metà dei rispondenti ha infine espresso un giudizio positivo in merito alla 

coerenza del percorso seguito con l’eventuale occupazione trovata; e) oltre il 90% si è dichiarato 

pienamente soddisfatto o soddisfatto rispetto a professionalità e disponibilità di dicenti e tutor, l’89% 

dei partecipanti ha espresso analogo gradimento per le strumentazioni disponibili mentre ampi 

margini di miglioramento appaio invece esserci rispetto all’Assistenza post attività nella ricerca di 

lavoro e/o nell’individuazione di nuove opportunità formative (solo il 39% esprime giudizi positivi); 

f) infine, l’80% degli intervistati dichiara che consiglierebbe ad un amico la stessa esperienza ri-

organizzata dalla Regione. 

Notizie sull’individuo immediatamente dopo l’attività finanziata dalla Regione. A conclusione 

delle iniziative, 45 soggetti dei 54 intervistati cercavano attivamente lavoro; di questi ultimi, solo 25 

si sono rivolti ad un centro dell’impiego mentre i restanti soggetti hanno utilizzato altri canali tra cui 

agenzie, canali informali (amici, parenti, etc.) 

Relativamente all’occupazione realizzata a 6 mesi dalla conclusione dell’intervento, rapportando 

il numero dei soggetti occupati su quelli effettivamente in cerca di occupazione si ottiene un tasso di 

inserimento occupazionale pari al 31,1%. In particolare, tutti i 5 beneficiari delle Operazioni 

formative finalizzate all’inserimento e reinserimento nel mercato del lavoro risultano occupati con un 

tasso lordo di inserimento occupazionale pari al 100%. In termini di genere, l’inserimento 

occupazionale delle donne è quasi il doppio di quello degli uomini: 10 donne su 31 hanno trovato 

occupazione (32,26%) contro solo 4 uomini sui 23 del campione (17,39%). Rispetto ai titoli di studio, 

tutti i 14 neo occupati sono in possesso di diploma o laurea a conferma della migliore spendibilità di 

tali titoli sul mercato del lavoro. A livello di provincia di residenza non emergono significative 

differenze. Rispetto al tipo di contratto: 1) in 4 casi su 14 (il 28,6%) i neoassunti sono stati inquadrati 

con contratto di lavoro dipendente a tempo indeterminato; 2) 9 soggetti hanno trovato occupazione 

con contratto a tempo determinato a carattere non stagionale; 3) un unico soggetto è stato 

contrattualizzato in ambito di collaborazione coordinata e continuativa. 

Occupazione al momento dell’intervista. Rispetto a questo indicatore emerge un ulteriore 

miglioramento: risultavano, infatti, occupati 27 soggetti (contro i 14 a sei mesi), con un tasso di 

inserimento occupazionale pari al 60%. Anche in questo caso la performance è migliore per le donne 

che per gli uomini (17 contro 10). Rispetto al titolo di studio, si conferma una prevalenza, fra gli 

occupati, di titoli di studio di livello medio alto (diploma e laurea) anche se, rispetto alla situazione 

“a sei mesi” risultano occupati anche soggetti in possesso di licenza elementare (6) o di licenza media 

(1). Rispetto al modo in cui i soggetti intervistati hanno trovato un’occupazione, dai risultati 

dell’indagine è merso che: a) 13 soggetti hanno trovato occupazione attraverso l’azienda presso cui è 

stato svolto il tirocinio; b) in 6 casi l’occupazione è stata trovata attraverso segnalazioni da parte di 

amici o conoscenti o attraverso contatti acquisiti in precedenti esperienze lavorative; c) in 4 casi per 

trovare impiego ci si è avvalsi di siti internet. Tra le modalità non compaiono organismi istituzionali. 

Relativamente alla tipologia di contratto si segnalano le seguenti: 1) 9 dipendenti a tempo 

indeterminato; 2) 16 dipendenti a tempo determinato; 3) un cococo; 4) un lavoratore autonomo. In 17 
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casi si tratta di lavoro a tempo parziale (non per scelta ma per mancanza di alternative) ed in 9 casi a 

tempo pieno. In 26 casi su 27, l’occupazione è stata trovata nel Comune di residenza. È stato chiesto 

inoltre agli intervistati di indicare la fascia in cui ricade il proprio reddito (si veda tabella che segue); 

purtroppo gli esiti di tale rilevazione non possono essere considerati attendibili in quanto ben 9 

soggetti (uno su tre) hanno preferito non rispondere. Si segnala tuttavia che dei 18 rispondenti solo 4 

hanno dichiarato di percepire un reddito sopra i mille euro; infatti, 22 dei 27 intervistati hanno 

dichiarato di arrivare alla fine del mese “con molta difficoltà” o con “qualche difficoltà”. Inoltre, è 

stato chiesto esplicitamente agli intervistati se ritenessero coerente il tipo di lavoro svolto con i 

contenuti dell’attività formativa seguita; le risposte mostrano una situazione solo parzialmente 

positiva in quanto 17 soggetti su 27 (il 63%circa) ritiene che l’iniziativa seguita sia coerente con 

l’occupazione trovata mentre i restanti 10 ritengono che le due cose abbiano poco o nulla in comune. 

Infine, ai soggetti occupati è stato chiesto se fossero alla ricerca di un’altra occupazione e ben 13 

intervistati su 27 (il 48%) hanno risposto in maniera affermativa (in 9 casi per motivi di reddito). 

Rispetto ai soggetti tuttora alla ricerca di un posto di lavoro: 1) quasi tutti i soggetti intervistati 

ricercano un’occupazione stabile con contratto di lavoro dipendente a tempo indeterminato (21 

soggetti su 25); 2) 19 intervistati su 25 ricercano un lavoro a tempo pieno mentre solo 6 a tempo 

parziale; 3) la propensione agli spostamenti è davvero molto bassa (ben 12 soggetti su 25 non sono 

disposti ad accettare un lavoro al di fuori del proprio Comune); 4) le aspettative di reddito appaiono 

realistiche con 12 soggetti che ambiscono a redditi tra 650 e 1.050 euro ed i restanti 13 che puntano 

a redditi tra i 1.051 ed i 1.850 euro. 

Infine, dalle interviste è emersa una sfiducia generale nel ruolo delle istituzioni che, sul territorio, 

si occupano di facilitare l’incontro tra domanda ed offerta di lavoro. Dei 25 disoccupati 

intervistati, solo 11 hanno richiesto il supporto dei CPI e soltanto 1 soggetto ha dichiarato di avere 

ricevuto informazioni utili alla sua ricerca di lavoro mentre tutti gli altri hanno segnalato di non aver 

ricevuto alcuna informazione utile. 
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3. INDAGINI DIRETTE SUI BENEFICIARI DELL’INTERVENTO PER LA CREAZIONE 

D’IMPRESA – MISURA 6.1.1  

3.1  CARATTERISTICHE DEL CAMPIONE DI INDAGINE 

Il campione di indagine delle imprese beneficiarie del finanziamento per la misura 6.1.1. riguardante 

la creazione d’impresa è di 16 unità, composte da 9 soggetti di genere femminile (56,25%) e da 7 

soggetti di genere maschile (43,75%): un bilanciamento di genere pressoché uniforme. 

La provincia di localizzazione delle 16 imprese vede invece una proporzione nettamente a favore del 

capoluogo di regione Campobasso, dove hanno sede 12 imprese destinatarie del finanziamento 

(75%); per contro le imprese collocate nella provincia di Isernia coprono il 25% del campione (4 

imprese). 

Tab. 3.1.1 Caratteristiche del campione di indagine per genere 

Genere degli imprenditori N. % 

F 9 56,25% 

M 7 43,75% 

Totale 16 100,00% 

Tab. 3.1.2 Caratteristiche del campione di indagine per provincia 

Provincia di localizzazione delle imprese N. % 

CB 12 75,00% 

IS 4 25,00% 

Totale 16 100,00% 

Grafico 3.1.1 Distribuzione del campione per genere Grafico 3.1.2 Distribuzione del campione per provincia 

 

La misura 6.1.1 per la creazione d’impresa si suddivide a sua volta nelle misure 6.1.1a (aree di crisi) 

e 6.1.1b (intero territorio regionale). Delle 16 imprese selezionate, 2 sono sotto la prima misura e 

sono localizzate rispettivamente in un’area di crisi nella provincia di Campobasso e in un’area di crisi 

nella provincia di Isernia. 

Tab. 3.1.3 Localizzazione delle imprese per Azione 

Provincia di localizzazione delle imprese 
Misura 

6.1.1a 6.1.1b Totale 

CB 1 11 12 

IS 1 3 4 

Totale 2 14 16 

Femmin

e

Maschi

Genere dei soggetti intervistati

Campob

asso

Isernia

Provincia di localizzazione delle imprese
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3.2  INFORMAZIONI SULLA PARTECIPAZIONE AL BANDO  

È stato chiesto agli imprenditori cosa li avesse spinti a partecipare al Bando per la concessione di 

contributi per la creazione d’impresa, permettendo una risposta anche multipla. 5 soggetti hanno 

indicato la mancanza di occasioni di lavoro dipendente per aprire un’attività in proprio; la preferenza 

di avere un’attività in proprio piuttosto che un lavoro dipendente per 4 soggetti; 6 imprenditori 

avevano un’idea imprenditoriale e volevano realizzarla; un soggetto ha dichiarato di aver approfittato 

dei cospicui contributi per la creazione d’impresa; un altro soggetto ha specificato di aver partecipato 

poiché l’azienda dove lavorava come dipendente è fallita. 

Tab. 3.2.1 Motivazione alla partecipazione 

Cosa L’ha spinta a partecipare al Bando per la concessione di contributi per la 

creazione di impresa? 

Numero di 

selezioni 

Non ho trovato occasioni di lavoro dipendente e ho pensato di iniziare un’attività in 

proprio 5 

Preferisco avviare un’attività in proprio che avere un lavoro dipendente 4 

Avevo un’idea imprenditoriale e volevo realizzarla 6 

C’erano dei contributi cospicui per la creazione di impresa 1 

Sono stato convinto a partecipare da altri 0 

Altro (specificare)* 1 

  

* E' fallita l'azienda dove lavoravo come dipendente   

È stato poi demandato se i soggetti finanziati o le loro famiglie avessero già avuto esperienza di 

creazione di impresa: la maggior parte di essi hanno risposto negativamente (12 soggetti – 75%), 2 

soggetti avevano avuto esperienza di creazione direttamente in prima persona ed altri 2 la loro 

famiglia (entrambi 12,50% del campione). 

Tab. 3.2.2 Esperienza di creazione di impresa 

La sua famiglia o lei stesso aveva già esperienza di creazione di 

impresa? 

Numero di 

selezioni 
% 

Sì, la mia famiglia 2 12,50% 

Sì, io 2 12,50% 

No 12 75,00% 

Totale 16 100,00% 

3.2.1  Realizzazione del progetto di impresa 

Per ciò che concerne la realizzazione del progetto di impresa, le imprese sono state chiamate a 

giudicare quali siano gli aspetti problematici nella realizzazione di un progetto di creazione di 

impresa. L’accesso al credito è stato giudicato molto problematico nel 25% dei casi (4 soggetti), 

abbastanza problematico nel 43,75% dei casi (7 soggetti), e poco problematico nel 31,25% dei casi 

(5 soggetti). Si noti come nessun imprenditore abbia giudicato l’accesso al credito come non 

problematico.  
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In particolare, 8 imprenditori (50%) hanno indicato la pressione fiscale e contributiva come un aspetto 

molto problematico, 4 imprenditori (25%) l’hanno giudicata abbastanza problematica, è stata poco 

problematica per il 18,75% (3 imprese) e non problematica per una impresa (6,25% del campione).  

Tab. 3.2.1.1 Aspetti critici nella creazione di impresa 

Quali dei seguenti aspetti ritiene siano problematici nella realizzazione di un 

progetto di creazione di impresa?  

Numero 

di 

selezioni 

% 

Accesso al credito 

1. Molto problematico 4 25,00% 

2. Abbastanza problematico  7 43,75% 

3. Poco problematico 5 31,25% 

4. Non problematico 0 0,00% 

Pressione fiscale e contributiva 

1. Molto problematico 8 50,00% 

2. Abbastanza problematico  4 25,00% 

3. Poco problematico 3 18,75% 

4. Non problematico 1 6,25% 

Rapporto con gli apparati burocratici centrali e locali 

1. Molto problematico 4 25,00% 

2. Abbastanza problematico 8 50,00% 

3. Poco problematico 4 25,00% 

4. Non problematico 0 0,00% 

Disponibilità di infrastrutture di servizi reali alle imprese 

1. Molto problematico 3 18,75% 

2. Abbastanza problematico  6 37,50% 

3. Poco problematico 6 37,50% 

4. Non problematico 1 6,25% 

Reperimento di risorse umane adeguatamente formate 

1. Molto problematico 2 12,50% 

2. Abbastanza problematico  10 62,50% 

3. Poco problematico 3 18,75% 

4. Non problematico 1 6,25% 

Conciliazione del lavoro con le esigenze familiari 

1. Molto problematico 3 18,75% 

2. Abbastanza problematico  8 50,00% 

3. Poco problematico 4 25,00% 

4. Non problematico 1 6,25% 

Il rapporto con gli apparati burocratici centrali e locali è stato invece valutato come abbastanza 

problematico per la metà delle imprese beneficiarie (8, 50%), mentre l’altra metà del campione è 

suddiviso tra chi ha giudicato questo aspetto come molto problematico e poco problematico (4 

imprese, 25% cad.). Anche in questo caso nessun imprenditore ha dichiarato di non aver ritenuto 

problematico questo aspetto.  

Altro elemento da valutare è stata la disponibilità di infrastrutture di servizi reali alle imprese, 

ritenuto molto problematico da 3 imprenditori (18,75%), 12 di essi si dividono in chi ha ritenuto tale 
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elemento abbastanza e poco problematico (37,50% a testa), mentre solo un soggetto l’ha giudicato 

non problematico (6,25%). 

10 imprenditori (62,50%) hanno invece giudicato il reperimento di risorse umane adeguatamente 

formate abbastanza problematico, 3 (18,75%) poco problematico, 2 (12,50%) molto problematico ed 

una (6,25%) ha ritenuto questo aspetto non problematico. 

La conciliazione del lavoro con le esigenze familiari è stata giudicata dalla metà del campione (8 

imprese) come abbastanza problematica, il 25% (4 imprese) l’ha definita poco problematica, il 

18,75% molto problematica e solamente una impresa (6,25%) non l’ha trovato un elemento 

problematico. 

È stato altresì domandato agli imprenditori se avrebbero creato l’impresa anche in assenza del 

finanziamento regionale: il 18,75% (3 imprese) ha risposto positivamente, ma con un piano di 

investimenti ridotto o differito nel tempo; così come un ulteriore 50% che ha risposto positivamente, 

suddiviso rispettivamente in un 31,25% (5 imprenditori) che lo avrebbe lo realizzato con un ritorno 

degli investimenti fatti ritardato nel tempo e un 18,75% (3 imprese) che avrebbe comunque aperto 

l’attività ma con un rischio di impresa maggiore. 5 soggetti dichiarano al contrario che non avrebbero 

creato l’impresa in assenza del finanziamento regionale: 3 di loro (18,75%) poiché non avrebbero 

avuto accesso alle risorse necessarie, 2 (12,50% del totale) poiché il rischio di impresa sarebbe stato 

troppo alto. 

Tab. 3.2.1.2 Propensione alla creazione di impresa in assenza di finanziamento 

Avrebbe creato l’impresa anche in assenza del finanziamento regionale? 
Numero di 

selezioni 
% 

1. Si, ma con un piano di investimenti ridotto o differito nel tempo 3 18,75% 

2. Si con lo stesso piano di investimenti ma con un ritorno degli investimenti 

fatti ritardato nel tempo 5 31,25% 

3. Si, ma con un rischio di impresa maggiore 3 18,75% 

4. No, non avrei avuto accesso alle risorse necessarie per l’investimento 3 18,75% 

5. No, il rischio di impresa sarebbe stato troppo alto 2 12,50% 

Totale 16 100,00% 

Gli imprenditori hanno individuato come impatti positivi dell’incentivazione regionale l’opportunità 

di poter prevedere da subito un piano di investimenti tale da rendere immediatamente competitiva 

l’impresa nell’87,50% del campione (14 imprese), mentre le restanti due (12,50%) hanno indicato 

l’opportunità di poter prevedere da subito costi di consulenza per l’innovazione tali da consentire una 

strategia di posizionamento dell’impresa sul mercato. 

Tab. 3.2.1.3 Impatti dell’incentivazione regionale 

Quali ritiene siano stati gli impatti positivi dell’incentivazione regionale? N % 

1. L’opportunità di poter prevedere da subito un piano di investimenti tale da rendere 

immediatamente competitiva l’impresa 14 87,50% 

2. L’opportunità di poter prevedere da subito costi di consulenza per l’innovazione tali da 

consentire una strategia di posizionamento dell’impresa sul mercato 2 12,50% 

Totale 16 100,00% 
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3.2.2  Caratteristiche delle imprese create 

La forma giuridica delle imprese create è nella stragrande maggioranza impresa individuale (12, 

75%), 3 sono società di capitale (18,75%) e una è società di persone (6,25%). 

Tab. 3.2.2.1 Imprese create 

Forma giuridica dell'impresa creata N % 

Impresa individuale 12 75,00% 

Società di persone 1 6,25% 

Società di capitale 3 18,75% 

Totale 16 100,00% 

Di queste 4 imprese non individuali, gli addetti sono da 6 a 9 in un’impresa, da 2 a 5 in due imprese, 

mentre un’altra impresa è composta da un addetto. 

Numero di addetti N 

1 1 

Da 2 a 5 2 

Da 6 a 9 1 

L’età media degli addetti delle imprese trattate è relativamente giovane: la fascia di età di più 

rappresentata è quella che vai dai 31 ai 40 (8 addetti, 50% del campione), 7 addetti (43,75%) hanno 

invece tra i 41 e i 50 anni, mentre uno solo (6,25%) è all’interno della classe 18-30 anni. 

Tab. 3.2.2.2 Età media degli addetti nelle imprese create 

Qual è l’età media degli addetti della sua impresa? N % 

18-30 anni 1 6,25% 

31-40 anni 8 50,00% 

41-50 anni 7 43,75% 

51-60 anni 0 0,00% 

61 anni e oltre 0 0,00% 

Totale 16 100,00% 

Il settore merceologico delle imprese beneficiarie del finanziamento è particolarmente eterogeneo: 7 

sono imprese di servizi (43,75%), 4 sono attività di ristorazione (25%), 2 appartengono alla categoria 

del commercio (12,50%) e le restanti 3 (6,25% cad.) fanno rispettivamente parte dei settori 

alberghiero, manifatturiero e ristrutturazioni. 

Tab. 3.2.2.3 Settore merceologico delle imprese beneficiarie 

Settore N. % 

Alberghiero 1 6,25% 

Commercio 2 12,50% 

Manufatturiero 1 6,25% 

Ristorazione 4 25,00% 

Ristrutturazioni 1 6,25% 

Servizi 7 43,75% 

Totale 16 100,00% 

È stato poi chiesto agli imprenditori quanto si ritenessero soddisfatti del trend di fatturato delle loro 

imprese dal momento della creazione ad oggi: 9 di queste (56,25%) si ritengono abbastanza 



 

35 

 

soddisfatte, 4 (25%) hanno espresso un giudizio poco soddisfacente e le restanti 3 (18,75%) si 

ritengono molto soddisfatte. Rispetto alle categorie merceologiche, delle 7 imprese operanti nel 

settore dei servizi 2 si dichiarano molto soddisfatte, 2 abbastanza soddisfatte e 3 poco soddisfatte; 

della categoria ristorazione 3 si ritengono abbastanza soddisfatte e l’altra poco soddisfatta; le due 

imprese operanti nel commercio si ritengono abbastanza soddisfatte, così come l’impresa nel settore 

manifatturiero e l’altra nel settore alberghiero; molto soddisfatto l’imprenditore attivo nel settore delle 

ristrutturazioni. 

Tab. 3.2.2.4 Grado di soddisfazione del trend di fatturato delle imprese create 

Settore 

Quanto si ritiene soddisfatto del trend di fatturato della sua impresa dal 

momento della creazione ad oggi? 

molto abbastanza poco per nulla Totale 

Alberghiero   1    1 

Commercio   2    2 

Manufatturiero   1    1 

Ristorazione   3 1   4 

Ristrutturazioni 1     1 

Servizi 2 2 3   7 

Totale 3 9 4   16 

% 18,75% 56,25% 25,00% 0,00% 100,00% 

Le imprese beneficiarie del finanziamento sono state chiamate a valutare inoltre il grado di 

soddisfazione della redditività (margine, utile) della loro impresa: il 75% di esse (12) ha risposto 

abbastanza soddisfatto, 3 imprenditori (18,75%) si è ritenuto poco soddisfatto, mentre una (6,25%) 

molto soddisfatto. Sempre attraverso la scomposizione del campione per categoria merceologica, 

delle 7 imprese di servizi 6 si ritengono abbastanza soddisfatte ed un’altra poco soddisfatta; nella 

ristorazione 2 si sono dichiarati abbastanza soddisfatti e altri 2 poco soddisfatti; i 2 soggetti attivi nel 

commercio si ritengono abbastanza soddisfatti, così come l’imprenditore attivo nel manifatturiero e 

nell’alberghiero. Anche riguardo la redditività l’impresa di ristrutturazioni si dichiara molto 

soddisfatto. 

Tab. 3.2.2.5 Grado di soddisfazione del livello di redditività delle imprese create 

Settore 

Quanto si ritiene soddisfatto della redditività (margine, utile) della sua 

impresa? 

molto abbastanza poco per nulla Totale 

Alberghiero  1    1 

Commercio  2    2 

Manufatturiero  1    1 

Ristorazione  2 2   4 

Ristrutturazioni 1      1 

Servizi  6 1   7 

Totale 1 12 3   16 

% 6,25% 75,00% 18,75% 0,00% 100,00% 

Il grado di soddisfazione del livello di liquidità della propria impresa è stato quantificato in abbastanza 

soddisfacente in 9 casi (56,25%), poco soddisfacente per 6 imprese (37,50%) e per un’impresa 

(6,25%) molto soddisfacente. Tra le imprese attive nei servizi, 4 si dichiarano abbastanza soddisfatte 
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e 3 poco soddisfatte; 3 delle 4 imprese operanti nella ristorazione sono abbastanza soddisfatte mentre 

l’altra poco; le 2 imprese attive nel commercio si dividono in molto ed abbastanza soddisfatte; le 

imprese del manifatturiero, ristorazione e ristrutturazioni si ritengono poco soddisfatte del proprio 

livello di liquidità. 

Tab. 3.2.2.6 Grado di soddisfazione del livello di liquidità delle imprese create 

Settore 
Quanto si ritiene soddisfatto del livello di liquidità della sua impresa? 

molto abbastanza poco per nulla Totale 

Alberghiero  1    1 

Commercio 1 1    2 

Manufatturiero   1   1 

Ristorazione  3 1   4 

Ristrutturazioni   1   1 

Servizi  4 3   7 

Totale 1 9 6   16 

% 6,25% 56,25% 37,50% 0,00% 100,00% 

In termini di solidità (rapporto tra capitale di terzi e capitale proprio) gli imprenditori giudicano la 

propria impresa abbastanza solida nel 68,75% dei casi (11 casi), poco solida il 18,75% (3 casi) ed una 

(6,25%) si ritiene molto solida. Tra i 7 imprenditori attivi nel settore dei servizi, 5 sono abbastanza 

soddisfatti e i restanti due sono rispettivamente molto e poco soddisfatti; i soggetti operanti nella 

ristorazione sono pariteticamente abbastanza soddisfatti e poco soddisfatti in due casi; i due 

imprenditori attivi nel commercio sono molto ed abbastanza soddisfatti. I 3 soggetti operanti 

rispettivamente nell’alberghiero, nel manifatturiero e nelle ristrutturazioni si ritengono tutti 

abbastanza soddisfatti. 

Tab. 3.2.2.7 Grado di soddisfazione del livello percepito di solidità delle imprese create 

Settore 

In termini di solidità (rapporto tra capitale di terzi e capitale proprio) come 

giudicherebbe la sua impresa? 

molto abbastanza poco per nulla Totale 

Alberghiero  1    1 

Commercio 1 1    2 

Manufatturiero  1    1 

Ristorazione  2 2   4 

Ristrutturazioni  1    1 

Servizi 1 5 1   7 

Totale 1 11 3   16 

% 6,25% 68,75% 18,75% 0,00% 100,00% 

La capacità dell’impresa di far fronte ad eventuali posizioni debitorie è stata giudicata dagli 

imprenditori come buona nel 62,50% (10 imprenditori) dei casi e modesta per il restante 37,50% (6 

imprenditori). Tale giudizio è buono per 4 soggetti operanti nei servizi, 3 nella ristorazione ed uno 

nell’alberghiero, nel commercio e nel manifatturiero; è giudicato modesto per 3 soggetti attivi nei 

servizi ed uno nei settori commercio, ristorazione e ristrutturazioni. 
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Tab. 3.2.2.8 Giudizio sulla capacità delle imprese create di fronteggiare posizioni debitorie 

Settore 

Come giudica la capacità della sua impresa ri far fronte ad eventuali 

posizioni debitorie? 

Buona Modesta Totale 

Alberghiero 1  1 

Commercio 1 1 2 

Manufatturiero 1  1 

Ristorazione 3 1 4 

Ristrutturazioni   1 1 

Servizi 4 3 7 

Totale 10 6 16 

% 62,50% 37,50% 100,00% 

3.2.3  Livello di soddisfazione percepito dai beneficiari  

Riguardo il livello di soddisfazione percepito dai beneficiari in merito alla partecipazione al bando, 

rispetto all’iter seguito per l’ottenimento del contributo regionale, la maggioranza (10 imprese) si 

ritiene soddisfatta: 5 imprese molto soddisfatte e altre 5 abbastanza soddisfatte (31,25% cad.). Le 

restanti 6 (37,50%) hanno dichiarato di essere rimaste poco soddisfatte dell’iter. 

Tab. 3.2.3.1 Livello di soddisfazione rispetto all’iter amministrativo regionale  

Quanto si ritiene soddisfatto rispetto all’iter seguito per 

l’ottenimento del contributo regionale? 
N % 

molto 5 31,25% 

abbastanza 5 31,25% 

poco 6 37,50% 

per nulla  0,00% 

Totale 16 100,00% 

Infine, è stato chiesto agli imprenditori quali, rispetto alla propria esperienza, fossero gli aspetti che 

ritengono migliorabili (più risposte selezionabili): l’iter procedurale è rappresenta il 75% (12 

selezioni) degli aspetti migliorabili, seguito dai tempi di risposta dell’Amministrazione (37,50%, 6 

selezioni), e dal supporto da parte dell’Amministrazione, selezionata 2 volte (12,50%). Due imprese 

(6,25% cad.) hanno indicato altresì l’entità e la tipologia del contributo come elementi da migliorare. 

Tab. 3.2.3.2 Giudizio sugli aspetti migliorabili 

Rispetto alla sua esperienza, quali aspetti ritiene che siano 

migliorabili? (più risposte selezionabili) 

Numero di 

selezioni 

% sul totale degli 

intervistati 

1. Tempi di risposta dell’Amministrazione 6 37,50% 

2. Entità del contributo 1 6,25% 

3. Tipologia del contributo 1 6,25% 

4. Iter procedurale 12 75,00% 

5. Supporto da parte dell’Amministrazione 2 12,50% 

6. Altro (specificare)  0% 
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4. INDAGINI DIRETTE SUI DESTINATARI DEGLI INTERVENTI DI INCLUSIONE SOCIALE 

– MISURE 7.1.1 E 7.1.2   

4.1  CARATTERISTICHE DEL CAMPIONE DI INDAGINE 

L’indagine sugli effetti occupazionali degli interventi finanziati dal POR Molise con le Misure 7.1.1 

e 7.2.1 ha riguardato un campione di 67 beneficiari di cui 61 sulla misura 7.1.1 e 6 sulla misura 

7.2.1. 

Misura 7.1.1 

Tipologia di intervento: Sostegno a persone in 

condizione di temporanea difficoltà economica 

anche attraverso il ricorso di strumenti di ingegneria 

finanziaria, tra i quali il microcredito, e strumenti 

rimborsabili eventualmente anche attraverso ore di 

lavoro da dedicare alla collettività. 

Destinatari: soggetti che, alla data di pubblicazione 

dell’Avviso, risultino in possesso di tutti i seguenti 

requisiti: 

• siano residenti in uno dei Comuni della regione 

Molise da non meno di 24 mesi; 

• siano di età compresa tra i 16 anni compiuti e i 

64 anni non compiuti; 

• siano alternativamente: 

o c.1) persone svantaggiate, ai sensi 

dell’articolo 4 comma 1 della L. 

381/1991; 

o c.2) lavoratori svantaggiati ai sensi del 

Reg. CE n. 651/2014 definiti come 

chiunque soddisfi una delle seguenti 

condizioni; 

• siano in condizione di povertà o a rischio di 

povertà accertata attraverso il possesso di un 

reddito ISEE familiare non superiore a 6.000,00 

euro; 

• siano disoccupati, inoccupati o non occupati ai 

sensi del D.Lsg. 150/2015; 

• siano appartenenti ad un nucleo familiare in cui 

tutti i membri in età lavorativa (ossia di età 

compresa tra i 16 anni compiuti e i 64 anni non 

compiuti) risultino disoccupati, inoccupati o non 

occupati ai sensi del D.Lsg. 150/2015; 

• siano appartenenti a un nucleo familiare i cui 

componenti non beneficiano di altri tirocini di 

inclusione sociale o di interventi analoghi. 

Per la sola quota di interventi riservati ai migranti, i 

destinatari sono persone extracomunitarie che, alla 

data di pubblicazione del presente Avviso, hanno 

una età compresa tra 16 e 64 anni, sono in possesso 

di permesso di soggiorno e risultano presenti sul 

territorio del Molise da almeno 3 mesi, a decorrere 

dal rilascio del permesso di soggiorno. 

Misura 7.2.1 

Tipologia di intervento: Interventi di presa in carico 

multi professionale finalizzati all’inclusione 

lavorativa di persone maggiormente vulnerabili e a 

rischio di discriminazione e in generale alle persone 

che per diversi motivi sono presi in carico dai servizi 

sociali: percorsi di empowerment, misure per 

l’attivazione e accompagnamento di percorsi 

imprenditoriali, anche in forma cooperativa 

Destinatari:  

- Area di intervento A: 

Le persone che alla data di pubblicazione 

dell’Avviso: 

• abbiano età compresa tra i 18 ed i 65 anni 

compiuti; 

• siano disoccupati, ai sensi dell’art. 19 del 

Decreto Legislativo n. 150 del 14 settembre 

2015 e rientrino in una delle seguenti categorie: 

1. soggetti residenti in uno dei comuni che 

costituiscono l’Ambito in trattamento 

terapeutico riabilitativo al SERT e 

riconosciuti affetti, al momento della 

pubblicazione dell’Avviso, da una 

dipendenza ai sensi della legislazione 

corrente che rispettino il programma in corso 

di tipo medico-farmacologico e/o psico-

socio-riabilitativo da n.3 mesi antecedenti la 

data della domanda effettuato presso il SERT 

competente e da questi certificato; 

2. soggetti residenti in uno dei comuni che 

costituiscono l’Ambito che hanno concluso il 

percorso terapeutico riabilitativo da non più di 

24 mesi a decorrere dalla data di 

pubblicazione dell’Avviso e certificato dal 

SERT. 

- Area di intervento B: 

Le persone che alla data di pubblicazione 

dell’Avviso abbiano età compresa tra i 18 ed i 65 

anni compiuti e siano alternativamente: 

• soggetti detenuti in uno degli Istituti penitenziari 

situati nel territorio della Regione Molise; 

• soggetti in misura alternativa alla detenzione o 

in misura di sicurezza in carico all’ Ufficio 

Esecuzione Penale Esterna di Campobasso-

Isernia. 
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Dei 67 soggetti intercettati dall’indagine, 25 sono di genere femminile (37,31%) e 42 di genere 

maschile (62,69%). La distribuzione per genere dei beneficiari delle due Misure analizzate risulta 

grosso modo la stessa: 

• sulla misura 7.1.1 la “quota rosa” è pari al 37,7% mentre la percentuale di beneficiari di genere 

maschile è del 62,3%; 

• sulla misura 7.2.1, da analizzare con molta cautela data la ridotta rappresentatività nel campione 

di indagine, le donne sono 2 (33,33%) mentre gli uomini 4 (66,67%). 

Tab. 4.1.1 Composizione del campione per misura e genere 

Misura di intervento F % M % Totale % 

7.1.1  23 37,70% 38 62,30% 61 91,04% 

7.2.1  2 33,33% 4 66,67% 6 8,96% 

Totale 25 37,31% 42 62,69% 67 100,00% 

Grafico 4.1.1. Rappresentazione del campione di indagine per Misura e genere 

 

In merito all’età dei soggetti intervistati - in considerazione delle tipologie di destinatari individuate 

dagli Avvisi a valere sulle Misure 7.1.1 e 7.2.1 - emergono significative differenze rispetto a quanto 

rilevato con riferimento alla Misura 6.1.1. Su tale Misura infatti la classe di età prevalente era quella 

“tra 31 e 40 anni” mentre rispetto alle misure 7.1.1 e 7.2.1 i beneficiari hanno in media un’età 

superiore posizionandosi, nel 36% circa dei casi nella classe “tra 41 e 50 anni” e per un ulteriore 36% 

nelle classi “51-60” e “61 anni e oltre”. 12 soggetti su 67 (17,91%) hanno invece tra 31 e 40 anni e 

solo 7 tra 21 e 30 anni (10,45%). 

Tab. 4.1.2 Distribuzione del campione per classi di età e genere 

Classi di età F M Totale % 

tra 21 e 30 anni 3 4 7 10,45% 

tra 31 e 40 anni 7 5 12 17,91% 

tra 41 e 50 anni 9 15 24 35,82% 

tra 51 e 60 anni 5 9 14 20,90% 

61 anni e oltre 1 9 10 14,93% 

Totale  25 42 67 100,00% 

% 37,31% 62,69% 100,00%   

Rispetto al livello di istruzione degli intervistati, 4 soggetti (il 6% circa) sono in possesso di laurea o 

titolo superiore, 22 destinatari sono diplomati (il 33% circa) mentre gli altri sono in possesso di 

licenza elementare (il 14,93%) o media (46,27%). Sulla Misura 7.2.1 i soggetti intervistati sono 

23
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equidistribuiti sui diversi titoli ad eccezione di quelli universitari mentre sulla misura 7.1.1 l’80% dei 

destinatari è in possesso di licenza media o diploma di scuola superiore. 

Tab. 4.1.3 Distribuzione del campione per misura e titolo di studio 

Misura di 

intervento 

Licenza 

elementare 

Licenza 

media 

Diploma di scuola 

superiore 

Laurea o 

superiore 
Totale 

7.1.1 8 29 20 4 61 

7.2.1 2 2 2   6 

Totale 10 31 22 4 67 

% 14,93% 46,27% 32,84% 5,97% 100,00% 

Rispetto alla distribuzione territoriale dei soggetti intercettati dall’indagine, 43 risiedono nella 

provincia di Campobasso e 24 in quella di Isernia. 

Tab. 4.1.4 Distribuzione del campione per provincia di residenza 

Provincia di residenza N % 

Campobasso 43 64,18% 

Isernia 24 35,82% 

Totale 67 100,00% 

Rispetto infine alla condizione occupazionale degli intervistati al momento dell’iscrizione agli 

interventi: 

• la quasi totali dei soggetti presenti nel campione, 63 su 67 ovvero il 94% circa, è in cerca di 

occupazione mentre il 6% restante è relativo ad occupati ed inattivi; 

• i disoccupati di lunga durata, in cerca cioè di una occupazione da oltre 2 anni, sono ben 55 ovvero 

l’87% circa dei disoccupati. Tale quota è altissima - soprattutto sa confrontata su quella presente 

nel campione di indagine dei beneficiari della Misura 6.1.1 (lo 0,036%); 

• quasi tutti gli intervistati hanno già avuto esperienze lavorative precedenti mentre solo 4 soggetti 

sono in cerca della prima occupazione. 

Tab. 4.1.5 Condizione occupazionale al momento dell’iscrizione all’intervento 

Condizione occupazionale al momento dell'iscrizione all'intervento 

In cerca di occupazione 63 

Occupato in cassa integrazione guadagni   

In mobilità   

Occupato 2 

Tirocinante (anche retribuito) per abilitazione professionale   

Tirocinante/stagista non retribuito   

Studente (ovvero iscritto ad un corso scolastico/universitario)   

Casalinga/o 1 

Altro inattivo 1 

in cerca di lavoro da… 

Da meno di 1 mese   

Più di 1 mese e meno di 6 mesi 2 

Più di 6 mesi e meno di 1 anno 2 

Più di 1 anno e meno di 2 anni 3 

Oltre 2 anni 55 

N.s./N.r. 1 
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Esperienze lavorative precedenti… 

SI 61 

NO 4 

4.2 ESITI DELLA RILEVAZIONE TELEFONICA 

Il primo quesito posto ai destinatari delle misure 7.1.1 e 7.2.1 nel corso dell’intervista telefonica è 

stato se questi avessero o meno concluso l’attività finanziata del PO: tutti i soggetti intervistati 

hanno concluso il percorso intrapreso con un tasso di successo (soggetti che hanno concluso il 

progetto sul totale dei destinatari) dell’operazione pari al 100%. 

Tab. 4.2.1 Conclusione dell’attività finanziata per misura 

Misura 
Ha portato a termine l’attività finanziata 

SI NO Totale 

7.1.1 61  61 

7.2.1 6  6 

Totale 67 0 67 

Il questionario utilizzato per l’analisi sui destinatari delle azioni finanziate dal PO Molise ha previsto, 

tra le altre, la rilevazione della modalità con cui i soggetti intervistati sono venuti a conoscenza 

dell’intervento cui hanno fatto domanda di partecipazione attraverso un’apposita domanda con 

possibilità di risposta multipla. Dall’analisi dei dati riportati nella tabella che segue emergono le 

seguenti considerazioni: 

• I canali principali di veicolazione delle informazioni sono stati quelli pubblici ovvero 

Regione, Provincia e\o Comune attraverso uffici informazioni, call center, numero verde, etc. 45 

soggetti su 67 hanno infatti dichiarato di aver appreso dell’esistenza delle iniziative finanziate dal 

PO da tali fonti; 

• 10 persone hanno dichiarato di aver appreso delle opportunità offerte del PO Molise da amici e 

conoscenti mentre le strutture che, per mission, sono deputate a facilitare l’incontro tra 

domanda e offerta di lavoro (centri per l’impiego, agenzie per il lavoro, Informagiovani, 

Informalavoro, COL, CILO, ecc) sono state indicate come fonte di informazione solo da 2 

intervistati su 67; 

• Il 12% degli intervistati hanno infine dichiarato di essere venuti a conoscenza degli interventi di 

inclusione sociale finanziati dal FSE attraverso pubblicità su radio, tv, internet, giornali, ecc. 

Tab. 4.2.2. Canali di informazione utilizzati dal destinatario 

Come è venuto a conoscenza dell’attività a cui ha fatto domanda/ha partecipato?  N % 

- Centro per l’impiego 1 1,49% 

- Centro di formazione e/o orientamento (Informagiovani, Informalavoro, COL, CILO, 

Sportelli multifunzionali)  0,00% 

- Agenzie per il lavoro (Agenzie di somministrazione, Agenzie di ricerca e selezione, 

Agenzie di intermediazione, Agenzie di outplacement) 1 1,49% 

- Agenzia/Ente di formazione presso cui ha svolto successivamente l’attività formativa  0,00% 

- Regione/Provincia/Comune (uffici informazioni, call center, numero verde, fiere, 

etc…) 45 67,16% 

- Agenzia Regionale del Lavoro  0,00% 
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Come è venuto a conoscenza dell’attività a cui ha fatto domanda/ha partecipato?  N % 

- Associazioni di categoria  0,00% 

- Sindacati 1 1,49% 

- Cooperative sociali, Associazioni senza fini di lucro, Onlus  0,00% 

- Scuola  0,00% 

- Università  0,00% 

-  Consolato/Ambasciata  0,00% 

-  Amici, conoscenti 10 14,93% 

-  Parenti  0,00% 

-  Segnalazione dell’azienda presso cui lavorava 1 1,49% 

- Radio, tv, internet, stampa, manifesti, volantini, opuscoli, etc. 8 11,94% 

- Altro (specificare)  0,00% 

- N.s./N.r.  0,00% 

Totale 67 100,00% 

La motivazione principale che ha spinto i soggetti intervistati a voler partecipare agli interventi 

finanziati dal PO Molise è stata di trovare lavoro: il 60% degli intervistati si è infatti espressa 

in tal senso che diventa oltre il 76% se consideriamo anche coloro che hanno dichiarato di 

provenire da un periodo di inattività e di volersi quindi reinserire nel mercato del lavoro. Poco 

rilevanti appaiono invece le quote di soggetti che: 

• Avevano del tempo libero da poter impiego (3 su 67); 

• Erano interessati agli argomenti trattai dall’intervento (2 su 67); 

• Volevano arricchire il proprio bagaglio di competenze\conoscenze (3 su 67). 

Tab. 4.2.3 Motivazioni alla partecipazione 

Qual è stato il motivo principale che l’ha spinta a voler partecipare all’attività? Totale % 

- L’attività le sembrava il naturale completamento del suo percorso d’istruzione   0,0% 

- Riteneva non adeguate le competenze tecnico/professionali acquisite durante il suo 

percorso d’istruzione   0,0% 

- Trovare lavoro 40 59,7% 

- Aveva del tempo libero 3 4,5% 

- Proveniva da un periodo di inattività e voleva inserirsi/reinserirsi nel mercato del 

lavoro 11 16,4% 

- Partecipavano all’attività formativa suoi amici o conoscenti   0,0% 

- Interesse personale nei confronti degli argomenti dell’attività formativa 2 3,0% 

- Aggiornamento/arricchimento delle proprie competenze/conoscenze 3 4,5% 

- L’attività formativa dava luogo a punteggio utile ai fini della carriera lavorativa   0,0% 

- L’attività formativa prevedeva rimborsi spese/piccola borsa di studio 7 10,4% 

- Altro (specificare)     1 1,5% 

- N.s./N.r.   0,0% 

Totale risposte 67 100,0% 

Rispetto a quanto sia stata agevole la partecipazione alle attività, in termini di distanza della sede 

dell’intervento da quella di residenza, 61 intervistati su 67 hanno dichiarato che l’attività 

formativa si svolgeva nello stesso comune di residenza. Inoltre, 65 destinatari su 67 impiegavano 

meno di un’ora per raggiungere la sede dell’intervento (53 soggetti anche meno di mezz’ora) a 
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conferma della capillarità con cui i soggetti attuatori delle politiche finanziate del PO Molise 

sono distribuiti sul territorio. 

Tab. 4.2.4 Propensione alla mobilità geografica 

Per partecipare a quell’attività, si è dovuto stabilire in 

un altro Comune? 
7.1.1 7.2.1 Totale % 

- Sì, ma nella stessa Provincia 2  2 2,99% 

-  Sì, in un Comune di altra Provincia della Regione    0 0,00% 

-  Sì, in un’altra Regione    0 0,00% 

-  No, l’attività formativa si svolgeva nello stesso 

Comune di residenza 55 6 61 91,04% 

-  No, anche se l’attività formativa si svolgeva in un 

Comune diverso da quello di residenza 4  4 5,97% 

-  N.s./N.r.    0 0,00% 

-  Si, all’Estero    0 0,00% 

Totale risposte 61 6 67 100,00% 

Tab. 4.2.5 Tempi di percorrenza 

Quanto tempo impiegava mediamente dal suo domicilio per 

raggiungere la sede principale in cui si svolgeva l’attività? 
7.1.1 7.1.2 Totale % 

-  Meno di 30 minuti 48 5 53 79,10% 

-  Da 30 minuti a 1 ora 11 1 12 17,91% 

-  Più di 1 ora e meno di 1 ora e 30 minuti    0 0,00% 

-  Oltre 1 ora e 30 minuti 1  1 1,49% 

-  L’attività formativa non aveva una sede principale 1  1 1,49% 

-  N.s./N.r.    0 0,00% 

Totale risposte 61 6 67 100,00% 

4.2.1 Giudizio complessivo sull’attività 

Il questionario per la rilevazione degli esiti delle attività finanziate dal PO Molise ha previsto una 

sezione in cui è stato chiesto ai rispondenti di esprimere un giudizio relativo al percorso seguito. Gli 

esiti sono presentati nella tabella e nel grafico che segue; in particolare: 

• Rispetto all’“Acquisizione o potenziamento di competenze tecnico/professionali” oltre il 73% dei 

rispondenti ritiene che partecipare all’intervento sia stato “Utile” o “Molto utile. La quota 

restante (18 soggetti) ha percepito l’attività come poco o per nulla utile; 

• Gradimento ancora maggiore rispetto al “Miglioramento nella capacità di rapportarsi con 

gli altri” in cui i giudizi “Utile” e “Molto utile” si attestano all’85% circa; 

• Rispetto all’”Incremento delle opportunità di trovare lavoro” le risposte al questionario hanno 

invece mostrato una certa insoddisfazione da parte dei destinatari. Il giudizio “Utile” è stato 

espresso da 14 soggetti su 67 mentre il giudizio “Molto utile” da soli 7 soggetti. Quasi il 70% degli 

intervistati ritiene che la partecipazione all’intervento sia stata “Poco utile” o “Per niente utile”; 

• Solo il 33% circa dei rispondenti ha infine espresso un giudizio positivo in merito alla coerenza 

del percorso seguito con l’eventuale occupazione trovata. Su tale ambito 45 soggetti (67%) 

ritengono invece che la partecipazione all’intervento sia stata poco o per nulla utile. 

Ai destinatari delle azioni finanziate dal PO è stato inoltre chiesto di esprimere il proprio livello di 

soddisfazione rispetto ai seguenti aspetti: 
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1. Professionalità del personale docente/tutor; 

2. Disponibilità del personale docente/tutor; 

3. Strumentazioni disponibili; 

4. Assistenza post attività nella ricerca di lavoro e/o nell’individuazione di nuove opportunità 

formative. 

Rispetto al primo (Professionalità del personale docente/tutor), al secondo (Disponibilità del 

personale docente/tutor) ed al terzo (Strumentazioni disponibili) aspetto l’esito della rilevazione 

è più che positivo con percentuali variabili tra l’80 ed il 90% di rispondenti che si dichiarano 

pienamente soddisfatti o soddisfatti dell’esperienza svolta. 

Come già rilevato anche nel caso della misura 6.1.1, ampi margini di miglioramento appaio invece 

esserci rispetto all’Assistenza post attività nella ricerca di lavoro e/o nell’individuazione di nuove 

opportunità formative; su tale abito, i giudizi sono stati: 

• Pienamente Soddisfacente – 2,99%; 

• Soddisfacente – 20,9%; 

• Insoddisfacente – 50,75%; 

• Non pertinente – 25,37%. 

L’ultimo quesito della sezione del questionario relativa al gradimento dei destinatari delle azioni 

finanziate dal PO è stato: Alla luce della sua esperienza, qualora l’attività venisse riproposta dalle 

Regione, consiglierebbe ad un suo amico di parteciparvi? Il 79% circa dei rispondenti ha di 

chiarato di SI mentre solo 9 soggetti si sono espressi negativamente ed altri due non hanno risposto. 

Grafico 4.2.1.1 Propensione alla partecipazione ad iniziative future 

 

 

Si; 43; 79%

No; 9; 17%
Non sa; 2; 4%

Alla luce della sua esperienza, qualora l’attività venisse riproposta dalle 

Regione, consiglierebbe ad un suo amico di parteciparvi? 

Si No Non sa
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Tab. 4.2.1.2 Livello di soddisfazione dell’intervento formativo 

Livello di soddisfazione sui seguenti 

aspetti dell'attività: 

Pienamente 

Soddisfacente 
% Soddisfacente % Insoddisfacente % 

Non 

pertinente 
% Totale 

Professionalità del personale 

docente/tutor 34 50,75% 27 40,30% 4 5,97% 2 2,99% 67 

Disponibilità del personale docente/tutor 32 47,76% 28 41,79% 5 7,46% 2 2,99% 67 

Strumentazioni disponibili 20 29,85% 36 53,73% 7 10,45% 4 5,97% 67 

Assistenza post attività nella ricerca di 

lavoro e/o nell’individuazione di nuove 

opportunità formative 2 2,99% 14 20,90% 34 50,75% 17 25,37% 67 

% media 
  

32,84% 

  

39,18% 

  

18,66%   9,33%   

Tab. 4.2.1.3 Raccomandazione alla partecipazione a future iniziative 

Alla luce della sua esperienza, qualora l’attività venisse riproposta dalle Regione, 

consiglierebbe ad un suo amico di parteciparvi? 

Si No Non sa Totale 

55 9 3 67 

79,63% 16,67% 3,70% 100,00% 

 

Tab. 4.2.1.1 Giudizio sull’utilità dell’intervento formativo 

          Giudizio sui seguenti aspetti 

dell'attività: 
Molto Utile % Utile % Poco utile % Per niente utile % Totale 

Acquisizione o potenziamento di 

competenze tecnico/professionali 19 28,36% 30 44,78% 9 13,43% 9 13,43% 67 

Miglioramento nella capacità di 

rapportarsi con gli altri 28 41,79% 29 43,28% 5 7,46% 5 7,46% 67 

Incremento delle opportunità di trovare 

lavoro 7 10,45% 14 20,90% 13 19,40% 33 49,25% 67 

Coerenza con l’eventuale occupazione 

successivamente trovata 3 4,48% 19 28,36% 9 13,43% 36 53,73% 67 

% media 
  

21,27% 

  

34,33% 

  

13,43% 

  

30,97%   
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In considerazione della tipologia di interventi rientranti nelle Misure 7.1.1 e 7.2.1 nonché del fatto 

che i destinatari delle azioni sono tutti, a vario titolo, soggetti svantaggiati con particolari difficoltà 

di inserimento lavorativo ed a rischio di esclusione sociale, si è ritenuto utile porre, ad un sotto-

campione di 37 soggetti, una ulteriore domanda che andasse al di là della soddisfazione percepita 

rispetto all’esperienza svolta. In particolare, è loro stato esplicitamente chiesto di indicare quali altri 

eventuali benefici ritenessero di aver ricevuto dalla partecipazione all’iniziativa regionale al di 

là dunque anche dell’eventuale inserimento occupazionale. Ai rispondenti è stato quindi chiesto 

di assegnare un punteggio da 1 a 5 (1=minimo – 5=massimo) alle seguenti opzioni: 

• Acquisizione di maggiore autostima; 

• Acquisizione di motivazione al reinserimento sociale e lavorativo; 

• Creazione di relazioni tra il destinatario/rispondente e le strutture ospitanti che potranno 

in seguito determinare opportunità lavorative; 

• Creazione di relazioni con altri soggetti (non ospitanti) utili per ulteriori opportunità 

lavorative.  

Gli esiti di questa rilevazione, sintetizzati nella tabella che segue, sottolineano, come confermato dai 

destinatari delle azioni, l’utilità delle misure destinate ai soggetti svantaggiati messe in atto dalla 

Regione attraverso il PO 14-20 in termini motivazionali e di autostima. 

Tab. 4.2.1.4 Ulteriori vantaggi percepiti dalla partecipazione all’intervento formativo 

Quali altri eventuali benefici ritiene di aver ricevuto dalla 

partecipazione all’iniziativa regionale? 

(fornire un punteggio da 1 – minimo – a 5 – massimo). 

N. di selezioni per punteggio 

  1 2 3 4 5 Media 

Acquisizione di maggiore autostima 1 3 8 11 14 3,92 

Acquisizione di motivazione al reinserimento sociale e 

lavorativo 
5 6 3 9 14 3,57 

Creazione di relazioni tra il destinatario/rispondente e le 

strutture ospitanti che potranno in seguito determinare 

opportunità lavorative 

9 4 15 1 8 2,86 

Rispetto alla domanda precedente con quali soggetti si sono create le suddette relazioni: 

(inserire una spunta) 

- Cooperative sociali 3 

- Comuni o altri enti pubblici (province, scuole, altro) 37 

- Imprese private 1 

Creazione di relazioni con altri soggetti (non ospitanti) utili 

per ulteriori opportunità lavorative. 
9 6 11 3 8 2,86 

Come vedremo nel seguito di questo capitolo, gli effetti derivanti dall’attuazione degli interventi a 

valere sulle misure 7.1.1 e 7.2.1 sono piuttosto modesti ma l’utilità percepita dai destinatari rispetto 

all’esperienza svolta rimane comunque piuttosto alta. Rispetto alle opzioni di risposta date ad i 

rispondenti, i punteggi medi assegnati alle diverse opzioni indicati sono tutti piuttosto alti: 

• Rispetto all’acquisizione di maggiore autostima ed all’acquisizione di motivazione al 

reinserimento sociale e lavorativo rispettivamente ben 25 rispondenti su 37 e 23 su 37 hanno 

assegnato punteggio 4 o 5; tale risultato appare rilevante proprio in relazione alla tipologia di 



 

47 

 

soggetti che hanno partecipato agli interventi, alle loro condizioni di difficoltà ed ai rischi già 

menzionati di esclusione lavorativa e sociale; 

• In merito alla creazione di relazioni tra il destinatario/rispondente e le strutture ospitanti che 

potranno in seguito determinare opportunità lavorative, con particolare riferimento a 

Comuni o altri enti pubblici (province, scuole, altro), si rileva una concentrazione dei punteggi 

assegnati su quello medio (3) mentre 9 soggetti hanno assegnato i punteggi più alti. Tuttavia, 13 

rispondenti ritengono di non aver tratto benefici dalla partecipazione agli interventi in termini di 

creazione di relazioni con i soggetti ospitanti; 

• In termini di relazioni con altri soggetti utili per ulteriori opportunità lavorative i punteggi 

assegnati dai rispondenti sono simili a quelli relativi al quesito precedente con un punteggio medio 

pari a 2,86 ovvero appena al di sotto della media dei punteggi assegnabili. 

4.2.2 Informazioni/notizie sull’individuo immediatamente dopo l’attività finanziata dalla 

Regione 

A conclusione dell’attività finanziata dal POR Molise, 62 soggetti su 67 erano attivi nella ricerca 

di un’occupazione. Di questi, il 63% si è anche rivolto ad un centro per l’impiego ottenendo però 

solo in pochissimi casi il supporto o le informazioni richieste. A conferma di un generale senso di 

sfiducia rispetto a tali strutture, 23 soggetti attivi nella ricerca di lavoro non hanno richiesto loro alcun 

tipo di supporto. 

Tab. 4.2.2.1 Ricerca di lavoro a conclusione dell’attività 

Ricerca di lavoro a conclusione dell'attività 

Sì 62 

No 4 

N.r./N.s 1 

…se no, per quale motivo? 

Decisione personale 3 

Perché deluso dall’esperienza formativa fatta 
 

Perché consapevole di dover acquisire ulteriori competenze 1 

Per continuare a studiare 
 

N.r./N.s 
 

Si è rivolto ad un Centro per l’impiego? 

SI 39 

NO 23 

Non pertinente\non risponde 
 

Rispetto ai servizi offerti dal Centro per l’impiego al quale si è rivolto, Lei 

Ha ricevuto informazioni utili alla sua ricerca di lavoro 6 

Ha avuto opportunità lavorative concrete 3 

Ha ricevuto informazioni utili alla scelta di un corso di formazione 6 

Ha svolto un corso di formazione 6 

Ha svolto un tirocinio/uno tirocinio 5 
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4.2.3 Condizione occupazionale a 6 mesi 

A sei mesi della conclusione degli interventi solo 4 (tutti sulla misura 7.1.1) dei 67 intervistati 

hanno trovato un’occupazione. Rapportando tale numero con il totale dei soggetti in cerca di 

occupazione (62) si ottiene un tasso di inserimento occupazionale pari ad appena il 6,45%. 

Tab. 4.2.3.1 Condizione occupazionale a 6 mesi dalla conclusione dell’attività per misura 

Condizione occupazionale a 6 mesi 

dalla conclusione dell'attività 

7.1.1 7.2.1 Totale 

V.A. % V.A. % V.A. % 

In cerca di occupazione 53 86,89% 6 100,00% 59 88,06% 

Occupato 4 6,56% 0 0,00% 4 5,97% 

Occupato in cassa integrazione guadagni        0   

In mobilità        0   

Tirocinante (anche retribuito) per 

abilitazione professionale        0   

Tirocinante/stagista non retribuito        0   

Studente        0   

Casalinga/o 3 4,92%  0,00% 3 4,48% 

Altro inattivo 1 1,64%  0,00% 1 1,49% 

Non risponde            

Totale 61 100,00% 6 100,00% 67 100,00% 

Rispetto ai 4 occupati, di cui 3 uomini e una donna, a sei mesi dalla conclusione degli interventi: 

• 2 hanno un diploma di scuola superiore, uno la laurea ed uno la licenza media; 

• Sono equidistribuiti tra le due province molisane; 

• 2 soggetti hanno trovato un lavoro alle dipendenze mentre i restanti due hanno avviato un’attività 

autonoma; 

• I due soggetti che hanno trovato un’occupazione alle dipendenze sono stati contrattualizzati a 

tempo determinato in un caso e con collaborazione occasionale. 

Tab. 4.2.3.2 Condizione occupazionale a 6 mesi dalla conclusione dell’attività per genere 

Condizione occupazionale a 6 mesi dalla conclusione dell'attività F % M % Totale 

In cerca di occupazione 22 88,00% 37 88,10% 59 

Occupato 1 4,00% 3 7,14% 4 

Occupato in cassa integrazione guadagni   0,00%   0,00% 0 

In mobilità   0,00%   0,00% 0 

Tirocinante (anche retribuito) per abilitazione professionale   0,00%   0,00% 0 

Tirocinante/stagista non retribuito   0,00%   0,00% 0 

Studente   0,00%   0,00% 0 

Casalinga/o 2 8,00% 1 2,38% 3 

Altro inattivo   0,00% 1 2,38% 1 

Non risponde   0,00%   0,00% 0 

Totale 25 100,00% 42 100,00% 67 
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Tab. 4.2.3.3 Condizione occupazionale a 6 mesi dalla conclusione dell’attività per titoli di studio 

Condizione occupazionale a 6 mesi dalla 

conclusione dell'attività 

Licenza 

elementare 

Licenza 

media 

Diploma di 

scuola superiore 

Laurea o 

superiore 
Totale 

In cerca di occupazione 9 29 18 3 59 

Occupato   1 2 1 4 

Occupato in cassa integrazione guadagni         0 

In mobilità         0 

Tirocinante (anche retribuito) per abilitazione 

professionale         0 

Tirocinante/stagista non retribuito         0 

Studente         0 

Casalinga/o 1   2   3 

Altro inattivo   1     1 

Non risponde         0 

Totale complessivo 10 31 22 4 67 

Tab. 4.2.3.4  Condizione occupazionale a 6 mesi dalla conclusione dell’attività per provincia 

Condizione occupazionale a 6 mesi dalla conclusione dell'attività Campobasso Isernia Totale 

In cerca di occupazione 39 20 59 

Occupato 2 2 4 

Occupato in cassa integrazione guadagni     0 

In mobilità     0 

Tirocinante (anche retribuito) per abilitazione professionale     0 

Tirocinante/stagista non retribuito     0 

Studente     0 

Casalinga/o 2 1 3 

Altro inattivo   1 1 

Non risponde     0 

Totale complessivo 43 24 67 

Tab. 4.2.3.4 Tipo di occupazione trovata 

Tipo di occupazione: N. 

Occupato alle dipendenze 2 

Occupato autonomo 2 

Non sa 0 

 
Contratto di lavoro dipendente a tempo indeterminato  
Contratto di formazione e lavoro o contratto di inserimento  
Contratto di apprendistato  
Contratto di lavoro ottenuto per il tramite di un’agenzia di Somministrazione (ex  Interinale)  
Tirocinio professionale  
Contratto di lavoro dipendente a tempo determinato: a carattere non stagionale 1 

Contratto di lavoro dipendente a tempo determinato: a carattere stagionale  
Contratto di lavoro ripartito (o Job Sharing)  
Contratto di lavoro intermittente o a chiamata (o Job on call)  
Contratto di Collaborazione coordinata e continuativa  
Contratto di Collaborazione occasionale 1 

Contratto di Lavoro a progetto  
Associato in partecipazione  
Nessun contratto ma solo un accordo informale con il datore di lavoro  
Altro (specificare)    
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4.2.4 Condizione occupazionale attuale e alla qualità del lavoro trovato 

Si è visto, nel paragrafo precedente, che il tasso di inserimento occupazionale dei destinatari degli 

interventi finanziati dal POR Molise sulle misure 7.1.1 e 7.2.1 – a sei mesi di distanza dalla 

conclusione delle attività era del 6,45% ovvero 4 occupati su 62 soggetti in cerca di occupazione. 

Nelle tabelle che seguono viene invece riportata la situazione occupazionale degli stessi soggetti a 12 

mesi dalla conclusione degli interventi cofinanziati. Pur potendo sembrare incoraggiante il fatto 

che gli occupati raddoppiano, passando da 4 a 8, il tasso di inserimento occupazionale rimane 

comunque contenuto: considerando anche in questo caso la base di 62 soggetti attivi nella ricerca di 

un’occupazione, il valore dell’indicatore è pari al 12,9%. 

Rispetto alla situazione registrata a sei mesi dalla conclusione degli interventi, oltre al raddoppio dei 

soggetti occupati si registra: 

• Si riduce la quota di soggetti in cerca di occupazione che passano da 59 a 41; 

• La riduzione della quota di quota di cui sopra è dovuta all’aumento del numero di soggetti inattivi 

(che quindi non cercano lavoro né sono inseriti in altri percorsi formativi) che passano da 4 (a 6 

mesi) a 14 (a 12 mesi) ed alla presenza di 4 tirocinanti; 

• Come rilevato rispetto alla situazione “a sei mesi”, gli occupati sono tutti ex beneficiari della 

Misura 7.1.1. 

Da un punto di vista di genere, i soggetti occupati sono 5 uomini e 3 donne ed in considerazione 

della composizione del campione, i tassi di inserimento sono sostanzialmente gli stessi. 

Rispetto al livello di istruzione dei soggetti intervistati, si conferma quanto già rilevato a sei mesi 

ovvero che gli occupati hanno tutti almeno la licenza media con una concentrazione (5 su 8) di 

soggetti in possesso di diploma di scuola superiore. 

Tab. 4.2.4.1 Situazione occupazionale attuale per misura 

Situazione Occupazionale attuale 7.1.1 7.2.1 Totale % 

Occupato in cassa integrazione ordinaria   
 

    

Occupato in cassa integrazione straordinaria   
 

    

Occupato in cassa integrazione in deroga   
 

    

In mobilità   
 

    

Occupato 8 
 

8 11,94% 

In cerca di occupazione 36 5 41 61,19% 

Tirocinante (anche retribuito) per abilitazione 

professionale 

3 
 

3 4,48% 

Tirocinante/stagista non retribuito 1 
 

1 1,49% 

Studente (ovvero iscritto ad un corso 

scolastico/universitario) 

  
 

    

Casalinga/o 3 
 

3 4,48% 

Altro inattivo 10 1 11 16,42% 

Totale 61 6 67 100,00% 
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Tab. 4.2.4.2 Situazione occupazionale attuale per genere 

Situazione Occupazionale attuale F % M % Totale 

Occupato in cassa integrazione ordinaria           

Occupato in cassa integrazione straordinaria           

Occupato in cassa integrazione in deroga           

In mobilità           

Occupato 3 12,00% 5 11,90% 8 

In cerca di occupazione 15 60,00% 26 61,90% 41 

Tirocinante (anche retribuito) per abilitazione 

professionale 2 8,00% 1 2,38% 3 

Tirocinante/stagista non retribuito   0,00% 1 2,38% 1 

Studente (ovvero iscritto ad un corso 

scolastico/universitario)           

Casalinga/o 2 8,00% 1 2,38% 3 

Altro inattivo 3 12,00% 8 19,05% 11 

Totale 25 100,00% 42 100,00% 67 

Tab. 4.2.4.3 Situazione occupazionale attuale per titoli di studio 

Situazione Occupazionale attuale 
Licenza 

elementare 

Licenza 

media 

Diploma di 

scuola 

superiore 

Laurea o 

superiore 
Totale 

Occupato in cassa integrazione ordinaria     0 

Occupato in cassa integrazione 

straordinaria 
    0 

Occupato in cassa integrazione in deroga     0 

In mobilità     0 

Occupato  2 5 1 8 

In cerca di occupazione  19 13 3 35 

Tirocinante (anche retribuito) per 

abilitazione professionale 
 2 1  3 

Tirocinante/stagista non retribuito  1   1 

Studente (ovvero iscritto ad un corso 

scolastico/universitario) 
    0 

Casalinga/o 1  2  3 

Altro inattivo 3 7 1  11 

Totale 4 31 22 4 61 

Tab. 4.2.4.4 Situazione occupazionale attuale per provincia 

Situazione Occupazionale attuale Campobasso Isernia Totale 

Occupato in cassa integrazione ordinaria       

Occupato in cassa integrazione straordinaria       

Occupato in cassa integrazione in deroga       

In mobilità       

Occupato 5 3 8 

In cerca di occupazione 31 10 41 

Tirocinante (anche retribuito) per abilitazione professionale   3 3 

Tirocinante/stagista non retribuito   1 1 

Studente (ovvero iscritto ad un corso scolastico/universitario)       

Casalinga/o 2 1 3 

Altro inattivo 5 6 11 

Totale 43 24 67 
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4.2.4.1 Focus occupati (situazione attuale) 

Agli 8 individui occupati intercettati dall’indagine è stato chiesto di indicare la modalità con cui è 

stata trovata l’occupazione. Purtroppo, l’esiguo numero di soggetti non consente di individuare una 

modalità prevalente. Come si evince dalla tabella che segue, ogni soggetto ha seguito strade diverse 

con l’eccezione dell’opzione “Su segnalazione a datore di lavoro da parte di amici o conoscenti” 

selezionata da due rispondenti. 

Tab. 4.2.4.1.1 Modalità di ricerca del lavoro 

In che modo ha trovato lavoro? N % 

Su segnalazione a datore di lavoro da parte di famigliari  0,00% 

Su segnalazione a datore di lavoro da parte di amici o conoscenti 2 25,00% 

Attraverso i sindacati  0,00% 

Con inserzioni su giornali  0,00% 

Attraverso internet 1 12,50% 

Rispondendo ad offerte di lavoro pubblicate sui giornali, o trasmesse da spot radio 

televisivi  0,00% 

Inviando domande direttamente a datori di lavoro (presentandosi di persona, telefonando, 

inviando curricula)  0,00% 

Attraverso un Centro per l’impiego 1 12,50% 

Attraverso un’agenzia per il lavoro (agenzia di somministrazione, agenzie di ricerca e 

selezione, agenzia di intermediazione  0,00% 

Attraverso l’Agenzia Regionale del lavoro 1 12,50% 

Attraverso un centro di orientamento e informazione per giovani e disoccupati 

(Informagiovani, Informalavoro, COL, CILO,  0,00% 

Per concorso pubblico  0,00% 

Tramite le agenzie formative presso cui aveva svolto l’attività formativa  0,00% 

Attraverso l’azienda/ente/istituto presso cui aveva svolto il tirocinio 1 12,50% 

Tramite contatti acquisiti nei lavori svolti precedentemente  0,00% 

Iniziando un’attività autonoma o collaborando ad una attività famigliare 1 12,50% 

Attraverso il suo Consolato/Ambasciata  0,00% 

Altro 1 12,50% 

Totale 8 100,00% 

Anche rispetto alla modalità contrattuale si rileva una certa eterogeneità delle risposte: come riportato 

in tabella, abbiamo 8 occupati con sette tipologie diverse di contratto (l’unico tipo di contratto 

indicato due volte è quello di collaborazione occasionale). 

Tab. 4.2.4.1.2 Tipologia di contratto/occupazione 

Tipologia di contratto\occupazione N % 

1. Contratto di lavoro dipendente a tempo indeterminato 1 12,50% 

2. Contratto di formazione e lavoro o contratto di inserimento  0,00% 

3. Contratto di apprendistato  0,00% 

4. Contratto di lavoro ottenuto per il tramite di un’agenzia di Somministrazione (ex 

Interinale)  0,00% 

5. Tirocinio professionale 1 12,50% 

6. Contratto di lavoro dipendente a tempo determinato: a carattere non stagionale 1 12,50% 

7. Contratto di lavoro dipendente a tempo determinato: a carattere stagionale 1 12,50% 

8. Contratto di lavoro ripartito (o Job Sharing)  0,00% 

9. Contratto di lavoro intermittente o a chiamata (o Job on call)  0,00% 
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Tipologia di contratto\occupazione N % 

10. Contratto di Collaborazione coordinata e continuativa  0,00% 

11. Contratto di Collaborazione occasionale 2 25,00% 

12. Contratto di Lavoro a progetto  0,00% 

13. Associato in partecipazione  0,00% 

14. Attività in proprio (partita IVA) 1 12,50% 

15. Socio di cooperativa o di società 1 12,50% 

16. Coadiuvante in impresa famigliare  0,00% 

17. Nessun contratto ma solo un accordo informale con il datore di lavoro  0,00% 

18.  Altro (specificare)   0,00% 

Totale 8 100,00% 

Si tratta di un lavoro N % 

…a tempo pieno 1 34,62% 

…a tempo parziale 5 65,38% 

Totale 6 100,00% 

  

…a tempo parziale perché...     
Non ha trovato un lavoro a tempo pieno 4 82,35% 
Preferisce lavorare a tempo parziale perché studiava o seguiva altri corsi di formazione 

professionale   5,88% 
Ha problemi di salute personali   0,00% 
Deve prendersi cura dei figli e/o di altri famigliari non autosufficienti 1 11,76% 
Svolge un secondo lavoro   0,00% 
Altri motivi personali (specificare)   0,00% 

 Totale 5 100,00% 

Come sopra riportato, degli 8 occupati individuati 6 hanno un contratto di tipo subordinato e di 

questi ben 5 sono a tempo parziale. Alla domanda sul perché del lavoro part time in 4 hanno risposto 

di aver “ripiegato” su un part time non avendo trovato un full time mentre solo in un caso si è 

trattato di una scelta per motivi familiari. Rispetto alla “qualità” del lavoro trovato, gli elementi 

indagati sono stati: 

• La distanza dal comune di residenza; 

• Il livello di reddito. 

Rispetto al primo, 7 soggetti hanno trovato un’occupazione nello stesso comune di residenza mentre 

un caso ha richiesto il trasferimento in un’altra regione. 

In merito invece al reddito non è possibile fare considerazioni precise in quanto dei 6 lavoratori con 

contratto di tipo subordinato ben 4 hanno preferito non rispondere il che, di per se, potrebbe essere 

interpretato come insoddisfazione. Inoltre, alla domanda “Con il suo reddito, come riesce ad arrivare 

a fine mese?” in 5 hanno risposto “con molta” o “qualche” difficoltà. 

Tab. 4.2.4.1.3 Propensione alla mobilità geografica 

Per iniziare questo lavoro e/o attività, si è dovuto stabilire in un altro Comune? Totale 

No 7 

Sì, ma nella stessa Provincia  

Sì, in un Comune di altra Provincia della Regione  

Sì, in un’altra Regione 1 
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Per iniziare questo lavoro e/o attività, si è dovuto stabilire in un altro Comune? Totale 

No  

N.s./N.r.  

Totale risposte 8 

Tab. 4.2.4.1.4 Livello di reddito percepito 

Può indicare in quale tra le seguenti classi è compreso il suo reddito netto mensile? N. 

Fino a 450 euro 1 

Più di 450 e fino a 650 euro  
Più di 650 e fino a 850 euro  
Più di 850 e fino a 1.050 euro  
Più di 1.050 e fino a 1.250 euro 1 

Più di 1.250 e fino a 1.450 euro  
Più di 1.450 e fino a 1.850 euro  
Più di 1.850 euro  
Non risponde 4 

Totale 6 

Tab. 4.2.4.1.5 Soddisfazione del livello di reddito percepito 

Con il suo reddito, come riesce ad arrivare a fine mese? N % 

Con molta difficoltà 3 37,50% 

Con qualche difficoltà 2 25,00% 

Con facilità  0,00% 

N.r./N.s. 3 37,50% 

Totale 8 100,00% 

Nell’ambito dell’analisi sugli esiti delle attività cofinanziate dal POR Molise, è stato inoltre chiesto 

esplicitamente agli intervistati se ritenessero coerente il tipo di lavoro svolto con i contenuti 

dell’attività formativa seguita; le risposte mostrano una situazione solo parzialmente positiva in 

quanto 5 soggetti su 8 (il 62,5%circa) ritiene che l’iniziativa seguita sia coerente con l’occupazione 

trovata mentre i restanti 3 ritengono che le due cose abbiano poco o nulla in comune. 

Tab. 4.2.4.1.6 Giudizio sulla coerenza tra l’attività svolta e l’intervento formativo 

A suo giudizio il tipo di lavoro che svolge è coerente con i contenuti dell'intervento 

cui ha partecipato? 
N % 

SI 5 62,50% 

NO 3 37,50% 

Totale 8 100,00% 

Infine, ai soggetti occupati è stato chiesto se fossero alla ricerca di un’altra occupazione e ben 5 

intervistati su 8 (il 62,5%) hanno risposto in maniera affermativa ambendo in tutti i casi ad un reddito 

maggiore. 

Tab. 4.2.4.1.7 Propensione alla ricerca di una nuova occupazione 

E’ alla ricerca di un'altra occupazione? N % 

Sì 5 62,50% 

No 3 37,50% 

N.r./N.s.  0,00% 

Totale 8 100,00% 



 

55 

 

Tab. 4.2.4.1.8 Motivazioni della ricerca di un nuovo lavoro 

Qual è il motivo principale per cui ricerca un altro lavoro? N % 

Il lavoro che aveva era a termine (lavoro a tempo determinato)    

Teme di perdere il lavoro che aveva    

Considera il lavoro che aveva occasionale    

Vuole guadagnare di più 5 100,00% 

Vuole un lavoro meno distante dalla sua residenza    

Vuole un lavoro con un orario più adatto per prendersi cura dei figli e/o di altri famigliari    

Vuole un lavoro con un orario diverso per altri motivi    

Vuole un lavoro più qualificante per le proprie conoscenze/competenze e con maggiori 

prospettive di carriera    

Vuole un lavoro più adatto alla sua disabilità    

Perché non è soddisfatto del lavoro che svolge    

Perché il lavoro che ha non è regolare    

Perché il lavoro che svolge è part-time    

Altri motivi (specificare)    

N.r./N.s.    

Totale 5 100,00% 

4.2.4.2  Focus soggetti in cerca di occupazione (situazione attuale) 

Il questionario utilizzato per l’analisi relativa alle Misure 7.1.1 e 7.2.1 ha previsto una sezione ad-hoc sui 

soggetti che risultano in cerca di occupazione ed in particolare sulle caratteristiche dell’occupazione cercata. 

Gli esiti della rilevazione sono così sintetizzabili: 

• Quasi tutti i soggetti intervistati ricercano un’occupazione stabile con contratto di lavoro dipendente 

a tempo indeterminato (40 soggetti su 41); 

• 25 intervistati su 41 ricercano un lavoro a tempo pieno mentre solo 16 a tempo parziale; 

• La propensione agli spostamenti è davvero molto bassa. 22 dei soggetti contattati non sono disposti 

nemmeno ad allontanarsi dal proprio comune di residenza mentre altri 12 vorrebbero almeno restare nella 

propria provincia (7 soggetti) o in Molise (5 soggetti). Solo in 7 su 41 sono disposti a trasferirsi in un’altra 

regione (6) o all’estero (1); 

• Le aspettative di reddito sembrano equilibrate e probabilmente realistiche. Il 70% circa dei soggetti 

ambiscono ad un reddito mensile fino a 1250 euro mentre nei restanti casi le richieste superano tale cifra 

fino ad oltre 1850 euro. 
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Tab. 4.2.4.2.1 Tipologia di contratto ricercato 

Dal punto contrattuale, che tipo di impiego sta cercando? N % 

Contratto di lavoro dipendente a tempo indeterminato 40 97,56% 

Contratto di formazione e lavoro o contratto di inserimento   0,00% 

Contratto di apprendistato   0,00% 

Tirocinio professionale   0,00% 

Contratto di lavoro dipendente a tempo determinato: a carattere non stagionale 1 2,44% 

Contratto di lavoro dipendente a tempo determinato: a carattere stagionale   0,00% 

Contratto di lavoro ripartito (o Job Sharing)   0,00% 

Contratto di lavoro intermittente o a chiamata (o Job on call)   0,00% 

Contratto di Collaborazione coordinata e continuativa   0,00% 

Contratto di Collaborazione occasionale   0,00% 

Contratto di Lavoro a progetto   0,00% 

Associato in partecipazione   0,00% 

Nessun contratto ma solo un accordo informale con il datore di lavoro   0,00% 

Aspiro ad avviare un’attività autonoma   0,00% 

Altro (specificare)   0,00% 

Totale 41 100,00% 

  

...a tempo pieno o parziale? N % 

Tempo pieno 25 60,98% 

Part time 16 39,02% 

Totale 41 100,00% 

  

E’ disposto a trasferirsi per lavoro? N % 

No 22 53,66% 

Sì, nella stessa Provincia 7 17,07% 

Sì, in altra Provincia della Regione 5 12,20% 

Sì, in altra Regione 6 14,63% 

Sì, in uno Stato estero 1 2,44% 

Totale 41 100,00% 

  

Può indicare in quale tra le seguenti classi è compreso il reddito minimo mensile 

che accetterebbe? 
N % 

Fino a 450 euro 1 2,44% 

Più di 450 e fino a 650 euro 2 4,88% 

Più di 650 e fino a 850 euro 6 14,63% 

Più di 850 e fino a 1.050 euro 4 9,76% 

Più di 1.050 e fino a 1.250 euro 17 41,46% 

Più di 1.250 e fino a 1.450 euro 5 12,20% 

Più di 1.450 e fino a 1.850 euro 3 7,32% 

Più di 1.850 euro 3 7,32% 

Non risponde   0,00% 

Totale 41 100,00% 

Come già rilevato in altri paragrafi del presente rapporto, dall’indagine svolta è emerso un senso di 

insoddisfazione rispetto alle strutture impegnate nel facilitare l’incontro tra domanda ed offerta di 

lavoro. Rispetto ai destinatari delle azioni 7.1.1 e 7.2.1 è stato in prima battuta richiesti ai soggetti in 
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cerca di occupazione se avessero cercato supporto presso i Centri per L’impiego: ben 22 soggetti su 

41 (il 54% circa) ha risposto di NO. Dei 19 soggetti che si sono invece rivolti ai CpI se avessero: 

• ricevuto informazioni utili alla sua ricerca di lavoro; 

• avuto opportunità lavorative concrete; 

• ricevuto informazioni utili alla scelta di un corso di formazione; 

• iniziato un corso di formazione; 

• iniziato un tirocinio/uno tirocinio. 

Solo in 3 su 19 hanno ricevuto informazioni utili alla sua ricerca di lavoro mentre rispetto a tutti gli 

altri ambiti le risposte affermative sono soltanto 2. 

Tab. 4.2.4.2.2 Ricerca attraverso un Centro per l’Impiego 

Si è rivolto ad un Centro per l'Impiego? N % 

SI 19 46,34% 

NO 22 53,66% 

Totale 41 100,00% 

   

Rispetto ai servizi offerti dal Centro per l’impiego al quale si è rivolto SI NO 

ha ricevuto informazioni utili alla sua ricerca di lavoro 3 16 

ha avuto opportunità lavorative concrete 2 17 

ha ricevuto informazioni utili alla scelta di un corso di formazione 2 17 

ha svolto un corso di formazione 2 17 

ha svolto un tirocinio/uno tirocinio 2 17 
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5. ANALISI CONTROFATTUALE PER LA MISURAZIONE DELL’EFFETTO 

OCCUPAZIONALE NETTO – METODO DIFFERENCE IN DIFFERENCES (DID)  

Ai fini della analisi controfattuale, è stata costruita una banca dati con un campione principale di 54 

unità (gli stessi individui intervistati con metodo CATI di cui si è detto nella precedente fase relativa 

alle “indagini dirette di placement) ed un campione di controllo della stessa dimensione per un totale 

di 108 osservazioni.  

Per l’identificazione del campione di controllo sono stati utilizzati i dati richiesti ai CPI di 

Campobasso e Isernia; in particolare pur avendo deciso di selezionare 54 unità sono stati richiesti ai 

CPI i dati per 200 disoccupati nell’anno 2017; ciò al fine di poter selezionare soggetti omogenei a 

quelli del campione principale. La procedura è stata la seguente: a) il campione principale è stato 

suddiviso in 16 strati secondo i criteri di genere (2 gruppi), classe di età (quattro gruppi) e classe di 

distanza del Comune di residenza dal Comune capoluogo (2 gruppi); b) successivamente sono state 

contate le unità del campione principale per ciascuno strato (ad esempio maschi, 18 – 34 anni, classe 

minima di distanza del comune di residenza dal comune capoluogo); c) infine, il campione di 

controllo è stato selezionato esattamente con lo stesso numero di osservazioni (del campione 

principale) per ciascuno strato; all’interno di ciascuno strato le unità del campione di controllo sono 

state selezionate con metodo casuale utilizzando gli algoritmi di excel. In letteratura è spesso rilevato 

che la distanza del comune di residenza dal comune capoluogo rappresenta una variabile 

fondamentale per poter definire l’omogeneità tra campione principale e campione di controllo. In 

effetti, coloro che hanno frequentato il corso, in generale, sono più attivi sul mercato del lavoro 

rispetto a chi decide di non frequentare. Allontanandosi dalle sedi degli interventi (più spesso nei 

capoluoghi di provincia) si trovano anche persone più attive che hanno avuto difficoltà logistiche alla 

partecipazione ai percorsi regionali. 

Per quanto riguarda l’esplicitazione della variabile dipendente ne sono state prese in considerazione 

quattro da testare in maniera alternativa: 1) Stato occupazionale dopo 6 mesi dicotomica (0 

disoccupato, 1 occupato); 2) Stato occupazionale dopo 6 mesi distinto per tipologia di occupazione 

(0 disoccupato, 1 tirocinante, 2 occupato tempo determinato, 3 occupato tempo indeterminato, 4 

lavoratori in proprio (uno solo)); 3) Stato occupazionale dopo 12 mesi dicotomica (0 disoccupato, 1 

occupato); 4) Stato occupazionale dopo 12 mesi distinto per tipologia di occupazione (0 disoccupato, 

1 tirocinante, 2 occupato tempo determinato, 3 occupato tempo indeterminato, 4 lavoratori in proprio 

(uno solo)). 

Nella banca dati sono state inserite anche alcune variabili di contesto quali: A) Genere dicotomica (0 

donne, 1 uomini); B) Provincia dicotomica (0 Isernia, 1 Campobasso); C) Classi di età (1 da 18 a 32 

anni; 2 da 33 a 34 anni; 3 da 35 a 44 anni; 4 da 45 a 65 anni); D) Classi dimensionali dei comuni di 

residenza per n. abitanti (1 da 402 a 11.218 abitanti; 2 da 21.749 a 49.049 abitanti); E) Classe di 

distanza del Comune di residenza dal comune capoluogo di provincia (1 da zero Km a 19 km; 2 dai 

20 km a 71 km); F) Classe altimetrica dei comuni di residenza (1 dai 15 ai 423 m – include Isernia - 

; 2 da 460 a 690 m; 3 - 701 m (il solo Comune di Campobasso); 4 da 710 a 1051 m. 

Il primo modello testato per l’analisi controfattuale è il “Difference in Differences”. Questo modello 

parte dal concetto che il campione principale ed il campione di controllo possano essere caratterizzati, 
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all’anno zero, prima dell’intervento, da intercette (uguali o differenti) e trend uguali che si 

realizzerebbero nel tempo in assenza di intervento. Tali caratteristiche possono essere modellizzate 

con l’espressione riportata qui di seguito: 

Grafico 5.1 Spiegazione grafica del modello DID 

  

 Yit =  + Ti + Pt + TiPt + it  con i = (1, 108)  t = (1,2) 

 

Stima la media degli occupati 

del campione di controllo al 

tempo zero (intercetta camp. 

controllo); 

 +  

Stima la media degli occupati 

del campione principale al 

tempo zero (intercetta camp. 

principale); 

 
Stima la differenza di partenza 

tra i due gruppi all’anno zero; 

 +  +  +  

Stima la media degli occupati 

nel campione principale 

all’anno uno; 

 

Stima l’effetto della politica 

(nel grafico la differenza tra 

Y(0) e Y(1) – Treatment 

(DID)). 
 

 

Yt è la variabile occupazione (a sei o a 12 mesi), Ti è la variabile tempo, Pt è la variabile trattamento (questa 

variabile va interpretata non come variabile trattamento ma come variabile assegnazione, indica cioè quale 

stato di trattamento sia stato assegnato a ciascuna unità campionaria), Ti*Pt è, come detto la variabile esito 

dell’intervento. Il metodo prevede che per migliorare l’accostamento del modello ai dati, vengano inserite 

oltre alle variabili di base del modello anche delle altre variabili esplicative legate (nel caso delle analisi di 

placement) a caratteristiche di contesto, caratteristiche personali degli individui e della loro situazione 

logistica. 

Dal momento che tutti gli individui inclusi nei due campioni erano per definizione disoccupati al tempo 

zero, nel nostro caso le intercette per le due rette del grafico sono uguali tra loro e (per come sono state 

costruite tutte le variabili dipendenti) pari a zero. Per questo motivo nelle stime è stato imposto che 

l’intercetta sia pari a zero. 

Nella formulazione del modello le osservazioni sono 216 in quanto ogni unità dei due campioni viene 

inserita nel dataset due volte una volta con il tempo zero (con variabile dipendente zero) e una volta con il 

tempo uno (dove la variabile dipendente vien valorizzata in funzione dello stato occupazionale rilevato per 

quell’unità). 

Il modello è stato testato per tutte le quattro alternative definite per le variabili dipendenti. Le formulazioni 

che prevedono un’articolazione della variabile dipendente in funzione dello stato occupazionale 

(occupazione a tempo indeterminato, determinato, tirocinanti, etc.) forniscono rispetto alle omologhe 

formulazioni con variabile dipendente dicotomica, valori dei parametri più difficilmente interpretabili (si 

veda quanto affermato nel seguito per l’interpretazione del parametro) e R2 corretti leggermente più bassi. 
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Per le due formulazioni con variabile dipendente dicotomica (occupazione a 6 mesi e occupazione a 12 

mesi), le stime restituiscono parametri relativi alle variabili rappresentative degli esiti delle politiche positivi 

e significativi. I valori del parametro  risultano, come era prevedibile, più elevati per la stima 

dell’occupazione a 12 mesi (0,46) che per la stima dell’occupazione a 6 mesi (0,23). Il valore del parametro 

si interpreta, infatti, come segue: prendendo 10 disoccupati che hanno partecipato alle iniziative regionali e 

10 disoccupati che non hanno seguito tali percorsi, nel primo gruppo a 12 mesi dalla fine dell’intervento ci 

saranno 4,6 occupati in più rispetto al secondo gruppo. 

I due modelli per la stima dell’occupazione a 6 e 12 mesi sono stati testati prima con tutte le variabili 

esplicative disponibili e poi solo con le variabili esplicative che nel primo esercizio sono risultate 

maggiormente significative. In generale, le formulazioni che utilizzano meno variabili non solo sono più 

efficienti ma forniscono anche risultati migliori. Proprio per le modalità con cui sono state definite le 

variabili dipendenti e in funzione di questo che le intercette per le due rette relative al campione principale 

e al campione di controllo siano uguali a zero è del tutto normale che i parametri relativi alle variabili tempo 

e trattamento risultino nella stima dei modelli non significative. 

Di seguito si presentano le tavole con i risultati ottenute per le quattro suddette formulazioni del modello. 

Le caselle in giallo ed in verde evidenziano indicatori e parametri con alto grado di significatività (giallo) e 

buon livello di significatività (verde). 

Tab. 5.1 Stima esiti politica su occupazione a 12 mesi 

Stima esiti politica su occupazione a 12 mesi 

(modello completo) 

Stima esiti politica su occupazione a 12 mesi 

(modello con variabili più significative) 

Statistica della regressione 

R multiplo 0,689  

R al quadrato 0,474  
R al quadrato corretto 0,449  
Osservazioni 216  
   

  Coefficienti Stat t 

Intercetta 0 0 

Trattamento 0,045 0,72 

Tempo 0,055 1,05 

Impatto 0,445 5,95 

Genere (M, F) -0,027 -0,72 

Provincia -0,039 -0,77 

Classi età 0,001 0,08 

Dist. Com. res. da capol. 0,069 2,30 

Classi dimens. comune res. -0,010 -0,35 

Altim. Comune residenza -0,027 -1,51 
 

Statistica della regressione 

R multiplo 0,686  
R al quadrato 0,470  
R al quadrato corretto 0,455  
Osservazioni 216  
   

  Coefficienti Stat t 

Intercetta 0 0 

Trattamento 0,013 0,24 

Tempo 0,043 0,86 

Impatto 0,457 6,30 

Dist. Com. res. da capol. 0,059 2,14 

Altim. Comune residenza -0,031 -2,06 
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Tab. 5.2. Stima esiti politica su occupazione a 6 mesi 

Stima esiti politica su occupazione a 6 mesi 

(modello completo) 

Stima esiti politica su occupazione a 6 mesi  

(modello con variabili più significative) 

Statistica della regressione 

R multiplo 0,512 

R al quadrato 0,262 

R al quadrato corretto 0,229 

Osservazioni 216 

 

  Coefficienti Stat t 

Intercetta 0 0 

Trattamento 0,032 0,53 

Tempo 0,099 1,94 

Impatto 0,179 2,48 

Dist. Com. res. da capol. 0,075 2,59 

Classe altim. comune res. -0,016 -0,97 

Genere dicotomica -0,038 -1,04 

Provincia dicotomica -0,020 -0,42 

Classi età -0,003 -0,20 

Cl. dim. Com. res. (abit.) -0,026 -0,92 
 

Statistica della regressione 

R multiplo 0,488  
R al quadrato 0,238  
R al quadrato corretto 0,223  
Osservazioni 216  
  

  Coefficienti Stat t 

Intercetta 0 0 

Trattamento -0,040 -0,85 

Tempo 0,052 1,11 

Impatto 0,225 3,22 

Classe altimetrica 

comune res. 0,030 1,35 
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6. ANALISI CONTROFATTUALE PER LA MISURAZIONE DELL’EFFETTO 

OCCUPAZIONALE NETTO - METODI PROBIT E MATCHING STATISTICO 

6.1. STIMA DEL MODELLO PROBIT PER L’OCCUPAZIONE A 12 MESI 

Nell’ambito dell’analisi controfattuale è stato testato anche un modello di tipo PROBIT che meglio si presta 

ad equazioni che utilizzano variabili dipendenti di tipo dicotomico come in questo caso. 

Il primo esercizio è realizzato per la variabile dipendente “probabilità di occupazione a 12 mesi”. 

Le variabili esplicative utilizzate oltre alla variabile “trattamento” e alla costante sono: 

• Il genere delle unità del campione principale e del campione di controllo; 

• La provincia del Comune di residenza; 

• Alcune variabili dicotomiche messe a punto a partire dalle variabili classi di età, classi di livello 

altimetrico dei Comuni di residenza, classi dimensionali dei Comuni di appartenenza in termini di 

numero di abitanti. 

Tab. 6.1.1: I risultati della prima specificazione del modello PROBIT per l’occupazione a 12 mesi 
 

. * stima probabilità di occupazione a 12 mesi 

. probit occ12 trat sesso prov altit4 abit2 eta4 eta3 

Iteration 0:   log likelihood = -63.810963   

Iteration 1:   log likelihood = -46.067169   

Iteration 2:   log likelihood = -44.941866   

Iteration 3:   log likelihood = -44.925613   

Iteration 4:   log likelihood = -44.925612   

Probit regression                               Number of obs     =        108 

                                                LR chi2(7)        =      37.77 

                                                Prob > chi2       =     0.0000 

Log likelihood = -44.925612                     Pseudo R2         =     0.2960 

------------------------------------------------------------------------------ 

       occ12 |      Coef.   Std. Err.      z    P>|z|     [95% Conf. Interval] 

-------------+---------------------------------------------------------------- 

        trat |   2.397099   .6455179     3.71   0.000     1.131907    3.662291 

       sesso |  -.3679653   .3164833    -1.16   0.245    -.9882612    .2523306 

        prov |   -.908143   .6206537    -1.46   0.143    -2.124602    .3083159 

      altit4 |  -.9123379   .5181928    -1.76   0.078    -1.927977    .1033013 

       abit2 |  -.5425979   .3660566    -1.48   0.138    -1.260056    .1748598 

        eta4 |  -.3319109   .3971302    -0.84   0.403    -1.110272      .44645 

        eta3 |   .0517734   .3647432     0.14   0.887    -.6631101    .7666568 

       _cons |  -.8356995   .4173655    -2.00   0.045    -1.653721   -.0176782 

------------------------------------------------------------------------------  

La stima del modello mostra i seguenti elementi: 

1. Gli indici relativi alla capacità del modello di spiegare il fenomeno sono senz’altro buoni: la probabilità 

che il chi2 sia non significativo è pari a zero e lo stesso pseudo R2 presenta un valore pari a 0,296 che per 

questo tipo di applicazioni è piuttosto elevato; 

2. La variabile relativa al “trattamento” risulta positiva ed elevata: la probabilità che gli individui trattati 

trovino occupazione entro i 12 mesi dalla fine dell’intervento (il parametro) è quasi due volte e mezzo 

quella delle persone non trattate. P(z) ovvero la probabilità che il parametro non sia significativo è pari a 

zero; 

3. Risultano, inoltre, significativi la costante e (in qualche misura, con una probabilità appena superiore al 

5%) il parametro relativo alla variabile dicotomica relativa al livello altimetrico maggiore dei comuni di 

residenza (entrambi con valore negativo). 
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È stata stimata una seconda specificazione dello stesso modello, eliminando due delle variabili (dimensione 

dei comuni di residenza e dicotomica relativa alla penultima classe di età. I risultati, tuttavia, risultano molto 

vicini a quelli della prima specificazione; perde di significatività il parametro relativo al livello altimetrico 

maggiore dei comuni di residenza. 

Tab. 6.1.2: I risultati della seconda specificazione del modello PROBIT per l’occupazione a 12 mesi 
 

. probit occ12 trat sesso prov altit4 eta4 

Iteration 0:   log likelihood = -63.810963   

Iteration 1:   log likelihood = -47.084221   

Iteration 2:   log likelihood = -46.047819   

Iteration 3:   log likelihood =   -46.0313   

Iteration 4:   log likelihood =   -46.0313   

Probit regression                               Number of obs     =        108 

                                                LR chi2(5)        =      35.56 

                                                Prob > chi2       =     0.0000 

Log likelihood =   -46.0313                     Pseudo R2         =     0.2786 

------------------------------------------------------------------------------ 

       occ12 |      Coef.   Std. Err.      z    P>|z|     [95% Conf. Interval] 

-------------+---------------------------------------------------------------- 

        trat |   2.371322   .6383905     3.71   0.000     1.120099    3.622544 

       sesso |  -.3773164   .3135479    -1.20   0.229    -.9918589    .2372262 

        prov |  -.9127394   .6173752    -1.48   0.139    -2.122772    .2972937 

      altit4 |  -.5323256   .4454332    -1.20   0.232    -1.405359    .3407074 

        eta4 |  -.3875409   .3689041    -1.05   0.293     -1.11058     .335498 

       _cons |  -1.150633   .3377537    -3.41   0.001    -1.812618   -.4886479 

------------------------------------------------------------------------------  

6.2. STIMA DEI PROPENSITY SCORE PER RIDURRE LE DIFFERENZE DI PARTENZA TRA CAMPIONE 

PRINCIPALE E DI CONTROLLO 

La situazione tipica delle analisi controfattuali, in effetti, è la seguente: (i) si attua una politica su 

alcuni soggetti o contesti e non su altri, e si conoscono alcune caratteristiche pre-intervento degli uni 

e degli altri; (ii) successivamente all’attuazione della politica si raccolgono dati su comportamenti o 

condizioni che la politica voleva modificare, anche relativamente ai soggetti non-trattati; (iii) per 

ottenere stime corrette (e quindi plausibili) dell’effetto della politica, resta però da depurare la stima 

dell’effetto dalle differenze di partenza nelle caratteristiche osservabili dei due gruppi di soggetti. 

L’ideale sarebbe ottenere dati su tutte le caratteristiche che presumibilmente influenzano sia la 

variabile-risultato sia il processo di selezione. Questa “completezza” è raramente raggiungibile in 

pratica, e ci si deve accontentare di ciò che si ha a disposizione, sperando che le variabili omesse 

siano correlate con le variabili incluse, di modo che l’effetto distorcente della loro assenza sia 

comunque ridotto. Quanto più si è vicini a tale completezza, tanto più le stime ottenute dalla 

regressione saranno plausibili come stime dell’effetto della politica pubblica. 

In un modello lineare nella la variabile dipendente (in questo caso l’occupazione) sia espressa in 

funzione della variabile trattamento (del relativo parametro ) e di due ulteriori variabili esplicative 

e dei relativi parametri (ad esempio classi di età e tipologia dei comuni di residenza), il valore stimato 

di  sarà una stima corretta (e quindi plausibile) dell’effetto delle politiche regionali se e solo se sul 

processo di selezione, che determina chi ha accesso alla politica e chi no, influiscono solamente le 

due altre variabili esplicative esplicitate nel modello: in altre parole, se non ci sono altre variabili non 

osservabili che influenzano l’occupazione. Questo è un assunto molto forte (e non sempre plausibile) 

che nella letteratura in materia viene definito come selection on observables (“selezione sulle 
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osservabili”): se questo assunto è valido, “condizionando” sulle caratteristiche osservabili pre-

intervento si eliminerebbe tutta la distorsione da selezione. 

Un altro modo di definire questo assunto è quello di “conditional independence assumption”. Detto 

diversamente, l’assunto equivale a presumere che tra i disoccupati con stessa classe di età e residenti 

in comuni della stessa tipologia, l’assegnazione dei finanziamenti sia casuale: è come se i disoccupati 

fossero prima raggruppati in base alle suddette caratteristiche e poi, tra ogni gruppo di “pari”, la 

selezione finale fosse fatta mediante sorteggio. 

Cioè, condizionatamente ai valori osservati delle X, le determinanti non osservabili della variabile 

risultato (riassunte dal termine di errore) sono indipendenti dal trattamento. Questo risultato è 

garantito con sicurezza solo dalla randomizzazione: vi sono però altre situazioni in cui questo assunto 

può essere considerato plausibile anche se non si è realmente ricorsi alla randomizzazione. 

L’altro assunto che sta dietro il modello è l’ipotesi della linearità della dipendenza tra le variabili, 

tuttavia, questa è un’ipotesi forte e la forma della dipendenza tra variabile-risultato e variabili 

esplicative è ignota. Per migliorare il grado di approssimazione, è possibile sviluppare la dipendenza 

con forme funzionali più complicate, tale modo di procedere, tuttavia, potrebbe risultare complesso 

e tanto inaffidabile quanto l’utilizzo della semplice regressione. Una metodologia alternativa che 

permette di ovviare a questo problema è il matching statistico. 

In estrema sintesi, l’idea del matching è di confrontare il valore della variabili-risultato di ogni unità 

trattata con il corrispondente valore di una o più unità di controllo che le siano il più possibile simili 

(ad ogni unità trattata una o più unità non trattate identiche o molto simili nelle loro caratteristiche 

pre-intervento). Il matching, però, impone che esistano unità trattate e non-trattate che abbiano 

caratteristiche simili (un requisito che dovrebbe, dove possibile, essere comunque sempre 

soddisfatto), pena l’impossibilità di abbinarle adeguatamente. 

La particolare procedura di matching dipende da due scelte: (a) la scelta della misura di distanza tra 

unità (per definire quali unità sono simili tra loro); e (b) la scelta della tipologia di abbinamento (il 

criterio per scegliere quante unità abbinare e come, sulla base della distanza). 

Per fare la prima scelta si ricorre al cosiddetto propensity score (indice di propensione). Il propensity 

score di una unità (trattata o non-trattata) è la probabilità condizionata che un’unità venga assegnata 

al trattamento date le sue caratteristiche osservabili prima del trattamento (ignorando quindi il fatto 

che sia stata realmente trattata o non-trattata.) Il propensity score, essendo una probabilità, non è altro 

che un numero che varia tra zero e uno. Due unità con propensity score molto simile, saranno simili 

nella loro probabilità a priori di essere trattate, e quindi abbinabili. 

Per la stima degli effetti delle politiche con questo metodo occorre procedere in più fasi. Il primo 

step è quello della stima dei propensity score. Si tratta di stimare, utilizzando tutte le unità trattate 

e non-trattate disponibili, un modello probabilistico di tipo probit che metta in relazione il trattamento 

T (che qui diventa la variabile dipendente) con le variabili esplicative di interesse. 
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Una volta stimato, tale modello permetterà, per ogni unità, di predirne la probabilità di trattamento 

condizionata al valore delle sue variabili esplicative: cioè produrrà, per ogni unità, il suo propensity 

score. Quelle unità le cui caratteristiche implicano un’alta propensione al trattamento (nel nostro caso, 

un’alta probabilità di essere inclusi tra i partecipanti alle azioni regionali per l’occupazione) avranno 

un propensity score più vicino a 1 di quelle unità che hanno una bassa propensione al trattamento. Va 

ribadito che il propensity score si calcola per tutte le unità (trattate e non-trattate) usando 

esclusivamente informazioni pre-trattamento. 

Nella pagina che segue sono presentati: 

• i risultati del modello probit con variabile dipendente “trattamento” con le variabili esplicative di 

interesse che permetta di stimare per ciascuna osservazione il suo propensity score (la loro 

probabilità di trattamento condizionata al valore delle variabili esplicative; 

• i risultati dell’analisi del numero ottimale di blocchi, che indica che il propensity score medio non 

è differente per il campione principale e per il campione di controllo all’interno dei singoli blocchi; 

• il test relativo alla proprietà di bilanciamento del numero di unità trattate e non-trattate per ciascun 

blocco che indica appunto, nel nostro caso, che tale proprietà è soddisfatta. 

  



 

66 

 

Tab. 6.2.1 Stima dei propensity score e test di omogeneità dei PS e di bilanciamento delle unità per blocco 
 

 

****************************************************  

Algorithm to estimate the propensity score  

****************************************************  

The treatment is trat 

       trat |      Freq.     Percent        Cum. 

------------+----------------------------------- 

          0 |         54       50.00       50.00 

          1 |         54       50.00      100.00 

------------+----------------------------------- 

      Total |        108      100.00 

Estimation of the propensity score  

Iteration 0:   log likelihood = -74.859896 

Iteration 1:   log likelihood = -50.375606 

Iteration 2:   log likelihood = -49.216108 

Iteration 3:   log likelihood = -49.186876 

Iteration 4:   log likelihood = -49.186839 

Probit regression                                 Number of obs   =        108 

                                                  LR chi2(4)      =      51.35 

                                                  Prob > chi2     =     0.0000 

Log likelihood = -49.186839                       Pseudo R2       =     0.3429 

------------------------------------------------------------------------------ 

        trat |      Coef.   Std. Err.      z    P>|z|     [95% Conf. Interval] 

-------------+---------------------------------------------------------------- 

       sesso |   .0230979   .2923287     0.08   0.937    -.5498558    .5960517 

        prov |   2.200734   .3669141     6.00   0.000     1.481595    2.919872 

        eta4 |  -.3690827   .3324008    -1.11   0.267    -1.020576    .2824108 

      altit4 |   .7769082   .3753279     2.07   0.038      .041279    1.512537 

       _cons |  -1.527369   .3687964    -4.14   0.000    -2.250196   -.8045409 

------------------------------------------------------------------------------  

Description of the estimated propensity score  

in region of common support  

                 Estimated propensity score 

------------------------------------------------------------- 

      Percentiles      Smallest 

 1%      .136442        .136442 

 5%     .2264887        .136442 

10%     .2264887       .2264887       Obs                  78 

25%     .6195435       .2264887       Sum of Wgt.          78 

50%     .7496424                      Mean           .6603406 

                        Largest       Std. Dev.      .2142299 

75%     .7569305       .9265088 

90%     .8601938       .9265088       Variance       .0458944 

95%     .9265088       .9265088       Skewness      -1.329901 

99%     .9296745       .9296745       Kurtosis       3.524617  

******************************************************  

Step 1: Identification of the optimal number of blocks  

Use option detail if you want more detailed output  

******************************************************  

The final number of blocks is 5 

This number of blocks ensures that the mean propensity score 

is not different for treated and controls in each blocks  
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**********************************************************  

Step 2: Test of balancing property of the propensity score  

Use option detail if you want more detailed output  

**********************************************************  

The balancing property is satisfied  

This table shows the inferior bound, the number of treated 

and the number of controls for each block  

  Inferior | 

  of block |         trat 

of pscore  |         0          1 |     Total 

-----------+----------------------+---------- 

   .136442 |         1          1 |         2  

        .2 |         7          4 |        11  

        .6 |        13         41 |        54  

        .8 |         3          8 |        11  

-----------+----------------------+---------- 

     Total |        24         54 |        78  

Note: the common support option has been selected 

*******************************************  

End of the algorithm to estimate the pscore  

*******************************************   

6.3. MATCHING STATISTICO E STIMA DEGLI EFFETTI DELLE POLITICHE 

La seconda fase di questo metodo per la stima degli effetti delle politiche è costituita dal matching 

statistico. Una volta che disponiamo del propensity score, possiamo utilizzare come distanza tra due unità 

la differenza tra i loro propensity score (che indichiamo con pi nel caso dell’unità trattata e pj nel caso della 

non trattata): 

dij = | pi – pj | 

Il vantaggio principale nell’utilizzo del propensity score sta nella possibilità di ridurre a una il numero delle 

variabili da utilizzare per calcolare le differenze tra unità, riducendo sensibilmente la mole e il tempo di 

lavoro, e semplificando la lettura dei risultati. Una volta definita la distanza tra le unità, è possibile procedere 

all’abbinamento di unità trattate e non-trattate. 

Una volta definita la distanza tra le unità, è possibile procedere all’abbinamento di unità trattate e non-

trattate. Dopodiché si procederà alla stima dell’effetto, come semplice differenza tra la media della variabile-

risultato delle unità trattate e la corrispondente media delle unità non-trattate ad esse abbinate. 

Esistono diverse metodologie per eseguire l’abbinamento, cioè per scegliere quante unità abbinare, e come, 

sulla base del propensity score. Di seguito sono illustrati il “Nearest Neighbor Matching” e il “Kernel 

matching”. T 

Il Nearest Neighbor Matching (o abbinamento sull’unità più vicina) rappresenta il metodo più semplice e 

intuitivo di condurre l’abbinamento, in quanto consiste semplicemente nell’abbinare ad ogni unità trattata 

quella particolare unità non-trattata che ha il propensity score più vicino numericamente. Quindi il “gruppo 

dei controlli” (così chiameremo per semplicità l’insieme della unità non-trattate che sono abbinate ad una 

singola unità trattata) è rappresentato da una sola unità non-trattata. La selezione delle unità di controllo 

viene solitamente effettuata con ripetizione (o reimmissione), e quindi è possibile assegnare la stessa unità 

non-trattata ripetutamente a più unità trattate. Quindi il numero di unità non-trattate effettivamente utilizzate 

per la stima dell’effetto della politica può essere inferiore a quello delle unità trattate. Un limite di questo 

metodo è che è possibile abbinare ad alcune unità trattate delle unità non-trattate con un propensity score 

molto distante, pur essendo il più vicino tra quelli disponibili. 
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Una volta stimato il propensity score, è possibile procedere alla stima dell’impatto con le procedure di 

matching descritte più sopra. Di seguito si riportano i risultati ottenuti in termini di stima dell’effetto degli 

interventi regionali sull’occupazione definita da ATT (che sta per “Average Treatment effect on the 

Treated”). 
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Tab. 6.3.1 Stima di ATT (differenza tra la media degli occupati a 12 mesi dalla fine dell’intervento per i soggetti trattati e quelli non 

trattati ) con il Nearest Neighbor Matching 

. attnd occ12 trat , pscore(myps1)  comsup  

 The program is searching the nearest neighbor of each treated unit.  

 This operation may take a while. 

ATT estimation with Nearest Neighbor Matching method  

(random draw version) 

Analytical standard errors 

--------------------------------------------------------- 

n. treat.   n. contr.         ATT    Std. Err.          t 

--------------------------------------------------------- 

       54          24       0.500        0.069      7.280 

--------------------------------------------------------- 

Note: the numbers of treated and controls refer to actual 

nearest neighbour matches  

La Tabella 6.3.1 contiene i risultati dell’abbinamento sull’unità più vicina. Come già visto nella tabella 6.2.1 

e come spiegato nel testo relativo Nearest Neighbor Matching, a fronte di 54 unità trattate, l’abbinamento è 

stato fatto con sole 24 unità non-trattate. L’effetto stimato (parametro significativo: t=7,28) è di 0,5 occupati 

in più rispetto ai soggetti non trattati (ovvero su 100 soggetti trattati, l’effetto netto in termini di occupazione 

rispetto a soggetti non trattati è di 50 inserimenti). Notiamo come, in questo caso, l’uso del matching abbia 

prodotto stime simili al modello difference-in-differences (in quel caso il parametro risultava pari a 0,457). 

Tab. 6.3.2 Stima di ATT (differenza tra la media degli occupati a 6 mesi dalla fine dell’intervento per i soggetti trattati e quelli non 

trattati) con il Nearest Neighbor Matching 

. attnd occ6 trat , pscore(myps1)  comsup  

 The program is searching the nearest neighbor of each treated unit.  

 This operation may take a while. 

ATT estimation with Nearest Neighbor Matching method  

(random draw version) 

Analytical standard errors 

--------------------------------------------------------- 

n. treat.   n. contr.         ATT    Std. Err.          t 

--------------------------------------------------------- 

       54          24       0.250        0.091      2.757 

--------------------------------------------------------- 

Note: the numbers of treated and controls refer to actual 

nearest neighbour matches  

Analizzando le stime di ATT per l’occupazione a 6 mesi dalla fine dell’intervento, l’impatto netto 

degli interventi regionali passa dal 50% (appena riscontrato) di occupati addizionali del campione 

principale rispetto al campione di controllo al 25%. Anche in questo caso il parametro è sicuramente 

significativo (t di Student pari a 2,757). 

Il Kernel Matching (o abbinamento con la funzione Kernel) prevede che ad ogni unità trattata sono 

“abbinate” tutte le unità non-trattate, pesate però in modo inversamente proporzionale alla distanza 

del loro propensity score da quello dell’unità trattata. Questo tipo di “matching” impone quindi la 

scelta dei pesi da utilizzare, in modo che i loro valori decrescano al crescere della distanza del 

propensity score da quello dell’unità trattata. La formula generale dei pesi è la seguente (per 

costruzione la somma dei pesi è uguale a 1): 
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La funzione K è detta funzione kernel (che si traduce con “nucleo”) e h è un parametro di banda 

(scelto arbitrariamente). Tra le diverse forme per la funzione kernel, la più usata è la funzione 

gaussiana:    K(u) = exp(-½ u2).    Il massimo valore del peso si raggiunge quando pi = pj , cioè 

quando l’unità non-trattata j–esima ha lo stesso propensity score dell’unità trattata i-esima per la quale 

si sta costruendo il valore controfattuale. All’aumentare della distanza pi – pj, il valore del peso 

decresce esponenzialmente fino praticamente ad annullarsi per le unità con propensity score molto 

diverso. Il principale vantaggio del metodo di abbinamento basato sulla funzione kernel è il fatto di 

utilizzare tutta l’informazione disponibile, in quanto sia tutte le unità trattate sia tutte le unità non- 

trattate sono incluse nella stima. 

Analizziamo, nella tabella 6.3.3 le stime di ATT per l’occupazione a 12 mesi anche con il metodo Kernel 

matching. 

Tab. 6.3.3  Stima di ATTK (differenza tra la media degli occupati a 12 mesi dalla fine dell’intervento per i soggetti trattati e quelli non 

trattati ) con il Kernel Matching method 

. attk occ12 trat , pscore(myps1)  comsup  

 The program is searching for matches of each treated unit.  

 This operation may take a while. 

ATT estimation with the Kernel Matching method  

--------------------------------------------------------- 

n. treat.   n. contr.         ATT   Std. Err.           t 

--------------------------------------------------------- 

       54          54       0.500           .           . 

--------------------------------------------------------- 

Note: Analytical standard errors cannot be computed. Use 

the bootstrap option to get bootstrapped standard errors.  

Infine, la Tabella 6.3.3 mostra le stime ottenute con in metodo kernel. L’effetto stimato è identico al 

precedente. Per definizione, tutte e 108 le osservazioni sono state utilizzate, seppure con pesi diversi. 

Tab. 6.3.4 Procedura bootstrap per il calcolo degli errori standard per ATTK 12 mesi 

Bootstrapping of standard errors  

command:      attk occ12 trat , pscore(myps1) comsup bwidth(.06) 

statistic:    attk       = r(attk) 

Bootstrap statistics                              Number of obs    =       108 

                                                  Replications     =        50 

------------------------------------------------------------------------------ 

Variable     |  Reps  Observed      Bias  Std. Err. [95% Conf. Interval] 

-------------+---------------------------------------------------------------- 

        attk |    50        .5 -.0001807  .0626513   .3740976   .6259024   (N) 

             |                                           .375   .6153846   (P) 

             |                                       .4102564   .6290323  (BC) 

------------------------------------------------------------------------------ 

Note:  N   = normal 

       P   = percentile 

       BC  = bias-corrected 

ATT estimation with the Kernel Matching method 

Bootstrapped standard errors 

--------------------------------------------------------- 

n. treat.   n. contr.         ATT   Std. Err.           t 

--------------------------------------------------------- 

       54          54       0.500       0.063       7.981 

--------------------------------------------------------- 
 

Infine, seguendo le indicazioni di STATA, si è utilizzata la procedura bootstrap per il calcolo degli 

errori standard. Ciò consente il calcolo di una t di Student per ATT pari a 7,981 che garantisce una 

sicura significatività statistica del parametro stesso. 
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Tab. 6.3.5 Stima di ATTK (differenza tra la media degli occupati a 6 mesi dalla fine dell’intervento per i soggetti trattati e quelli non 

trattati ) con il Kernel Matching method 

. attk occ6 trat , pscore(myps1)  comsup boot 

 The program is searching for matches of each treated unit.  

 This operation may take a while. 

ATT estimation with the Kernel Matching method  

--------------------------------------------------------- 

n. treat.   n. contr.         ATT   Std. Err.           t 

--------------------------------------------------------- 

       54          54       0.257           .           . 

--------------------------------------------------------- 

Note: Analytical standard errors cannot be computed. Use 

the bootstrap option to get bootstrapped standard errors.  

Tab. 6.3.6 Procedura bootstrap per il calcolo degli errori standard per ATTK 6 mesi 

Bootstrapping of standard errors  

command:      attk occ6 trat , pscore(myps1) comsup bwidth(.06) 

statistic:    attk       = r(attk) 

Bootstrap statistics                              Number of obs    =       108 

                                                  Replications     =        50 

------------------------------------------------------------------------------ 

Variable     |  Reps  Observed      Bias  Std. Err. [95% Conf. Interval] 

-------------+---------------------------------------------------------------- 

        attk |    50  .2567111  .0007871  .0634514   .1292008   .3842214   (N) 

             |                                       .1296296    .362069   (P) 

             |                                        .106383    .362069  (BC) 

------------------------------------------------------------------------------ 

Note:  N   = normal 

       P   = percentile 

       BC  = bias-corrected 

ATT estimation with the Kernel Matching method 

Bootstrapped standard errors 

--------------------------------------------------------- 

n. treat.   n. contr.         ATT   Std. Err.           t 

--------------------------------------------------------- 

       54          54       0.257       0.063       4.046 

---------------------------------------------------------  

Anche per la stima della differenza dell’occupazione a 6 mesi per i 2 campioni, effettuata con il 

Kernel matching, si ottengono risultati molto simili a quelli rilevati con il metodo Nearest Neighbor 

Matching. In questo caso il parametro è pari a 0,257 (appena più elevato dello 0,25 ottenuto con il 

Nearest Neighbor Matching); anche la significatività statistica (rilevata a seguito della procedura 

bootstrap per il calcolo degli errori standard) risulta maggiore con il metodo Kernel, crescendo la t di 

Student da 2,757 (del metodo NNM) a 4,046. 
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7. RAFFINAMENTI DELL’ANALISI CON METODI PROBIT E METODI MULTILOGIT, 

QUESTI ULTIMI PER LE STIME DEGLI EFFETTI OCCUPAZIONALI ESPRESSI IN 

TERMINI DI VARIABILI DIPENDENTI ARTICOLATE (TIROCINI, TEMPI 

DETERMINATI E TEMPI INDETERMINATI) 

Al termine di questo capitolo può valer la pena effettuare due ulteriori tentativi: 

• un’ottimizzazione del modello probit per la specificazione con variabile dipendente 

occupazione (a 12 mesi) dicotomica; 

• la stima di un modello multi-logit che ponga come variabile dipendente gli esiti occupazionali 

(sia a sei che a 12 mesi) resa come variabile articolata (0 disoccupato, 1 tirocinante, 2 occupato 

tempo determinato, 3 occupato tempo indeterminato, 4 lavoratori in proprio). 

Raffinamento del modello probit con variabile dipendente occupazione a 12 mesi dicotomica 

Il miglioramento del modello è stato perseguito attraverso la stima di diverse specificazioni. Quella 

che è stata ritenuta maggiormente significativa includeva quali variabili esplicative le seguenti: 1) 

Trattati/non trattati; 2) Distanza del Comune di residenza dal capoluogo; 3) Variabile dicotomica per 

i Comuni con livello altimetrico più elevato; 4) Provincia del Comune di residenza. 

La stima del modello produce un piccolo miglioramento dello Pseudo R2 ma soprattutto tutte le 

variabili esplicative risultano significative con una probabilità di falso positivo inferiore al 5% ad 

eccezione della Provincia del Comune di residenza con probabilità di falso positivo inferiore al 12%. 

Tavola 1: Risultati modello probit con variabile dipendente occupazione a 12 mesi dicotomica 

probit occ12 trattati distanza altitudine_4 prov if tempo = 1 

Iteration 0: log likelihood = -63.810963 

Iteration 1: log likelihood = -45.231073 

Iteration 2: log likelihood = -43.96492 

Iteration 3: log likelihood = -43.952013 

Iteration 4: log likelihood = -43.952011 

 

Probit regression Number of obs = 108 

 LR chi2(4) = 39.72 

 Prob > chi2 = 0.0000 

Log likelihood = -43.952011 Pseudo R2 = 0.3112 

 

occ12 Coef Std. Err. z P>|z| [95% Conf. Interval] 

Trattati 2.46619 6100349 4.04 0.000 1.270543 3.661836 

Distanza .8983881 .3624832 2.48 0.013 .1879342 1.608842 

altitudine_4 -1.001507 .482899 -2.07 0.038 -1.947972 -.0550426 

Prov -.8934142 .5694318 -1.57 0.117 -2.00948 .2226516 

_cons -2.603129 .6285738 -4.14 0.000 -3.835111 -1.371147 

  

Stima del modello probit con variabile dipendente articolata  

Nel seguito di questo paragrafo vengono presentati i risultati ottenuti per il modello multi-logit per le 

variabili dipendenti articolate esiti occupazionali a 12 e a 6 mesi. Per quanto riguarda la stima 

dell’occupazione a 12 mesi risultano positive e significative le variabili relative agli effetti 

dell’intervento per le modalità occupazionali 2 (occupati a tempo determinato) e 3 (occupati a tempo 

indeterminato). Per la modalità occupazionale tempo determinato risultano significative anche la 

costante e le variabili esplicative “distanza del comune di residenza dal capoluogo” e “comuni con 

livello altimetrico più elevato”. 
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Tavola 2: Risultati modello probit con variabile dipendente occupazione a 12 mesi articolata 

 

 

 

 

mlogit occ_art12 trattati distanza altitudine_4 prov if tempo = 1 

Iteration 0: log likelihood = -86.876693   

Iteration 1: log likelihood = -65.910774   

Iteration 2: log likelihood = -61.577343   

Iteration 3: log likelihood = -61.268445   

Iteration 4: log likelihood = -61.242661   

Iteration 5: log likelihood = -61.236897   

Iteration 6: log likelihood = -61.235581   

Iteration 7: log likelihood = -61.235265   

Iteration 8: log likelihood = -61.235196   

Iteration 9: log likelihood = -61.235182   

Iteration 10: log likelihood = -61.235178   

 

Multinomial logistic regression Number of obs = 108 

 LR chi2(12) = 51.28 

 Prob > chi2 = 0.0000 

Log likelihood = -61.235178 Pseudo R2 = 0.2951 

 

mlogit occ_art12 Coef Std. Err. z P>|z| [95% Conf. Interval] 

0 (base outcome)    

2      

Trattati 4.879256 1.505536 3.24 0.001 1.928459 7.830053 

Distanza 2.676464 .8635108 3.10 0.002 .9840135 4.368914 

altitudine_4 -3.444997 1.358701 -2.54 0.011 -6.108001 -.7819926 

Prov -1.678854 1.345622 -1.25 0.212 -4.316225 .9585162 

_cons -6.765467 1.721279 -3.93 0.000 -10.13911 -3.391823 

3       

Trattati 3.871845 1.459863 2.65 0.008 1.010565 6.733124 

Distanza -.1287852 1.034145 -0.12 0.901 -2.155672 1.898101 

altitudine_4 .1282568 .033752 0.12 0.901 -1.89786 2.154374 

Prov -1.519045 1.244479 -1.22 0.222 -3.95818 .9200901 

_cons -3.53031 1.587105 -2.22 0.026 -6.64098 -.4196406 

4       

Trattati 15.01028 2689.913 0.01 0.996 -5257.123 5287.143 

Distanza -12.40602 1899.731 -0.01 0.995 -3735.811 3710.999 

altitudine_4 -13.28601 2079.226 -0.01 0.995 -4088.494 4061.922 

prov .2000869 3059.679 0.00 1.000 -5996.66 5997.06 

_cons -5.718358 2651.077 -0.00 0.998 -5201.733 5190.296 
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Tavola 2: Risultati modello probit con variabile dipendente occupazione a 6 mesi articolata 

 

Relativamente alla stima dell’occupazione a 6 mesi risultano positive e significative le variabili 

relative agli effetti dell’intervento per le modalità occupazionali 2 (occupati a tempo determinato) per 

. mlogit occ_art6 trattati distanza altitudine_4 prov if tempo = 1 

Iteration 0: log likelihood = -67.521642   

Iteration 1: log likelihood = -59.461911   

Iteration 2: log likelihood = -57.040805   

Iteration 3: log likelihood = -56.56557   

Iteration 4: log likelihood = -56.429581   

Iteration 5: log likelihood = -56.399216   

Iteration 6: log likelihood = -56.391526   

Iteration 7: log likelihood = -56.38991   

Iteration 8: log likelihood = -56.389565   

Iteration 9: log likelihood = -56.389488   

Iteration 10: log likelihood = -56.389468   

Iteration 11: log likelihood = -56.389464   

 

Multinomial logistic regression Number of obs = 108 

 LR chi2(12) = 22.26 

 Prob > chi2 = 0.0347 

Log likelihood = -56.389464 Pseudo R2 = 0.1649 

 

occ_art6 Coef Std. Err. z P>|z| [95% Conf. Interval] 

0 (base outcome)    

1      

Trattati 15.35859 2409.365 0.01 0.995 -4706.91 4737.627 

Distanza 2.192261 1.279084 1.71 0.087 -.3146982 4.699221 

altitudine_4 -30.96551 3692.899 -0.01 0.993 -7268.914 7206.983 

Prov -16.19427 2409.365 -0.01 0.995 -4738.462 4706.074 

_cons -5.608774 2.227741 -2.52 0.012 -9.975066 -1.242481 

2       

Trattati 1.995984 1.013839 1.97 0.049 .0088958 3.983072 

Distanza 1.450549 .6986481 2.08 0.038 .0812234 2.819874 

altitudine_4 -.9765207 .9657593 -1.01 0.312 -2.869374 .9163326 

Prov -.9899403 1.026928 -0.96 0.335 -3.002682 1.022801 

_cons -4.438742 1.240811 -3.58 0.000 -6.870688 -2.006797 

3       

Trattati 15.98746 2285.231 0.01 0.994 -4462.983 4494.958 

Distanza -.1399149 1.339179 -0.10 0.917 -2.764658 2.484828 

altitudine_4 .5771241 1.357586 0.43 0.671 -2.083695 3.237944 

prov 14.93719 2370.287 0.01 0.995 -4630.741 4660.615 

_cons -33.08365 3292.497 -0.01 0.992 -6486.26 6420.092 
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questa modalità risultano significative anche la costante e la variabile esplicativa “distanza del 

comune di residenza dal capoluogo”. 
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8. ANALISI DATI MERCATO DEL LAVORO 

Il capitolo restituisce una analisi dei dati forniti dalla Banca dati indicatori territoriali per le 

politiche di sviluppo dell’Istat per l’Obiettivo Tematico 8 (“Promuovere l’occupazione sostenibile e 

di qualità e sostenere la mobilità dei lavoratori”) dell’Accordo di Partenariato 2014-2020, 

relativamente alla valutazione per la Regione Molise. 

Si è proceduto dapprima mediante la raccolta di tutti i 39 indicatori dell’OT8 forniti dall’Istat, i quali 

presentano una serie storica che va dal 1995 al 2018; dopodiché si è scelto di estrapolare i dati delle 

annualità che vanno dal 2011 al 2018. Sono stati presi in analisi i dati, per ogni indicatore, relativi 

alla regione Molise (1) e alle sue province Campobasso (2) ed Isernia (3) – chiaramente oggetto di 

valutazione – ed anche i dati su scala nazionale (4) e quelli relativi al Mezzogiorno (5), funzionali ad 

un raffronto. Ove non erano disponibili, i dati non sono presenti nella relativa cella; inoltre, quelli 

relativi alle due province non erano disponibili per tutti gli indicatori: in questo caso le serie storiche 

sono relative a 1) Molise, 2) Italia e 3) Mezzogiorno. 

8.1. TASSO DI PARTECIPAZIONE AL MERCATO DEL LAVORO 

Tab. 7.1.1 Partecipazione della popolazione al mercato del lavoro: Forze di lavoro in età 15-64 anni sul totale della popolazione in età 

15-64 anni (%) 

 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 

Molise 55,9 57,6 56,5 57,3 57,8 59,6 60,7 61,6 

Campobasso 55,5 56,7 57,1 57,5 57,4 59,8 60,9 61,3 

Isernia 57,0 59,9 54,8 56,8 59,0 59,0 60,4 62,3 

Italia 62,1 63,5 63,4 63,9 64,0 64,9 65,4 65,6 

Mezzogiorno 50,9 52,9 52,4 52,8 52,9 54,2 54,8 54,7 

Tab. 7.1.2 Tasso di attività totale della popolazione (femmine): Forze di lavoro in età 15-64 anni sul totale della popolazione in età 15-

64 anni (%) 

 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 

Molise 44,1 45,7 45,7 46,1 46,4 48,9 50,1 49,5 

Campobasso 43,5 44,1 45,1 45,6 45,2 48,8 50,6 48,7 

Isernia 45,9 49,9 47,3 47,3 49,5 49,1 48,6 51,8 

Italia 51,4 53,4 53,6 54,4 54,1 55,2 55,9 56,2 

Mezzogiorno 36,7 39,1 38,9 39,6 39,3 40,8 41,4 41,6 

Tab. 7.1.3 Tasso di attività totale della popolazione (maschi): Forze di lavoro in età 15-64 anni sul totale della popolazione in età 15-

64 anni (%) (maschi) 

 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 

Molise 67,6 69,4 67,2 68,4 69,1 70,2 71,2 73,4 

Campobasso 67,5 69,3 69,1 69,4 69,4 70,8 71,0 73,8 

Isernia 68,0 69,7 62,2 66,0 68,1 68,6 71,7 72,4 

Italia 72,8 73,7 73,3 73,6 74,1 74,8 75,0 75,1 

Mezzogiorno 65,3 66,9 66,2 66,2 66,7 67,8 68,4 68,1 

Il tasso di partecipazione al mercato del lavoro nella Regione Molise si colloca all’inizio del periodo 

di rilevazione (2011) in una posizione esattamente intermedia tra quello dell’Italia nel suo complesso 

e quello del Mezzogiorno: cinque punti percentuali separano il tasso di attività del Mezzogiorno (circa 

51%) da quello del Molise (circa 56%) e sei punti dividono quest’ultimo da quello rilevato dal Paese 

nel suo complesso (62%). A fine periodo (2018) il Molise (relativamente al tasso di attività) sembra 
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aver distaccato ulteriormente il complesso delle Regioni meridionali (i punti di distacco diventano 7) 

e aver recuperato sui tassi di attività dell’Italia nel su complesso (4 punti%). 

Nel periodo di riferimento la crescita del tasso di attività è stata sistematica con l’eccezione del 2013, 

anno nel quale la partecipazione al mercato del lavoro scende dal 57,6 al 56,5, denotando per 

quell’anno un effetto di scoraggiamento dei lavoratori, una parte dei quali decide di non presentarsi 

sul mercato del lavoro probabilmente in relazione alla contrazione della domanda di lavoro. 

Nel dettaglio il tasso di attività sembra essere più alto, a inizio periodo, nella provincia di Isernia; 

tuttavia, mentre tale indicatore sale costantemente nella provincia di Campobasso, esso scende ad 

Isernia nel 2013 e poi risale fino a recuperare rispetto a Campobasso solo nel 2018. 

Le differenze riscontrate tra aree geografiche, per il complesso delle forze di lavoro, sia amplificano 

addirittura guardando alla sola componente femminile delle forze di lavoro. In Molise per la 

componente femminile non sembra potersi ravvisare un effetto scoraggiamento nel 2013 ma piuttosto 

nel 2018. Il tasso di partecipazione femminile al mercato del Lavoro è stato costantemente più alto 

nella Provincia di Isernia rispetto a quella di Campobasso con la sola eccezione dell’anno 2017. 

8.2. TASSO DI OCCUPAZIONE 

Tab. 7.2.1 Tasso di occupazione (totale): Persone occupate in età 15-64 anni sulla popolazione nella corrispondente classe di età (%) 

(media annua) 

 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 

Molise 50,3 50,6 47,6 48,5 49,4 51,9 51,7 53,5 

Campobasso 49,4 48,9 47,7 49,4 48,9 51,7 52,0 54,3 

Isernia 52,4 55,0 47,4 46,1 50,5 52,4 50,9 51,2 

Italia 56,8 56,6 55,5 55,7 56,3 57,2 58,0 58,5 

Mezzogiorno 43,9 43,7 42,0 41,8 42,5 43,4 44,0 44,5 

Tab. 7.2.2 Tasso di occupazione (femmine): Persone occupate in età 15-64 anni sulla popolazione nella corrispondente classe di età 

(femmine) (percentuale) 

 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 

Molise 39,0 39,1 38,6 38,9 39,5 42,0 42,8 42,0 

Campobasso 38,2 37,2 37,3 39,0 38,1 41,9 43,7 42,8 

Isernia 41,0 43,8 41,9 38,8 43,2 42,1 40,3 39,9 

Italia 46,5 47,1 46,5 46,8 47,2 48,1 48,9 49,5 

Mezzogiorno 30,8 31,5 30,6 30,3 30,9 31,7 32,2 32,8 

Tab. 7.2.3 Tasso di occupazione (maschi): Persone occupate in età 15-64 anni sulla popolazione nella corrispondente classe di età 

(maschi) (percentuale) 

 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 

Molise 61,5 62,1 56,5 57,9 59,1 61,6 60,4 64,7 

Campobasso 60,7 60,6 58,0 59,8 59,7 61,3 60,1 65,7 

Isernia 63,7 66,0 52,7 53,2 57,6 62,4 61,2 62,0 

Italia 67,3 66,3 64,7 64,7 65,5 66,5 67,1 67,6 

Mezzogiorno 57,3 56,2 53,7 53,4 54,4 55,3 55,9 56,4 

Anche il tasso di occupazione regionale rimane quasi perfettamente intermedio tra i dati nazionali e 

quelli relativi al mezzogiorno, così come il suo andamento negli anni 2011-2018. Nel 2011 infatti si 

attestava intorno al 50% in Molise, compreso tra il 57% italiano e il 44% del Mezzogiorno. Il tasso 
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di occupazione ha visto complessivamente un aumento di circa 3 punti percentuali nell’arco 

temporale trattato, passando dal 50,3% al 53,5%, ed è oltretutto al di sopra della media nazionale 

(+1,7%) e del Mezzogiorno (+0,6%). Tale crescita è pressoché costante nel tempo, eccetto una 

significativa flessione del 3% tra il 2012 (50,6) e il 2013 (47,6). 

Tale incremento è perfettamente coerente con le percentuali provinciali del tasso di occupazione del 

capoluogo di regione Campobasso, che passano dal 49% a più del 54%. Isernia presenta invece una 

leggera diminuzione dell’occupazione che si attesta nel 2018 al 51%, sebbene il dato di partenza del 

2011 fosse più alto di quello di Campobasso (52,4%). 

Vi è altresì una netta distanza fra i tassi di occupazione per genere, che copre, sia nel 2011 sia nel 

2018, all’incirca il 20% dei soggetti. L’occupazione femminile si attesta infatti nel primo anno di 

rilevazione, al 39%, a fronte del 61,5% del tasso di occupazione maschile. Tale differenza non cambia 

di molto nell’ultimo rilevamento disponibile: 42% di occupati donne e quasi 65% di occupati uomini 

nel 2018. Un dato questo che è tuttavia in linea con quelle che sono le dinamiche nazionali e che sono 

tuttavia migliori di quelle dell’intero meridione.  

8.3. TASSO DI OCCUPAZIONE GIOVANILE 

Tab. 7.3.1 Tasso di occupazione giovanile (totale): Persone occupate (15-29 anni) in percentuale sulla popolazione nella 

corrispondente classe di età (media annua) (totale) 

 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 

Molise 25,9 24,1 19,7 19,7 21,7 24,0 21,5 21,8 

Italia 33,4 32,3 29,1 28,3 28,6 29,7 30,3 30,8 

Mezzogiorno 22,9 22,3 19,7 18,9 19,8 20,7 20,7 21,0 

 

Tab. 7.3.2 Tasso di occupazione giovanile (maschi): Persone occupate (15-29 anni) in percentuale sulla popolazione nella 

corrispondente classe di età (media annua) (maschi) 

 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 

Molise 31,7 28,2 22,8 22,3 24,9 28,1 26,6 25,9 

Italia 38,2 36,7 32,9 32,0 32,6 34,0 34,4 35,0 

Mezzogiorno 28,2 27,5 23,8 22,6 24,0 25,1 25,1 25,2 

 

Tab. 7.3.3 Tasso di occupazione giovanile (femmine): Persone occupate (15-29 anni) in percentuale sulla popolazione nella 

corrispondente classe di età (media annua) (femmine) 

 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 

Molise 19,8 19,9 16,5 16,9 18,2 19,6 15,9 17,3 

Italia 28,4 27,6 25,2 24,6 24,4 25,3 25,9 26,3 

Mezzogiorno 17,5 17,0 15,6 15,1 15,4 16,1 15,9 16,6 

Il tasso di occupazione giovanile molisano rimane in linea con l’andamento negativo dei dati 

nazionali e dell’intero Sud Italia. Nel 2011 tale indicatore si attesta al 26%, mentre si aggira intorno 

al 22% nel 2018. L’occupazione giovanile in Molise rimane anch’essa stabile tra i valori nazionali e 

quelli del Mezzogiorno, che diminuiscono in entrambi i casi, nel lasso di tempo trattato, di 3 punti 

percentuali (dal 38% al 35% il primo, dal 28% al 25% il secondo). La flessione più significativa è 

senz’altro quella relativa al biennio 2012-2013 con una perdita di quasi 5 punti percentuali e quella 

dal 2016 al 2017 (-2,5%) dopo un biennio precedente di crescita che faceva presagire una ripresa. 
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Anche relativamente all’occupazione giovanile è presente una forte disparità tra occupazione in base 

al genere, distanza a favore dei soggetti di genere maschile che si attesta intorno al 11% nel 2011 e 

all’8% nel 2018: trend in linea con quelli nazionali e quelli relativi al Sud.  

8.4. TASSO DI OCCUPAZIONE PER ALCUNE CATEGORIE DI LAVORATORI 

Tab. 7.4.1 Tasso di occupazione nelle aree rurali (15-64 anni): Persone occupate nelle aree rurali in percentuale della popolazione 

corrispondente (15-64 anni) 

 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 

Molise   49,7 47,5 48,7 49,7 51,6 51,6 53,2 

Italia   54,8 53,3 53,4 54,0 54,9 55,5 56,1 

Mezzogiorno   45,2 43,0 42,8 44,0 44,8 45,3 46,3 

 

Tab. 7.4.2 Tasso di occupazione over 54 (totale): Persone occupate in età 55-64 anni sulla popolazione nella corrispondente classe 

di età (%) (media annua) 

 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 

Molise 38,8 40,4 38,5 43,4 46,5 49,5 52,8 55,6 

Campobasso 38,7 42,3 41,8 45,8 46,8 50,9 53,6 57,7 

Isernia 39,3 35,6 30,8 38,0 45,8 46,4 50,7 50,4 

Italia 37,8 40,3 42,7 46,2 48,2 50,3 52,2 53,7 

Mezzogiorno 35,6 36,3 37,3 40,1 41,9 43,9 45,3 45,7 

 

Tab. 7.4.3 Tasso di occupazione over 54 (femmine): Persone occupate (femmine) over 54 anni (55-64) in percentuale sulla 

popolazione nella corrispondente classe di età 

 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 

Molise 29,3 29,1 31,1 35,3 39,2 38,9 44,3 43,3 

Campobasso 28,2 30,6 33,9 34,3 36,1 39,7 45,9 45,6 

Isernia 32,2 25,4 24,3 37,6 45,7 37,0 40,0 37,3 

Italia 28,1 30,8 33,2 36,6 37,9 39,7 42,3 43,9 

Mezzogiorno 23,3 24,3 25,1 27,4 29,3 30,7 31,9 32,0 

 

Tab. 7.4.4 Tasso di occupazione over 54 (maschi): Persone occupate (maschi) over 54 anni (55-64) in percentuale sulla popolazione 

nella corrispondente classe di età 

 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 

Molise 48,5 51,9 46,1 51,8 54,0 60,6 61,6 68,3 

Campobasso 49,5 53,9 49,7 57,8 57,9 62,9 61,9 71,0 

Isernia 46,3 46,5 37,3 38,3 45,9 55,5 60,9 62,4 

Italia 48,2 50,4 52,8 56,5 59,3 61,7 62,8 64,2 

Mezzogiorno 48,8 49,1 50,3 53,6 55,5 58,0 59,7 60,5 

I dati reperiti sul tasso di occupazione delle aree rurali vanno dal 2012 al 2018. Si rileva per la regione 

Molise una crescita che va dal 49,7% al 53,2%, aumento che supera in percentuale quelle dell’Italia 

(+1,3%) e del mezzogiorno (+1,1%), attestandosi comunque sempre all’interno dei valori – iniziali e 

finali – di questi due indicatori geografici. Una crescita pressoché costante che ha conosciuto 

solamente un calo di 2 punti percentuali dal 2012 al 2013. 

Il tasso di disoccupazione della popolazione over 54 rispecchia invece un trend finora inedito rispetto 

agli altri indicatori, attestandosi al di spora sia delle medie del Mezzogiorno sia delle medie nazionali. 

Questo in entrambi gli stock temporali (2011 al 38,8% e 2018 al 55,6%, Italia 37,8% e 53,7%, 



 

80 

 

Mezzogiorno 35,6% e 45,7%). Anche in questo caso invece l’aumento degli occupati over 54 in 

Molise risulta costante, eccetto la battuta d’arresto durante il biennio 2012-2013.  

Dalle rilevazioni emerge come la provincia di Campobasso abbia avuto l’aumento percentuale più 

corposo (quasi del 20%, dal 38,7% del 2011 al 57,7% del 2018), mentre l’incremento della provincia 

isernina si attesta intorno all’11%, dal 39 al 50 per cento.  

Anche in questo caso è presente una netta differenza fra le percentuali di occupati over 54 maschi e 

femmine, gap che si attesta tra il 20 ed il 25 per cento, ed addirittura aumenta, poiché il tasso di 

occupazione maschile aumenta in modo superiore rispetto a quello femminile per tutte le aree 

geografiche di riferimento.  

8.5. TASSO DI OCCUPAZIONE REGOLARE E DELLA POPOLAZIONE STRANIERA 

Tab. 7.5.1 Tasso di occupazione regolare: Occupati interni regolari sulla popolazione residente media in età 15-64 anni (%) 

 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 

Molise 44,5 43,6             

Italia 57,2 57,0             

Mezzogiorno 38,6 38,1             

Tab. 7.5.2 Tasso di occupazione della popolazione straniera (totale): Persone straniere occupate in Italia in percentuale sulla 

popolazione straniera residente in Italia 15-64 anni (totale) (media triennale) 

 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 

Molise       57,6     51,2   

Italia       58,9     59,7   

Mezzogiorno       53,1     53,5   

Tab. 7.5.3 Tasso di occupazione della popolazione straniera (maschi): Persone straniere occupate in Italia in percentuale sulla 

popolazione straniera residente in Italia 15-64 anni (maschi) 

 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 

Molise       75,1     61,4   

Italia       69,1     70,9   

Mezzogiorno       63,0     63,6   

Tab. 7.5.4 Tasso di occupazione della popolazione straniera (femmine): Persone straniere occupate in Italia in percentuale sulla 

popolazione straniera residente in Italia 15-64 anni (femmine) 

 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 

Molise       45,4     42,5   

Italia       49,9     49,9   

Mezzogiorno       44,9     44,5   

I dati sul tasso di occupazione regolare e della popolazione straniera sono invece molto esigui. Per il 

primo si conoscono solamente i dati relativi al biennio 2011-2012, i quali attestano una lieve 

diminuzione (dal 44,5% al 43,6%). Andamento intermedio tra e speculare a quello dei dati su scala 

nazionale e Sud Italia.  

Il tasso di occupazione della popolazione straniera è coperto invece solamente dalle rilevazioni degli 

anni 2014 e 2017. Il Molise presenta un generale calo tra queste annualità di 6 punti percentuali 

(57,6% e 51,2%). Trend in controtendenza con il tasso su scala nazionale – il quale aumenta di quasi 
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un punto percentuale, da 58,9% a 59,7% – e con quello relativo al Mezzogiorno, che ha subito un 

aumento di 0,4 punti percentuali (da 53,1% a 53,5%). 

Anche per quanto riguarda il tasso di occupazione della popolazione straniera suddivisa per genere, 

il trend molisano tra le due annualità rimane fortemente negativo e con una forte disparità a sfavore 

del genere femminile. Il dato dei maschi stranieri occupati scende infatti dai 75 punti percentuali del 

2014 ai 61 del 2017, mentre quello delle donne straniere dal 45% al 42%. 

8.6. IMPRENDITORIALITÀ 

Tab. 7.6.1 Imprenditorialità giovanile (totale): Titolari di imprese individuali con meno di trent'anni in percentuale sul totale dei 

titolari di imprese individuali iscritti nei registri delle Camere di Commercio italiane (totale) 

 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 

Molise 6,3 6,1 5,9 5,8 5,3 5,6 5,5 5,3 

Italia 6,9 6,8 6,7 6,6 6,4 6,3 6,1 5,9 

Mezzogiorno 7,9 7,9 7,8 7,6 7,3 7,2 7,0 6,8 

Tab. 7.6.2 Imprenditorialità femminile: Titolari di imprese individuali donne in percentuale sul totale dei titolari di imprese 

individuali iscritti nei registri delle Camere di Commercio italiane 

 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 

Molise 33,7 33,5 33,4 33,4 33,5 33,5 33,3 32,9 

Italia 25,8 25,9 26,0 26,0 26,1 26,2 26,3 26,4 

Mezzogiorno 27,5 27,5 27,5 27,5 27,5 27,6 27,7 27,7 

I numeri sull’imprenditorialità giovanile in Molise espongono anch’essi un andamento negativo. Nel 

2011 il tasso di giovani imprenditori era pari al 6,3%, progressivamente diminuito nel corso degli 

anni ed arrivato nel 2018 al 5,3%. Un -1% che rispecchia perfettamente l’andamento dello stesso dato 

per l’Italia (da 6,9 a 5,9) ed il Mezzogiorno (da 7,9 a 6,8), posizionandosi quindi al di sotto di entrambi 

gli indici. 

L’imprenditorialità femminile in Molise conosce anch’essa un calo di poco meno dell’1% (da 33,7% 

nel 2011 a 32,9% nel 2018). Un indice questo che è cresciuto al contrario nel corso degli 8 anni 

trattati, in Italia dello 0,8% e nel Mezzogiorno dello 0,2%.  

8.7. TASSO DI DISOCCUPAZIONE 

Tab. 7.7.1 Tasso di disoccupazione: Persone in cerca di occupazione in età 15 anni e oltre sulle forze di lavoro nella corrispondente 

classe di età (%) (media annua) 

 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 

Molise 9,9 12,0 15,6 15,2 14,3 12,8 14,6 13,0 

Campobasso 10,7 13,6 16,4 13,9 14,4 13,4 14,2 11,2 

Isernia 8,0 8,1 13,5 18,6 14,1 11,2 15,6 17,6 

Italia 8,4 10,7 12,1 12,7 11,9 11,7 11,2 10,6 

Mezzogiorno 13,5 17,1 19,7 20,7 19,4 19,6 19,4 18,4 
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Tab. 7.7.2 Tasso di disoccupazione (maschi): Persone in cerca di occupazione in età 15 anni e oltre sulle forze di lavoro nella 

corrispondente classe di età (%) (media annua) 

 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 

Molise 8,9 10,4 15,7 15,1 14,1 12,0 14,8 11,6 

Campobasso 9,9 12,4 15,8 13,6 13,7 13,1 14,9 10,7 

Isernia 6,2 5,2 15,2 19,0 15,0 9,0 14,5 14,0 

Italia 7,5 9,8 11,5 11,9 11,3 10,9 10,3 9,7 

Mezzogiorno 12,1 15,8 18,7 19,1 18,3 18,1 17,9 16,8 

Tab. 7.7.3 Tasso di disoccupazione (femmine): Persone in cerca di occupazione in età 15 anni e oltre sulle forze di lavoro nella 

corrispondente classe di età (%) (media annua) 

 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 

Molise 11,6 14,4 15,5 15,3 14,7 14,0 14,3 15,1 

Campobasso 12,0 15,4 17,3 14,3 15,5 13,9 13,3 12,0 

Isernia 10,7 12,2 11,3 17,9 12,8 14,3 17,1 22,7 

Italia 9,5 11,8 13,1 13,8 12,7 12,8 12,4 11,8 

Mezzogiorno 16,1 19,3 21,4 23,3 21,3 22,1 21,8 20,9 

Il tasso di disoccupazione è cresciuto consistentemente in tutti i suoi indici. Il Molise ha visto un 

aumento progressivo della disoccupazione tra il 2011 (9,9%) ed il 2013 di quasi 6 punti percentuali, 

per poi scendere di anno in anno fino al 13% del 2018, con valori dunque intermedi tra il tasso italiano 

(10,6% nel 2018) e quello meridionale (18,4% nel 2018), e rispecchiando altresì il trend generale di 

aumento della disoccupazione in Italia di diversi punti percentuali. 

La provincia di Isernia ha senza dubbio subito l’aumento più drammatico, passando dall’8% del 2011 

al 17,6% del 2018; Campobasso ha subito una crescita dei disoccupati molto più ridotta (+0,5%) 

attestandosi costante sempre intorno all’11%.  

La disoccupazione femminile in Molise risulta essere più alta in termini assoluti ed aver avuto un 

aumento più consistente dal 2011 al 2018. Dati in linea con i dati nazionali e del Mezzogiorno, in cui 

la disoccupazione femminile aumenta di quasi 3,5 punti percentuali nel corso degli 8 anni trattati (da 

11,6% a 15,1%) e quella maschile, dopo un significativo aumento fino al biennio 2014-2015, tende a 

scendere fino ad arrivare all’11,6% del 2018.  

8.8. TASSO DI DISOCCUPAZIONE GIOVANILE 

Tab. 7.8.1 Tasso di disoccupazione giovanile: Persone in cerca di occupazione in età 15-24 anni sulle forze di lavoro nella 

corrispondente classe di età (%) (media annua) 

 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 

Molise 29,3 41,5 48,6 49,3 42,7 38,8 47,3 40,3 

Campobasso 30,8 48,7 56,6 50,8 44,7 44,7 43,2 34,5 

Isernia 25,4 25,1 32,9 45,5 36,5 19,8 62,1 57,7 

Italia 29,2 35,3 40,0 42,7 40,3 37,8 34,7 32,2 

Mezzogiorno 40,5 47,1 51,6 55,9 54,1 51,7 51,4 48,4 
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Tab. 7.8.2 Tasso di disoccupazione giovanile (femmine): Persone in cerca di occupazione in età 15-24 anni sulle forze di lavoro nella 

corrispondente classe di età (%) (media annua) 

 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 

Molise 37,7 44,0 50,7 46,7 45,0 46,7 58,2 50,0 

Campobasso 41,3 58,6 68,0 48,6 51,3 56,2 57,3 37,9 

Isernia 29,7 21,0 31,0 41,4 30,3 24,3 62,0 74,8 

Italia 32,1 37,6 41,5 44,7 42,6 39,6 37,3 34,8 

Mezzogiorno 45,1 50,1 53,8 58,5 58,1 54,4 55,6 52,2 

Tab. 7.8.3 Tasso di disoccupazione giovanile (maschi): Persone in cerca di occupazione in età 15-24 anni sulle forze di lavoro nella 

corrispondente classe di età (%) (media annua) 

 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 

Molise 24,2 39,8 47,2 50,9 41,2 35,0 42,3 35,6 

Campobasso 24,9 43,3 51,2 52,2 40,9 39,9 36,1 33,0 

Isernia 22,1 29,3 35,2 47,7 42,6 16,8 62,0 44,8 

Italia 27,1 33,7 39,0 41,3 38,8 36,5 33,0 30,4 

Mezzogiorno 37,4 45,1 50,2 54,1 51,7 50,0 48,8 45,8 

Il tasso di disoccupazione giovanile in Molise ha seguito un andamento positivo dal 2011 al 2014, 

passando dal 29,3% al 19,3%, aumentando dunque di 20 punti percentuali. Il tasso dall’anno 

successivo decresce, eccetto un picco positivo registrato nel 2017 (47,3%), fino ad arrivare al 40,3% 

di giovani disoccupati del 2018. Statistiche che si confermano anche stavolta intermedie tra i valori 

nazionali (32,2% nel 2018) e quelli meridionali (48,4% nel 2018). Disoccupazione giovanile che ha 

subito un’impennata prevalentemente nella provincia di Isernia, ove dal 25,4% del 2011 si è toccato 

il picco massimo nel 2017 (62%) per infine attestarsi al 57,7% nel 2018. La provincia di Campobasso 

invece ha subito un aumento della stessa di quasi 4 punti percentuali in 8 anni (da 30,8% a 34,5%).  

Il tasso di disoccupazione giovanile si conferma più alto per i soggetti di genere femminile (50% nel 

2018, metà del campione) con un dato allarmante per la provincia isernina dove la disoccupazione 

giovanile femminile tocca il suo punto più alto nel 2018 sfiorando il 75%. La disoccupazione 

giovanile maschile aumenta anch’essa ma in percentuali molto più contenute dal 24% del 2011 al 

35% del 2018. 

8.9. DISOCCUPAZIONE DI LUNGA DURATA 

Tab. 7.9.1 Tasso di disoccupazione di lunga durata: Persone in cerca di occupazione da oltre 12 mesi sulle forze di lavoro (%) (media 

annua) 

 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 

Molise 5,4 6,5 9,4 10,2 9,9 8,3 10,8 9,1 

Italia 4,3 5,7 6,9 7,8 7,0 6,8 6,6 6,3 

Mezzogiorno 7,9 10,5 12,6 14,0 12,8 12,9 12,7 12,3 

Tab. 7.9.2 Tasso di disoccupazione di lunga durata (femmine): Persone in cerca di occupazione da oltre 12 mesi sulle forze di lavoro 

(%) (media annua) 

 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 

Molise 6,8 8,5 9,8 10,2 10,7 9,2 11,0 10,8 

Italia 5,0 6,5 7,5 8,7 7,5 7,5 7,2 7,0 

Mezzogiorno 9,6 12,4 14,2 16,2 14,3 14,9 14,3 14,2 
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Tab.7.9.3 Tasso di disoccupazione di lunga durata (maschi): Persone in cerca di occupazione da oltre 12 mesi sulle forze di lavoro 

(%) (media annua) 

 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 

Molise 4,4 5,1 9,2 10,2 9,3 7,7 10,7 7,9 

Italia 3,9 5,1 6,5 7,2 6,7 6,3 6,2 5,7 

Mezzogiorno 6,9 9,4 11,7 12,6 11,9 11,6 11,8 11,1 

Tab.7.9.4 Incidenza della disoccupazione di lunga durata (totale): Persone in cerca di occupazione da oltre 12 mesi sul totale delle 

persone in cerca di occupazione (%) (media annua) 

 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 

Molise 53,9 53,9 60,4 67,1 69,1 64,5 73,9 69,7 

Italia 52,0 53,3 57,0 61,5 58,9 58,4 58,8 59,1 

Mezzogiorno 58,2 61,2 64,2 67,7 65,9 65,5 65,8 66,9 

Tab. 7.9.5 Incidenza della disoccupazione di lunga durata (femmine): Persone in cerca di occupazione da oltre 12 mesi sul totale 

delle persone in cerca di occupazione (%) (media annua) 

 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 

Molise 58,5 58,9 63,1 66,2 73,1 65,6 76,6 71,4 

Italia 52,5 54,8 57,1 62,8 58,8 58,6 57,8 59,6 

Mezzogiorno 59,5 64,1 66,5 69,8 67,0 67,7 65,8 68,0 

Tab. 7.9.6 Incidenza della disoccupazione di lunga durata (maschi): Persone in cerca di occupazione da oltre 12 mesi sul totale delle 

persone in cerca di occupazione (%) (media annua) 

 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 

Molise 50,1 49,4 58,5 67,6 66,3 63,8 72,1 68,3 

Italia 51,6 51,9 56,9 60,3 59,1 58,1 59,7 58,6 

Mezzogiorno 57,3 59,2 62,7 66,1 65,2 64,0 65,9 66,1 

I numeri del tasso di disoccupazione di lunga durata sono quasi raddoppiati in Molise dal 2011 al 

2015 (dal 5,4% al 10,7%), per poi scendere e risalire durante il biennio 2016-2017 ed infine assestarsi 

al 9,1% nel 2018. I valori del Molise si confermano all’interno dei valori nazionali e del meridione 

(nel 2018 rispettivamente attestati al 6,3% e al 12,3%) e confermano l’andamento di generale 

aumento delle persone in cerca di occupazione da oltre 12 mesi sulle forze di lavoro. 

La disoccupazione di lunga durata si conferma più alta per i soggetti di genere femminile in Molise, 

Italia e Mezzogiorno, distaccandosi per ogni rilevazione – eccetto nel 2014 quando il tasso era lo 

stesso fra maschi e femmine (10,2%) – di circa 2-3 punti percentuali.  

L’incidenza sulla disoccupazione di lunga durata è aumentata in Molise in misura di gran lunga 

maggiore che in Italia ed anche del Mezzogiorno. Questa infatti si attestava nel 2011 al 53,9% ed era 

leggermente superiore al dato italiano (52%) ed inferiore a quello del Mezzogiorno (58,2%). Tale 

incidenza ha dunque subito un aumento forte e progressivo fino al 69,5% del 2015 per poi abbassarsi 

e ricrescere fino ad assestarsi al 69,7% del 2018, superando di 10 punti percentuali la statistica italiana 

(59,1%) e di quasi 3 quella del Mezzogiorno (66,9%).  

L’incidenza della disoccupazione di lunga durata femminile conferma, in breve, la tendenza per cui i 

numeri relativi alla disoccupazione femminile siano più consistenti rispetto a quella maschile. 
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8.10.  NEET 

Tab. 7.10.1 Tasso giovani NEET (totale): Giovani tra i 15 e i 29 anni non occupati né inseriti in un percorso di istruzione/formazione 

in percentuale sulla popolazione nella corrispondente classe di età (media annua) (totale) 

 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 

Molise 22,9 24,2 29,2 28,1 25,0 26,3 26,1 26,5 

Italia 22,5 23,8 26,0 26,2 25,7 24,3 24,1 23,4 

Mezzogiorno 31,7 33,1 35,3 35,8 35,3 34,2 34,4 33,8 

Tab. 7.10.2 Tasso giovani NEET (maschi): Giovani tra i 15 e i 29 anni non occupati né inseriti in un percorso di istruzione/formazione 

in percentuale sulla popolazione nella corrispondente classe di età (media annua) (maschi) 

 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 

Molise 21,2 21,7 29,7 30,7 23,4 25,6 26,6 28,6 

Italia 20,0 21,7 24,5 24,8 24,2 22,4 22,4 21,5 

Mezzogiorno 29,6 31,6 34,8 35,5 34,9 33,5 33,3 32,4 

Tab. 7.10.3 Tasso giovani NEET (femmine): Giovani tra i 15 e i 29 anni non occupati né inseriti in un percorso di 

istruzione/formazione in percentuale sulla popolazione nella corrispondente classe di età (media annua) (femmine) 

 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 

Molise 24,7 26,8 28,6 25,4 26,8 27,0 25,4 24,2 

Italia 25,1 25,8 27,5 27,7 27,1 26,3 26,0 25,4 

Mezzogiorno 33,9 34,8 35,9 36,1 35,6 34,9 35,5 35,2 

Il tasso di giovani NEET tra il 2011 ed il 2018 aumenta in Molise di più di 3 punti percentuali dal 

22,9% del 2011 al 26,5% del 2018, confermando il trend generale per cui il Molise si posizioni tra i 

numeri nazionali (22,5% di NEET nel 2011 e 23,4% nel 2018) e quelli relativi al Mezzogiorno (31,7% 

nel 2011 e 33,8% nel 2018). 

Il tasso di giovani NEET sembra non essere così distante fra le statistiche relative a soggetti maschili 

e femminili, essendo queste distanze comprese fra i 3 e i 4 punti percentuali. Si rileva comunque che 

il tasso dei giovani NEET di genere femminile nella regione Molise è, nell’ultimo anno rilevato 

(24,2% nel 2018) più basso rispetto al 2011 (24,7%) in un contesto dove le percentuali su scala 

nazionale e Sud Italia sono lievemente aumentate, così come il tasso di giovani NEET di genere 

maschile, aumentato complessivamente, nell’intervallo di tempo considerato, di 7,4 punti percentuali 

(dal 21,2% del 2011 al 28,6% nel 2018).  

8.11. DIFFERENZE NEGLI INDICATORI DEL MERCATO DEL LAVORO TRA UOMINI E DONNE 

Tab. 7.11.1 Differenza tra tasso di occupazione maschile e femminile: Differenza assoluta fra tasso di occupazione maschile e tasso 

di occupazione femminile in età 15-64 anni (media annua) 

 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 

Molise 22,5 23,0 17,9 19,0 19,6 19,6 17,6 22,7 

Campobasso 22,5 23,4 20,7 20,7 21,5 19,3 16,4 22,9 

Isernia 22,7 22,2 10,7 14,4 14,4 20,3 20,9 22,1 

Italia 20,8 19,3 18,2 17,8 18,3 18,4 18,2 18,1 

Mezzogiorno 26,6 24,6 23,1 23,0 23,5 23,6 23,7 23,6 
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Tab. 7.11.2 Differenza tra tasso di attività maschile e femminile: Differenza assoluta fra tasso di attività maschile e tasso di attività 

femminile in età 15-64 anni (media annua) 

 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 

Molise 23,5 23,7 21,4 22,3 22,7 21,3 21,1 23,9 

Campobasso 24,0 25,2 24,0 23,7 24,2 22,0 20,3 25,1 

Isernia 22,1 19,7 14,9 18,7 18,6 19,5 23,1 20,6 

Italia 21,4 20,3 19,7 19,2 20,0 19,6 19,1 18,9 

Mezzogiorno 28,6 27,8 27,3 26,6 27,4 27,0 27,0 26,5 

La differenza tra il tasso di occupazione maschile e femminile in Molise, tra i valori del 2011 e del 

2018, rimane pressoché stabile, segnalando un lievissimo aumento (+0,2%) ed attestandosi al 22,7%. 

Si conferma, come per la maggior parte degli indicatori, intermedio fra le statistiche nazionali e quelle 

relative al Mezzogiorno. Ha subito un progressivo calo fino al 2017, quando è sceso fino al 17,6%, 

per poi risalire, trend totalmente similare ai dati relativi all’Italia ed al meridione.  

Le statistiche si confermano stabili nell’intervallo di tempo trattato anche per le province di 

Campobasso ed Isernia: le prime passano dalla stessa percentuale regionale nel 2011 (22,5) al 22,9% 

del 2018, le seconde giovano di un leggero calo, passando dal 22,7% al 22,1%.  

Le percentuali relative alla differenza tra il tasso di attività maschile e femminile in Molise segue un 

andamento non costante, con leggere variazioni percentuali sia in senso positivo che negativo tra le 

varie annate: nel 2011 si attestava al 23,5% e dopo 7 anni è aumentata di 0,4 punti percentuali, 

passando al 23,9%. Il Molise si conferma anche in questo punto intermedio tra il Mezzogiorno e 

l’Italia in termini statistici. 

La provincia di Isernia ha presentato invece una diminuzione di 1,5 punti percentuali, dai 22,1 del 

2011 ai 20,6 del 2018. La provincia di Campobasso registra invero un leggero aumento, passando dal 

24% del primo anno di rilevazione al 25,1%. 

8.12 LA PROIEZIONE DEI RISULTATI OTTENUTI E POTENZIALMENTE RAGGIUNGIBILI CON GLI 

STRUMENTI DEL FSE SUI TREND DEI PRINCIPALI INDICATORI DEL MERCATO DEL LAVORO 

L’analisi compiuta in questo capitolo è finalizzata a proiettare sui target a livello regionale, i risultati 

realizzati attraverso le politiche FSE della Regione Molise a favore dell’occupazione, con particolare 

riferimento a quegli interventi che possono incidere sulle condizioni di debolezza all’ingresso dei 

soggetti inoccupati/disoccupati anche facilitando l’incontro tra offerta e domanda di lavoro in 

Regione. 

Tale lavoro deve partire necessariamente, da un lato dagli obiettivi posti (Lisbona, Europa 2020 e 

Piani Nazionali di Riforma – PNR) e dall’altra dai risultati raggiunti e presentati e dai costi unitari 

sperimentati per l’inserimento di un disoccupato: ciò al fine di comprendere in che misura i 

programmi di FSE possano incidere sui livelli e sulle tendenze del mercato del lavoro locale. 

Relativamente ai target al 2020 posti dai livelli nazionale e comunitario per gli indicatori del mercato 

del lavoro, è utile prendere in considerazione i seguenti. 
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Tab. 7.12.1: I principali indicatori target posti da Stato e UE per il Mercato del Lavoro 

Doc. programmatici Indicatore Livello Target Dato Italia 2018 Dato Molise 2018 

Strategia Lisbona Tasso occ. 15-64 Nazionale 70% 58,5% 53,5% 

Europa 2020 Tasso occ. 20-64 Nazionale 75% 63% 57,4% 

PNR su Europa 2020 Tasso occ. 20-64 Nazionale 67-69% 63% 57,4% 

Elabor. su Europa 2020 Tasso occ. 20-64 Regione Molise 59,2 63% 57,4% 

Come si può osservare dalla tabella qui pubblicata, l’Unione Europea con la Strategia di Lisbona 

aveva posto come indicatore il tasso di occupazione “tout court”, relativo, come noto, alla fascia di 

età 15-64; con Europa 2020 i target vien invece posto sull’occupazione 20-64. Se quest’ultimo 

indicatore risulta maggiormente indicativo e preciso nel misurare lo stato di salute del mercato del 

lavoro a livello locale e nazionale, occorre rilevare, però, che elaborazioni dei dati su questo indicatore 

risultano più difficili in quanto non si reperiscono facilmente i dati in migliaia degli occupati nelle 

classi 20-64 e la popolazione residente nella stessa fascia di età. 

Mente il target per il tasso di occupazione era stato posto dalla Strategia di Lisbona al 75% per l’intera 

area europea, il target sull’occupazione 20-64 anni doveva essere pari per Europa 2020 al 70%. 

Occorre notare, innanzi tutto che i due target risultavano del tutto coerenti tra loro in quanto l’analisi 

delle serie storiche a livello di diverse regioni europee mostrano come tali indicatori divergano per 

ciascuna area di 4/4,5 punti percentuali. 

Relativamente ad Europa 2020 va sottolineato come a seguito delle valutazioni dei diversi Piani 

Nazionali di Riforma (PNR) dei distinti Paesi europei, il target sia stato lievemente ridimensionato a 

livello complessivo europeo al 73,7-74% e, attestandosi per l’Italia al 67-69%. Inoltre, occorre notare 

come, nel 2013, il Rapporto “La distanza del Molise da Europa 2020” di “Expertise”, attraverso la 

disamina di alternative più o meno perseguibili, giungeva a suggerire per il 2020, con un approccio 

negoziale e mutualistico un target per il tasso di occupazione 20-64 un valore pari al 59,2%. 

Possiamo, quindi, prendere in considerazione per il tasso di occupazione 20-64 tre diversi target: 

• Un tasso pari al 59,2%, da raggiungere nel 2020, come suggerito dal Rapporto di “Expertise” 

del 2013 su citato. Tale target visto ad oggi nel 2020, con la disponibilità dei dati al 2018, 

risultava essere particolarmente realistico dal momento che il tasso di occupazione al 2018, 

risultava pari al 57,4% con una distanza di 1,8 punti percentuali che potevano essere 

facilmente coperti (con gli attuali “trend” demografici decrescenti) in una situazione anche di 

modesta crescita; 

• Un tasso pari al 67% (il valore più basso della forbice proposta dai PNR sulla base delle 

revisioni degli obiettivi di Europa 2020. Questo target lontanissimo avrebbe avuto bisogno 

probabilmente di una ripresa che, pure molto auspicata, non ha mai preso il via in Italia; 

• Un tasso intermedio tra i due appena osservati e pari al 63%. In altre parole, si è scelto, in 

questo lavoro, di porre come obiettivo il valore reale raggiunto dall’Italia nel suo complesso 

all’anno 2018. Questo “trend” risulterebbe ad oggi già molto distante (5,6 punti percentuali). 

Al fine di comprendere il numero di nuovi occupati necessari per raggiungere i target posti, risulta 

necessario calcolare il numero di occupati 20-64 anni, nel periodo di riferimento. Come noto, si 
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dispone dei tassi di occupazione 20-64, e della popolazione 20-64 anni; moltiplicando queste due 

variabili si ottiene il numero di occupati 20-64. Nella tabella 7.12.2, vengono presentati i dati relativi 

ai due aggregati e al tasso di occupazione. Inoltre, per determinare le possibilità di raggiungere i target 

posti, nella stessa tavola vengono calcolati i tassi di variazione annuali per la popolazione 20-64. 

Tab. 7.12.2: Calcolo degli occupati 20-64 e dei tassi di variazione della popolazione 20-64 

 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 

Occ. 20-64 105.297  103.303  96.905  99.148  100.000  104.169  103.155  105.561  

Pop. 20-64 193.560  188.853  188.898  189.576  187.970  187.018  185.531  183.904  

Var. % pop. 
 

-2,43% 0,02% 0,36% -0,85% -0,51% -0,80% -0,88% 

T. occ. 20-64 54,4% 54,7% 51,3% 52,3% 53,2% 55,7% 55,6% 57,4% 

Dal momento che il tasso di occupazione 20-64 per il Molise al 2018 raggiungeva già il 57,4%, il 

target più realistico posto per il 2020, risulta teoricamente (come mostrato alla tavola seguente) ancora 

raggiungibile. 

Per prima cosa occorre ragionare sul numero di residenti in età 20-64; il dato relativo alla popolazione 

è disponibile per il 2019. Inoltre, avendo calcolato il tasso di variazione della popolazione per il 

periodo 2011-2019, si può calcolare una media di tali tassi e applicare tale media al numero di 

residenti 20-64 del 2019 per ottenere una stima dello stesso aggregato per il 2020. È interessante 

notare a questo proposito che la popolazione in età 20-64 è scesa costantemente nel periodo 

considerato, passando da 193.560 abitanti a 180.348 abitanti. Al contrario il numero di occupati per 

la stessa fascia di età, pur mostrando alcune oscillazioni è rimasto sostanzialmente stabile nei due 

anni limite del periodo considerato: ciò ha determinato il fatto che il tasso di occupazione 20-64 è 

passato dal 54,4% del 2011 al 57,4% del 2018. 

Ai fini della verifica del potenziale raggiungimento del target più realistico all’anno 2020 può essere 

fatto il seguente ragionamento: 

• Ipotizzando che gli effetti esogeni propri del mercato abbiano determinato e determinino negli 

anni 2019 e 2020 un effetto neutro sul tasso di occupazione 20-64; 

• considerando i forti effetti addizionali (misurati nei capitoli precedenti) prodotti dagli 

interventi regionali per l’occupazione, nel nostro campione il 50% dei partecipanti trova 

un’occupazione a 12 mesi dal termine dell’intervento) e l’effetto addizionale è compreso in 

una misura tra il 46 ed il 50% ( a seconda del metodo statistico utilizzato); 

• tenendo in considerazione il costo unitario per occupato che si ottiene rapportando il costo 

complessivo di una determinata azione al numero di occupati) che dai primi calcoli 

risulterebbe essere sotto i 10.000 euro; 

• si ha che una spesa di circa 6 milioni annui per iniziative finalizzate all’occupazione, nei due 

anni 2019 e 2020, qualora realizzata, dovrebbe aver prodotto un incremento di occupati pari 

a circa 1.200 unità che comporterebbe il raggiungimento del target realistico. 
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Tab. 7.12.3: Le possibilità di raggiungere il target realistico definito nel Rapporto “La distanza del Molise da Europa 
2020” 

 2018 2019 2020 

Nuovi inserimenti nei 

due anni 

Budget necessario 

per i nuovi 

inserimenti Dati rilevati 

Occ. 20-64 105.561    

Pop. 20-64 183.904  181.765  180.348  

Var. % pop. -0,88% -1,16%  

T. occ. 20-64 57,4% 
  

Target basso 
Occ. 20-64 105.561  106.150  106.750  

1.189 11.891.040 
T. occ. 20-64 57,4% 58,4% 59,2% 

Effettuando lo stesso tipo di ragionamento per i due obiettivi più sfidanti, risulta chiaro come tali 

target non fossero in nessun modo raggiungibili al 2020. 

Il target intermedio potrebbe essere raggiunto verso la fine del prossimo periodo di programmazione 

(anche nel 2026), se persistesse il “trend” demografico decrescente sperimentato almeno nell’ultimo 

ventennio e qualora la Regione stanziasse, con la nuova Programmazione circa 5 milioni di euro per 

azioni finalizzate all’occupazione. 

Tab. 7.12.4: Le possibilità di raggiungere i target più sfidanti nella prossima programmazione 

 2018 2026 2027 

Inserimenti 

necessari per 

raggiungere i 

target 

Budget 

necessario per i 

nuovi 

inserimenti 

Target medio 

Pop. 20-64 183.904  172.070 170.728 

2.939 29.390.000 Occ. 20-64 105.561  108.500 109.000 

Tasso occ. 20-64 57,4% 63,1% 63,8% 

Target alto 

Pop. 20-64 183.904  172.070 170.728 

8.189  35.000.000 Occ. 20-64 105.561  112,500 113.750 

Tasso occ. 20-64 57,4% 65,4% 66,6% 

Ai fini del raggiungimento dell’ultimo target occorrerebbero, invece, una serie di condizioni quali: a) 

il proseguimento del trend di decremento demografico già ipotizzato per il caso precedente; b) una 

spesa complessiva per azioni finalizzate all’occupazione per i sette anni del periodo di 

programmazione pari a 35.000.000 di euro (si tratta dei 5 milioni annui già visti per il caso precedente 

e che dovrebbero essere considerati una soglia massima di spesa per l’Asse occupazione); c) che 

intervenisse una ripresa dello sviluppo economico del Paese nel suo complesso (e la conseguente 

crescita della domanda di lavoro) che coinvolga pienamente anche le regioni meridionali. 

Se infatti, la spesa per le azioni finalizzate all’occupazione, si è ipotizzato che possano determinare 

circa 3.500 nuovi inserimenti, altri 4.700 inserimenti dovrebbero essere determinati proprio 

dall’incremento di domanda di lavoro generata dalla ripresa economica. 

 
9. INTERVISTE A TESTIMONI PRIVILEGIATI PER LA RILEVAZIONE DI BUONE 

PRATICHE E DI ELEMENTI DI MIGLIORAMENTO DEI DISPOSITIVI DI POLICY 

ANALIZZATI 

Di seguito si dà conto delle risultanze di un’analisi qualitativa svolta attraverso interviste in profondità 

effettuate a testimoni privilegiati ed in particolare ad alcuni decisori coinvolti nella programmazione, 

gestione e valutazione degli interventi. In questo Rapporto le interviste sono riportate in forma 

anonima ma su richiesta della Regione sarà possibile riportare i nominativi dei rispondenti.
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AZIONE 6.1.1 FORMAZIONE E TIROCINI 

FORMAZIONE TIROCINI 

1) Quali elementi relativi alla formazione, propri del bando ritenete siano stati 

vincenti per poter determinare l’inserimento lavorativo dei partecipanti? 

Quali elementi specifici del bando, relativamente all’azione per i tirocini, ritenete 

siano stati vincenti per poter determinare l’inserimento lavorativo dei partecipanti? 

La Formazione finalizzata all’occupazione ha avuto un budget complessivo di circa 2 

milioni di euro. All’inizio l’attività era stata finanziata per 1.5 milioni di euro, in seguito, 

c’è stato un incremento da parte dell’Autorità di Gestione di 500 milioni di euro. 

L’attività ad oggi ancora non è chiusa e ci sono degli aspetti che ancora si devono risolvere. 

Il meccanismo prevedeva che un Organismo di Formazione affinché potesse candidarsi 

doveva presentare un’istanza corredata da un’esigenza di formazione da parte di una o più 

aziende che al termine del percorso, entro due mesi dall’attività formativa e a seguito di 

un colloquio, si impegnava ad assumere almeno il 50% dei ragazzi formati con una delle 

diverse tipologie di contratto previste dall’Avviso (tempo indeterminato, tempo 

determinato, apprendistato). 

 

Primo punto di forza dell’Avviso è il seguente: rispetto al passato c’è stato un confronto 

con le parti sociali. È stata presentata una bozza di Avviso ad un tavolo dove erano presenti 

sindacati e camera di commercio. La CGIL che in generale non ama i tirocini, in quanto li 

vede come una forma di lavoro nero legalizzato, a seguito di un’analisi della bozza 

approvò l’Avviso alla condizione che venissero tracciate le competenze: in mano ai 

tirocinanti doveva rimanere qualcosa al termine del percorso. 

In quel periodo uscirono le nuove linee guida nazionali che andavano a regolare i tirocini. 

Il Molise fu la prima regione a recepire le nuove linee guida in cui veniva disciplinata una 

attestazione delle competenze. Tutte le regioni hanno condiviso la necessità di attestare le 

competenze legandole all’Atlante delle professioni che consentiva di superare la 

frammentazione delle competenze su tutte le regioni, permettendo di individuare quelle 

legate alle varie professioni. 

Altro punto particolarmente rilevante prende le mosse da un elemento di debolezza 

regionale. Il Molise ha grandi fragilità nel sistema amministrativo: poco personale, poca 

informatizzazione, una grande difficoltà a pagare direttamente, sia per un motivo di 

liquidità regionale sia perché il servizio interno di Ragioneria è ridotto all’osso. 

In virtù di ciò, venne stabilito di far anticipare alle imprese le indennità di partecipazione, 

contrariamente a quanto era stato fatto da altre Regioni. Consci delle debolezze 

amministrative i decisori volevano evitare che queste fragilità si riversassero sul 

tirocinante. Negli anni è stato notato che le imprese serie che hanno interesse ad assumere 

mettono mano nel portafoglio. 

Il tirocinio è il primo passo che fa l’imprenditore per conoscere la persona: sono molte le 

imprese che si avvicinano con serietà a tale strumento, altre vi si avvicinano in modo 

spregiudicato. 

Il fatto di chiedere di anticipare le indennità alle imprese ha aiutato la Regione 

nell’attuazione dell’Avviso. Nell’Avviso era previsto che l’impresa dovesse inviare, alla 

Regione, la ricevuta bancaria del pagamento fatto al tirocinante. Questo metodo è stato 

applicato successivamente anche su Garanzia Giovani; in questo secondo caso, tra l’altro, 

è stata chiesta una compartecipazione da parte delle imprese. 

  



 

91 

 

FORMAZIONE TIROCINI 

2) Quali elementi relativi alla placement (azioni per il supporto alla 

ricerca del lavoro), propri del bando ritenete siano stati vincenti per 

poter determinare l’inserimento lavorativo dei partecipanti? 

2) Vi sono degli elementi dell’Avviso che possono essere migliorati? 

La Regione Molise ha stipulato apposite convenzioni solo con gli Organismi 

di Formazione accreditati con la Regione; affinché la convenzione venisse 

stipulata era necessario che le imprese presentassero una polizza 

fidejussioria a garanzia di quanto avevano dichiarato ossia l’inserimento 

lavorativo alla fine del percorso di formazione. 

Nonostante i risultati più che soddisfacenti realizzati, il meccanismo è 

suscettibile di alcuni miglioramenti. A causa di alcune lungaggini 

burocratiche, infatti, si sono verificati casi in cui l’impresa non ha potuto 

aspettare che la procedura si finalizzasse, dovendo così assumere altre 

persone e rinunciando, perciò, all’opportunità offerta dall’Avviso. 

Ci sono state molte rinunce anche da parte dei ragazzi con motivazioni 

diverse: in molti casi i beneficiari hanno trovato attività lavorative per loro 

più attraenti, tuttavia, in alcune situazioni è possibile che davanti alla 

proposta e alla tipologia del contratto che le aziende offrivano, sia stato 

valutato da alcuni più interessante il mantenimento del reddito di 

cittadinanza. Ad oggi, alcuni ragazzi, dopo la scadenza dei 12 mesi 

continuano a lavorare con diverse tipologie di contratto proposte dalle 

Aziende, confermando, quindi, il successo dell’iniziativa. 

È stata la prima volta che si è adoperato questo meccanismo di inserimento 

lavorativo al 50%. Anni addietro, con le risorse del vecchio POR sono state 

realizzate attività simili: queste non prevedevano il vincolo di assunzione di 

almeno il 50% dei corsisti, ma avevano, comunque, finalità occupazionali. 

Sebbene non si disponga di valutazioni ad hoc sui risultati di precedenti 

avvisi di formazione finalizzata all’occupazione (per valutazioni di questo 

tipo occorrerebbe, in caso, un lavoro puntuale con i CPI), si ritiene che non 

vi siano stati in passato meccanismi che abbiano offerto risultati migliori. 

In caso di ulteriori programmazioni di interventi di questo tipo, non si ritiene 

utile replicare il sistema della polizza ma occorrerebbe, piuttosto, prevedere 

l’erogazione del finanziamento al raggiungimento del risultato finale oppure 

una decurtazione del finanziamento in base al numero degli allievi che 

effettivamente sono stati assunti. 

Un primo problema ha riguardato le modalità di presentazione delle domande. Le domande dei tirocini 

over 30 venivano inoltrate sulla piattaforma MOSEM. La procedura ha implicato prima la pubblicazione 

dell’Avviso;  le domande sono partite circa un mese dopo. A causa del boom delle domande il giorno 

stesso veniva chiusa la procedura. 

Gli enti più organizzati a livello tecnologico si sono organizzati per lavorare più pratiche contestualmente. 

Andava imposto agli Enti un metodo per evitare che decidessero loro l’ordine di presentazione delle 

domande delle diverse imprese. 

Un secondo errore è stato quello di chiudere quando le risorse sono terminate. Le domande presentate 

rappresentano i bisogni del territorio in termini sia di domanda che di offerta di lavoro. Non aver 

considerato tutte le domande presentate ha determinato una perdita di conoscenza del territorio. 

Un’altra debolezza, come chiarito anche al punto 4, è stata riscontrata nell’efficacia dell’azione dei CPI 

sia rispetto all’attività amministrativa che a quella di incrocio domanda offerta di lavoro. Questi non sono 

stati rafforzati né da un punto di vista del personale, spesso senza competenze specifiche, né dal punto di 

vista della tecnologia idonea: 1) non sono stati fatti più concorsi né a tempo determinato né indeterminato, 

si va avanti con contratti di collaborazione; 2) i CPI si trovavano a dover svolgere una pluralità di attività 

time consuming: oltre a fare un match tra imprese e tirocinanti, dovevano convalidare la Did di tutti coloro 

che erano interessati all’Avviso; 3) lavoravano e lavorano con collegamenti precari direttamente sulla 

banche dati ANPAL. 

Relativamente al periodo di tirocinio, il ruolo del tutor andrebbe rafforzato e valorizzato per massimizzare 

l’acquisizione di competenze dei tirocinanti. 

Dal punto di vista amministrativo, emergono ulteriori difficoltà. Tutto il lavoro è stato fatto su file excel, 

senza il giusto supporto di sistemi informativi. A causa del ritardo dell’approvazione del bilancio c’è stato 

un forte ritardo nei pagamenti sia sugli enti promotori sia sulle imprese che hanno partecipato (in 

quest’ultimo caso anche in relazione al fatto che molti DURC risultavano irregolari). 

Tuttavia, le debolezze, su citate, dei CPI hanno indotto i decisori e funzionari incaricati della gestione a 

definire un altro punto di forza del meccanismo, puntando sui soggetti promotori. In particolare, a seguito 

di un accordo preso da dirigenti e funzionari regionali con ANPAL, si è stabilito che i soggetti promotori 

potessero lavorare direttamente sulla piattaforma ANPAL. Questi ultimi, grazie all’utilizzo dell’Atlante 

delle professioni (già citato al punto 1), hanno fatto un buon lavoro sul bilancio delle competenze, cercando 

di mandare nelle diverse imprese i candidati più adatti alle differenti tipologie di lavoro offerte. Sarebbe 

interessante capire quali enti di formazione hanno avuto migliori percentuali di assunzioni, perché da lì si 

capirebbe chi ha lavorato meglio e perché, e replicare le buone prassi. 
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FORMAZIONE TIROCINI 

3) In fase di valutazione dei progetti pervenuti, avete 

riscontrato differenze nella qualità dei progetti dei diversi 

enti di formazione? 

In fase di valutazione dei progetti pervenuti, avete riscontrato differenze nella qualità dei progetti dei diversi enti 

promotori? 

Ci sono state molte domande di adesione al progetto, circa 40. 

Ma ancora oggi sarebbe possibile scorrere la graduatoria in 

quanto ci sono ancora 6/7 progetti che non sono partiti. 

Per quanto riguarda la qualità dei progetti non sono risultati 

carenti e sono state rispettate le esigenze del mondo 

lavorativo. 

In fase di selezione, i progetti non ritenuti idonei sono stati 

molto pochi; le problematiche sono state piuttosto di natura 

formale non soddisfacendo le procedure previste dall’Avviso. 

I progetti migliori erano più particolari. L’Avviso non prevedeva una selezione, i progetti venivano letti velocemente per 

verificare se, in linea di massima, richiamavano le casistiche richieste dall’Avviso. Si è notato che determinati enti hanno 

lavorato meglio e sono gli stessi che lavorano bene anche nell’ambito della formazione. 

Nel periodo di lancio dell’Avviso era stata avviata la procedura delle FAQ. In particolare, era stata dedicata una mail 

dove arrivavano tutte le FAQ, che ha accelerato il lavoro. Le domande venivano prese in carico da un gruppo di lavoro 

formato da 4 persone. 

Tale procedura ha consentito, rispetto al passato, di far sì che gli enti promotori sapessero come agire, migliorando, di 

fatto, la qualità dei progetti. 

I soggetti promotori hanno funzionato, in tal modo, da intermediari tra Regione e beneficiari, acquistando ruolo sia 

rispetto alla PA che ai potenziali beneficiari. 

4) In generale, i giudizi dei partecipanti sia delle iniziative formative che ai tirocini hanno valutato, come punti deboli dei progetti, la fase di placement (azioni per il supporto 

alla ricerca del lavoro). In particolare, i partecipanti hanno giudicato particolarmente modesto il supporto dei CPI: a) sia rispetto alle informazioni fornite prima della 

partecipazione ai progetti, b) sia rispetto alle azioni positive che i centri avrebbero potuto/dovuto svolgere per il placement dei partecipanti stessi. Quali ritenete siano, allo 

stato attuale dei fatti, i problemi dei CPI? Come possono essere migliorate le performance dei CPI? Ritenete sia utile un maggiore coinvolgimento dei CPI da parte dei decisori 

regionali in tutti i momenti del ciclo di vita di un Avviso pubblico? 

FORMAZIONE TIROCINI 

Per quanto riguarda il ruolo dei CPI, quando è partito l’Avviso (programmato nel 2017 e attivato nel 2018) non si sono verificati 

problemi tranne quest’anno con il così detto “catalogo”, in quanto. 

Quest’anno, dopo tanti anni di assenza dell’offerta formativa finanziata da parte dell’Amministrazione, c’è stata una corsa a questi 

percorsi di formazione che ha creato qualche difficoltà. Dal momento che l’elemento fondamentale per l’iscrizione è lo stato di 

disoccupazione si è verificato un affollamento dei CPI per tale adempimento. Al fine di risolvere tale problematica, è stata inviata 

una nota agli Enti di Formazione in cui si diceva che sarebbero stati in grado di fornire la certificazione dopo la selezione. 

Ci sono state lamentele da parte dei ragazzi nei confronti dei CPI che, va osservato, tuttavia, mostrano (soprattutto a Campobasso), 

una forte carenza di personale. 

Prima di coinvolgere anche i CPI in tutte le diverse fasi di vita gli Avvisi bisognerebbe provvedere ad un’integrazione del personale. 

Ulteriore necessità è quella di migliorare gli aspetti organizzativi, i carichi di lavoro e le tempistiche per lo svolgimento dei diversi 

adempimenti. 

Come già osservato al punto 2, il problema dei CPI 

è che la struttura organizzativa è in sofferenza. 

Se i centri sono gestiti dall’Agenzia, questa avendo 

un ruolo di coordinamento è in grado di poter 

spostare il personale interno che è in grado di fare 

quel lavoro, in una situazione di emergenza. 

In ogni caso i CPI hanno lavorato bene nonostante 

le difficoltà che avevano, hanno avviato diversi 

progetti e hanno avuto una buona percentuale di 

assunzioni. 
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AZIONE 7.1.1 TIROCINI DI INCLUSIONE SOCIALE 

AZIONE 7.2.1 TIROCINI DI INCLUSIONE SOCIALE PER SOGGETTI DETENUTI, IN MISURA ALTERNATIVA ALLA DETENZIONE E SOGGETTI AFFETTI DA 

DIPENDENZE 

Gli obiettivi degli avvisi relativi all’inclusione sociale tendevano a finalità riconducibili alla ri-motivazione dei partecipanti, al trasferimento di competenze utili in chiave di 

occupabilità, alla creazione di relazioni dei partecipanti con enti, associazioni ed imprese volte a favorire una eventuale occupazione futura oppure si riteneva che le azioni 

finanziate potessero tendere anche ad un vero e proprio inserimento lavorativo sostenibile?  

Entrambe le Azioni hanno avuto lo scopo di rafforzare l’integrazione sociale e lavorativa della popolazione più fragile, sostenendo l’implementazione di interventi atti a favorire 

percorsi di reinserimento sociale della persona, anche nella prospettiva di dare concretezza alla più ampia strategia per la coesione sociale del capitale umano dell’intero territorio 

regionale. 

In concreto si è inteso attuare una serie di progetti finalizzati a sostenere l’inclusione sociale delle persone maggiormente vulnerabili, rafforzandone l’occupabilità, attraverso iniziative 

di formazione professionale e di valorizzazione delle capacità di inserimento e reinserimento lavorativo, che hanno tenuto conto delle particolari condizioni di fragilità delle singole 

situazioni personali, attraverso un set di azioni (progetti personalizzati, certificazione delle competenze, tirocinio) che consentono di sostenere, in termini di efficacia, la futura ed 

effettiva inclusione sociale e lavorativa dei destinatari. 

I tirocinanti, in questo modo, hanno la possibilità di ampliare il bagaglio delle proprie esperienze e competenze oppure crearsele ex novo direttamente durante lo svolgimento delle 

attività, allacciando relazioni con gli enti del territorio. 

Gli interventi si sono svolti, nella maggior parte dei casi, presso enti pubblici (comuni) e pertanto i tirocini non si sono trasformati in successivi rapporti di lavoro. 

Tra i diversi interventi realizzati, lei è a conoscenza di alcune buone prassi che si possano individuare dai progetti presentati o da documenti di attuazione e monitoraggio 

dei progetti stessi? 

L'Azione 7.1.1. rappresenta una buona prassi per l'attuazione dei tirocini di inclusione sociale. Tale Azione, infatti, ha visto la creazione di una rete pubblica composta da: 

- Regione Molise quale ente finanziatore e cabina di regia; 

- Ambiti Territoriali Sociali quali enti beneficiari delle risorse e soggetti promotori dei tirocini; 

- Comuni quali soggetti ospitanti. 

L'innovazione è definita dalle attività di coprogettazione avviate tra ATS e Comuni al fine di garantire un'adeguata esperienza di tirocinio in favore di ciascuna persona presente nella 

graduatoria di merito. 

I tirocini, infatti, sono stati attivati partendo dalle capacità ed esperienze delle persone (a seguito di un bilancio di competenze effettuato dai servizi sociali degli ATS) e, 

successivamente, inseriti in settori/Aree comunali più attinenti alle loro capacità. Tutto ciò per garantire al tirocinante un'esperienza più adeguata alla propria formazione/esperienza 

ed al Comune una risorsa più adatta ai propri servizi. 
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10. CONCLUSIONI 

A. Indicazioni procedurali e contenutistiche per la nuova programmazione 

1. L’intervento regionale ha prodotto risultati rilevanti dal punto di vista dimensionale e significativi dal 

punto di vista statistico. La metà degli individui del campione principale risultava occupato a 12 mesi 

dalla fine dell’intervento; 

2. I tirocini sembrano uno strumento particolarmente efficace per poter avvicinare la domanda e l’offerta 

di lavoro. Le analisi compiute indicano che laddove vengano messi in campo percorsi che prevedano 

formazione e tirocini, questi percorsi risultano ancora più efficaci. Sebbene l’analisi su questi percorsi 

non sia stata statisticamente sufficiente per poter inferire circa la significatività statistica del dato (è 

stato possibile contattare solo 5 partecipanti ai suddetti corsi), in questo micro campione il 100% dei 

partecipanti risultava occupato a 12 mesi dalla fine dell’intervento. Tale dato potrebbe essere non 

completamente confrontabile con i dati relativi ai tirocini in quanto questo gruppo presentava livelli di 

scolarità massima; 

3. Le indagini dirette di placement danno conto di un elevatissimo livello di soddisfazione dei partecipanti 

ai tirocini e ai percorsi formazione-tirocinio. Tale soddisfazione riguarda tutti gli aspetti formali, 

organizzativi e contenutistici degli interventi regionali. Fa eccezione il momento del “placement” 

ovvero delle azioni finalizzate all’incontro tra domanda e offerta di lavoro: rispetto a questa fase 

esistono, dunque, grandi spazi di miglioramento; 

4. I partecipanti sembrano aver utilizzato nella fase di informazione circa gli interventi in essere 

soprattutto canali informali e personali e nella fase di “placement” soprattutto le imprese che hanno 

ospitato i tirocini. I soggetti che dovrebbero occuparsi istituzionalmente di queste attività (ed in 

particolare i CPI) sembrano aver giocato un ruolo minore. L’insoddisfazione dei partecipanti è 

dichiarata esplicitamente. Sembra essere necessaria, quindi, un’attività della Regione 

sull’empowerment di questi soggetti e sul relativo coinvolgimento in tutti gli interventi di politica attiva 

del lavoro. 

B. Indicazioni per la nuova programmazione utili per la definizione degli stanziamenti sul POR FSE 

2021-2027 

5. I modelli statistici stimati indicano (pur considerando l’errore campionario programmato) una forte 

significatività degli esiti osservati sul campione principale (50% degli individui trattati occupati a 12 

mesi dalla fine dell’intervento. Tale risultato considerando i dati relativi agli universi di riferimento per 

le due azioni relative a tirocini (655 unità) e formazione (56 unità), implicano che le attività messe in 

campo dovrebbero aver prodotto circa 350 inserimenti sul mercato del lavoro; 

6. Gli stanziamenti sulle azioni esaminate, dai dati in possesso del valutatore, dovrebbero esser pari a circa 

3, 5 milioni di euro. Questa informazione, considerati i 350 nuovi inserimenti di cui al punto 

precedente, implicherebbe un costo per la Regione di circa 10.000 euro per ogni nuovo occupato. Tale 

dato di costo unitario, che potrebbe essere sovrastimato in relazione al fatto che nella banca dati dei 

destinatari non siano ancora riportati tutti coloro che hanno partecipato agli interventi o perché non tutti 

gli stanziamenti siano ancora stati spesi, risulterebbe, comunque, pienamente soddisfacente dal punto 

di vista dell’efficienza realizzativa nel caso l’occupazione creata risulti stabile nel medio periodo. 
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APPENDICE 1: LE SPECIFICAZIONI LOGIT-PROBIT 

Il problema principale che si cerca di risolvere attraverso l’utilizzo di modelli a scelta binaria è 

quindi quello di spiegare i valori assunti da una variabile dipendente dicotomica attraverso un insieme 

di variabili esplicative. 

Attraverso i modelli con variabili dipendenti discrete si tenta di spiegare il “se”, quindi il modello di 

regressione deve giocoforza analizzare le probabilità che la variabile dipendente assuma il valore 0 o 

il valore 1. 

Introducendo la notazione matematica, lo scopo `e quello di costruire un modello del tipo: 

pi = Pr(yi = j) = F(x’
iβ), (1) 

dove yi `e la variabile dipendente dicotomica, xi `e un vettore colonna contenente le k variabili 

esplicative, β `e il vettore k-dimensionale contenente i parametri incogniti, pi rappresenta la 

probabilità che l’i-esima osservazione assuma il valore 0 o 1. Tutta l’equazione (1) `e riferita al 

generico individuo i-esimo, con i = 1,2, ...,N. La funzione F(x’iβ) svolge il ruolo decisivo nel modello: 

yi = F(x’
i β)+ εi (2) 

poiché è quella relativa alla media condizionale E(yi | xi). Si tenga presente che l’argomento x’
i β della 

funzione ritorna uno scalare perché è il prodotto di due vettori conformabili di dimensione 

rispettivamente (1×k) e (k×1): in questo modo il dominio di F(x’
i β) è l’insieme dei numeri reali R. 

Dato che yi può assumere solamente i valori 1 e 0, da questo approccio emerge che: 

• le variabili esplicative xi colgono le caratteristiche individuali (gli individui scelgono); 

• i parametri contenuti nel vettore β determinano l’impatto delle variabili esplicative nelle 

scelte individuali; 

• il metodo OLS è difficilmente applicabile; generalmente si ricorre perciò alla stima 

MLE. 

Nel modello di probabilità lineare la funzione di regressione è lineare, quindi, l’equazione (2) 

diventa: 

yi = x’
i β + εi (3) 

nel quale tutte le ipotesi classiche sono rispettate. 

Dato che la variabile dipendente `e una dummy, l’unica ipotesi che non è rispettata è quella 

dell’omoschedasticità. L’errore non è omoschedastico in quanto dipende dai valori di xi e del vettore 

dei parametri β, quindi lo stimatore OLS non rispetta il Teorema di Gauss-Markov1. Per ottenere una 

stima efficiente occorre perciò stimare un modello GLS con matrice dei pesi data da Ω = diag (ωi), 

con . 

Il modello di probabilità lineare soffre di due problemi: 

1. può accadere che 0, cosa non ammissibile per una varianza, 

2. può accadere che x’
i β /∈ [0,1], cosa non ammissibile per una probabilità. 

Per ovviare ai due problemi che affliggono il modello di probabilità lineare occorre trovare una forma 

funzionale per ) tale per cui: 

 
1 In particolare, lo stimatore OLS non `e BLUE. 
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(4) 

 

La naturale candidata a svolgere questo ruolo è la funzione di ripartizione poiché F(x’
i  β) : R −→ 

[0,1]: ciò garantisce che pi = F(x’
iβ) ∈ [0,1], quindi anche che Var (εi) ≥ 0 per ogni i. 

La scelta di F(x’
iβ) `e decisiva in questo contesto e in questo soffermandosi sulla specificazione 

probit, questa ha funzione di densità simmetrica  le due specificazioni principali introdotte in 

letteratura utilizzano la funzione di ripartizione di due variabili casuali continue con funzione di 

densità simmetrica e funzioni di ripartizioni non molto “differenti”. In particolare, si hanno: 

• Modello Probit: distribuzione normale 

con 
 

 

 
(5) 

 

• Modello Logit: distribuzione logistica con F(x’
i β) = Λ(x’

i β) 

 

 
(6) 

dove il parametro (scalare) σ `e inserito per ovviare al problema dell’identificazione2 durante la fase 

della stima. In entrambe le formulazioni x’
i β ∈ (−∞,+∞) e le funzioni di media condizionale non sono 

lineari nelle variabili esplicative xi. 

Le variabili casuali normale standardizzata e logistica hanno rispettivamente funzione di densità  

) e ) simmetriche; da questa caratteristica deriva che 

(7) 
 

Interpretazione dei coefficienti. Nel modello lineare di probabilità, i parametri contenuti in β 

rappresentano gli effetti marginali che le variabili esplicative xi esercitano sulla variabile dipendente, 

infatti: 

 
(8) 

Tale effetto marginale è indipendente da, i = 1,2, ...,N. A prescindere dal modello utilizzato nella 

stima, nel Logit e nel Probit, tale condizione non `e vera perché il vettore dei parametri `e inserito 

all’interno di una funzione non lineare, quindi risulta: 

 
2 Di fatto σ rappresenta un coefficiente di proporzionalità che può essere posto uguale ad 1 senza determinare perdita di generalità del modello. 
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(9) 

che invece dipende necessariamente dalle variabili esplicative xi. In particolare, risulta: 

 

φ(x’
i β)β Probit 

(10) 
λ(x’

i β)β = Λ(x’
i β)[1 − Λ(x’

i 

β)]β 
Logit 

Una quantità spesso utilizzata nel confronto tra le stime Logit e Probit `e la pendenza (slope at mean) 

m(¯x) che ricorre al vettore delle medie aritmetiche di xi per valutare gli effetti marginali. La pendenza 

`e perciò definita come segue: 

 
(11) 

dove ¯x vettore k-dimensionale contenente le medie aritmetiche delle variabili esplicative xi. 

In grandi campioni la pendenza del Probit e del Logit tendono a coincidere; se ciò accade anche in 

campioni finiti, in pratica non c’è sostanziale differenza tra le due stime. 

Elementi relativi alla stima. Poiché la forma funzionale della media condizionale di yi date le 

variabili esplicative xi non `e lineare cade un’importante ipotesi del modello lineare classico, quindi, 

non `e possibile stimare un Probit o un Logit col metodo OLS. Generalmente questo tipo di modelli 

viene stimato ricorrendo al metodo MLE. 

 


